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A) Note sulle osservazioni mosse dalla Corte dei conti in sede di
« Decisione»

1. ~ Eccedenza di spesa .
2. ~ Accertamento dei resMui .

4. ~ Conto generale del patrimonio

3. ~ Conto consuntivo dell'entrata

B) Note sulle osservazioni mosse dalla Corte dei conti in sede di
~<Relazione al Parlamento»

Capitolo I: Bilancio e ordinamento contabile » 41

Capitolo II: Considerazioni sull'attività dell'Amministrazione dello
Stato

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Ministero di Grazia e giustizia .
Ministero degli Affari esteri .
Ministero della Pubblica is~ruzione

Ministero degli Interni.

Ministero delle Poste e delle telecomunicazioni

Ministero della Difesa .
Ministero dell'Agricoltura e delle foreste

Ministero del Lavoro e della previdenza sociale .
Ministero delle Partecipazioni statali .
Ministero dei Beni culturali e ambientali .

N.B. ~ Gli elementi di risposta dei ministeri del tesoro, delle finanze, del bilancio e della
programmazione economica, dei lavori pubblici, dei trasporti, dell'industria del
commercio e dell'artigianato, del commercio con l'estero, della marina mercantile,
della sanità, del turismo e dello spettacolo e dell'ambiente non risultano pervenuti
alla data di stampa.
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A) NOTE SULLE OSSERVAZIONI MOSSE

DALLA CORTE DEI CONTI IN SEDE DI ({
DECISIONE»
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1. ~ Eccedenze di spesa.

Non viene dichiarata la regolarlta' della gestione di capitoli

di spesa sui qùali si sono verificate eccedenze per complessive lire

894~475.242.868 in conto competenza, lire 563.965.263.513 in conto resi

dui e lire 147.101.047.678 nel conto della cassa.

Trattasi dei seguenti capitoli:

Conto della
competenza

Conto dei
residui

Conto ,della
cassa

(l i re)

PRESIDENZA DEL CONSIGLI0
DEI MINISTRI

Cap. n. 3980 ~ Stipendi
ed altri assegni fissi
al personale della magi~
stratura dell fAvvocatura
dello Stato(Spese obbli~
gatori e) . . . . . . . . . . . . . . . . 214.140.950

Cap. n. 3981 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri
assegni fissi .al perso~
nale (Spese obbligato~
ri e) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 337.9?L090 649.597.750

MINISTERO DEL TESORO

Cap. n. 4351 ~ Perisioni
ordinarie ed altri asse~
gni fi ss i pagabil i a
mezzo di ruoli di spesa
fissa e relativi oneri
previdenziali e assisten
ziali (Spese obbligato~
ri e) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19?...t25.148.i'14

Cap. n. 4676 ~ Interessi
di capitali diversi dovu
ti dal Tesoro dello Sta~
to (Spese obbligatorie). 21. 795
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Conto dellà
competenza

Cap. n. 5201 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri as
segni fissi al personale
(Spese obbligatorie)....

Cap. n. 5811 ~ Stipendi,
retiibuzioni ed altri as
segni fissi al personale
(Spese obbligatorie)....

Cap. n.6171 ~ Pensioni
ed assegni di guerra, as
segni di medaglia al va~
lor militare ed altre in
dennita' di guerra (Spe~
se obbligatorie) 589.797.482.762

MINISTERO DELLE FINANZE

Cap. n. 1017 ~ Stipendi,
retribuzioni ed 'altri as
segni fissi al personale
(Spese obbligatorie)....

Cap. n. 2701 ~ Stipendi
ed altri assegni fissi
al personale (Spese ob~
bligatori~).............

Cap.' n. 2704 ~ Aggio e
complemento d'aggio ai
gestori del lotto e com~
petenze varie al persona
le delle ricevitorie....

Cap. n. 2811 ~ Vincite
al lotto (Spese obbliga~
tor i e) . . . . . . . ... . . . . . . . . .

Cap. n. 5301 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri as
segni fissi al personale
(Spese obbligatorie)....

Conto dei
residui

Conto della
cassa

(lire)

4.207.022.719 4.340.010.426

i.897.337.507

9.396.935.637

3.575.163.884

27.217.~27.783 26.849.936.437

54. 4?1. 903 .447

1.469.366.363
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Cap. n. 5591 ~ Spese per
liti, arbitra~gi, risar~
cimenti ed accessori;
spese di giustizia pena~
le, altre spese proces~
suali da anticiparsi dal
11erario, indennita' a
testimoni ed a periti
per la rappresentanza
dell 'Amministrazione, re
lativamente ai procedi~
menti di natura extratri
butaria (Spese obbliga~
tori e) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 6042 ~ Fitto di
locali. ed oneri accesso~
rl . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 6445 ~ Spese per
liti concernenti il con~
tenzioso tributario, ri~
sarcimenti e accessori,
spese di giustizia pena~
le comprese quelle di
trasporto e custodia di
merci e di automezzi se~
questrati o confiscati,
altre spese processuali
da anticiparsi dalllera~
rio, indennita' a testi~
moni ed a periti (Spese
obbligatorie)...........

MINISTERODI GRAZIA E
GIUSTIZIA

Cap. n. 1502 ~ Indennita'
integrativa per il rag~
giungimento del minimo
garantito dallo Stato a~
gli ufficiali e aiutan~

Conto della
competenza

Conto dei
residui

Conto della
cassa

(lire)

4G9.043.393 156.697.490 546.173.613

39.183.050 39.183.0'50

640.686.189 1.516.134.595 1.842.740.580
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Conto della
competenza

Conto dei
residui

Canto, dell a
cassa

( l i re)

ti la produttivita' dovu
ti ai coadiutori degli
uffici notificazioni, e~
secuzione e protesti ad~
detti ai servizi interni
(Spese obbligatorie) 6.176.449.716 19.902.031.509 24.820.883.645

Cap. n. 1589 ~ Spese di
giustizia nei procedimen
ti penali ed in quelli
civili con ammissione al
gratuito patrocinio. In~
dennita' e tr~sferte ai
funzionari, giudici papa
lari, periti, testimoni,
custodi e diverse per lo
accertamento dei reati e
dei colpevoli. Spese ine
renti alla estradizione
di imputati e condannati
ed alla traduzione di at
ti giudiziari in materia
penale provenienti dallo
estero o diretti ad auto
rita' estere ed alla tra
duzione con obbligo as~
sunto con convenzione in
ternazionale, di atti
materie civile ed ammini
strativa su richiesta
del pubblico ministero,
di una Amministrazione
dello Stato, di una par~
te ammessa al gratuito
patrocinio o di uno Sta~
to estero non recuperabi
li con le spese di giu~
stizia (Spese obbligato~
ri e) . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . 31.644.377.343 26.661.544.440
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Conto del la
competenza

Conto dei
residui

Conto della
cassa

(lire)

MINISTERO DELLA PUBBLICA
ISTRUZIONE

Cap. n. 1016 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri as
segni fissi al personale
(Spese obbligatorie)...~ 3.193.642.727

Cap. n. 1401 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri as
segni fissi al personale
docente (Spese obbligato
rie) 70.786.425.225

Cap. nA 1501 ~ Stipendi
ed altri assegni fissi
al personale direttivo
delle scuole elementari
(Spese obbligatorie) 2.494.081.587

Cap. n. 2001 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri as
segni fissi al personale
direttivo e docente di
ruolo e non di ruolo
(Spese obbligatorie) 297.380.699.618 32.752.069.222

Cap. n. 4001 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri as
segni fissi al personale
docente di ruolo e non
di ruolo compresi i pro~
fessori incaricati (Spe~
se obbligatorie} 9G.704.397.537 22.127.606.591

MINISTERO DELL'INTERNO

Cap. n. 1115 ~ Spese ~

comprese quelle di custo
dia delle cose sequestra
te ~ connesse al sistema
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Conto della
competenza

Conto dei
residui

Conto della
. cassa

sanzionatorio delle nor~
me che prevedono contra v
venzioni punibili con la
ammenda (Spese obbligato
ri e) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 3001 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri as
segni fissi al personale
del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco (Spese
obbligatori€)...........

MINISTERO DELL 'AGRI COLTU
RA E DELLE FORESTE

Cap. n. 7510 ~ Concorso
negli interessi sui pre~
stiti e mutui concessi
per opere di miglioramen
to fondi ari o, per la for
mazione e l'arrotondamen
to della piccola propie~
ta' contadina, in via
straordinaria alle coope
rative per la trasforma~
zione di passivita' one~
rose, alle aziende agri~
cole pe il miglioramento
e 1 'ammodernamento delle
strutture aziendali, non
che' per la trasformazio
ne di passivita' onerose
connesse ai danni ripor~
tati durante il quinquen
nio 1964~1969 a seguito
di eccezionali avversita'
atmosferiche o calamita'
naturali................

(l i re)

lS.4~4.528.565

5.229.968

1.977 .938.417
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Conto delld
competenza

Conto dei
residui

Conto della
cassa

( l i re)

MINISTERO DELLI INDUSTRIA
DEL COMMERCIO E DELLIAR~

TIGIANATO

Cap. n. 4501 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri as
segni fissi al personale
(Spese obbligatorie).... 1.167.825

MINISTERO DEL LAVORO E
DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Cap. n." 2035 ~ Fitto di
locali ed òneri accesso~
rl. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31.698.140 32.848.740

Cap. n. 3531 ~ Spese per
le inchieste sugli infor
tuni occorsi alle perso~
ne assicurate contro gli
infortuni sul lavoro e
le malattie professiona~
li (Spese obbligatorie). 37.124.333

MINISTERO DELLA MARINA
MERCANTI LE

Cap. n. 1017 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri as
segni fissi al personale
(Spese obbligatorie).... 108.166.936

MINISTERO DELLA SANITA'

Cap. n. 1016 ~ Stipendi,
retribuzioni ed altri as
segni fissi al personale
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Conto della
competenza

Conto dei
residui

Conto della
cassa

(Spese obbligatorie)....

AZIENDA DI STATO PER l
SERVIZI TELEFONICI

Cap. n. 549 ~ Assegna~

zione straordinaria per
proseguire nella realiz~
zazione dei programmi di
interventi straordinari
per il riassetto ed il
completamento delle strut
ture della rete naziona~
le di telecomunicazioni
e dei suoi centri nodali,
nonche' per lo sviluppo
di sistemi avanzati di
trasmissione impieganti
fibre ottiche...........

ISTITUTO AGRONOMICO PER
L'OLTREMARE

Cap. n. 107 ~ Indenni~

ta' e rimborso spese di
trasporto per missioni
all'estero.............

Cap. n. 134 ~ Spese di
ufficio e di cancelle~
rla .
Cap. n. 136 ~ Spe6e po
stali, telegraficoe e
te l efoni che. . . . . . . . . . . .

Cap. n. 141 ~ Spese
per il giardino speri~
mentale e per le serre
annesse alla sede dello

( l i re)

2.247.525

35.788.607.495

5.181. 535

768.131

2.851.266
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Conto della
competenza

Conto dei
residui

Conto della
cassa

( l i re)

Istituto e Azienda agra
rla . 111. 207 .680

Cap. n. 149 ~ Spese
per il funzionamento,
manutenzione e gestione
centro contabile....... 9 . 77 5 . 000

Cap. n. 163 ~ Avanzo
di gestione............ 1. 288.941.119
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a) la maggior parte delle ~ccedenze verificatesi

riguardano stipendi e assegni agli impiegati, pensioni,

fitti, censi, canoni, ed altre spese d'importo e scadenza

fissi ed accertati, al cui pagamento provvedono le

Direzioni provinciali del Tesoro sulla base di ruoli di

spesa fissa.

Con tale siste~a l'esatto importo dei pagamenti

eseguiti dagli organi decentrati viene conosciuto solo ad

esercizio ormai chiuso, con la conseguenza di non poter

provvedere in tempo all'adeguamento degli stanziamenti e

delle 'auto~izzazioni di 6assa.

Le tabelle e i capitoli dove si sono verificate

eccedenze causate da tale sistema di pagamento sono i

seguenti:

TABELLA N. l/A ~ Capitoli n.3980 (lire 214.140.950 in

conto residui), n.3981 (lire 337.924.090 in conto residui

e lire 649.597.750 in conto cassa).

TABELLA N. 2 ~ Capitoli n.4351 (lire 192.425.148.714 in

conto residui), n.5201 (lire 4.207.022.719 in conto

residui e ~ire 4.340.010.426 in conto cassa), n. 5811

(lire 1.897.337.507 in conto residui), n. 6171 (lire

589.797.482.762 in conto competenza).

TABELLA N.3 ~ Capitoli n.1017 (lire 9.396.935.637 in

conto residui), n. 2701 (lire 3.575.163.884 in

conto residui), n. 2704 (lire 27.217.227.783 in conto
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residui e lire 26.849.936.437 in conto cassa), n. 5301

(lire 1.469.366.363 in conto residui), n. 6042 (lire

39.183.050 in conto competenza e in conto cassa).

TABELLA N. 7 ~ Capitoli n. 1016 (lire 3.193.642.727 in

conto residui), n. 1401 (lire 70.786.425.225 in conto

residui), n. 1501 (lire2.494.081.587 in conto residui),

n.2001 (lire 297.380.699.618 in conto competenza e lire

32.752.069.222 in conto residui), n. 4001 (lire

90.704.397.537 in conto residui e lire 22.127.606.591 in

conto cassa).

TABELLA N. 8 ~ Capitolon. 3001 (lire 15.454.528.565 in

conto residui).

TABELLA N. 13 ~ Capitolo n. 7510(lire 1.977.938.417 in

conio cassa).

TABELLA N. 14 ~ Capitolon.4501 (lire 1.ì67.825 in

conto residui).

TABELLA N.15 ~ Capitolo n. 2035 (lire 31.698.140 in

conto competenza e lire 32.848.740 in conto cassa).

TABELLA N.17 ~ Capitolo n. 1017 (lire 108.166.936 in

conto residui).

TABELLA N.19 ~ Capitolo n. 1016 (lire 2.247.525 in

conto residui).

b) L'eccedenza relativa al capitolo n.4676 (lire 21.795

in conto cassa) della Tabella n.2 ~ Tesoro si connette
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alle giacenze effettive dei conti correnti intrattenuti

presso le tesorerie provinciali dello Stato, per i quali

l'articolo l della legge 29 ottobre 1984,n.720 ha

disposto specifica eccezione di fruttuosita'.

c) Anche per le spese di giustizia e di quelle similari

pe r li t i ,

eccedenze

arbi traggi, risarcimenti e accessori, le

verificatesi sui capitoli n; 5591 (lire

409.043.393 in conto competenza, lire 156.697.490 in conto

~esidui e lire 546.173.613 in conto cassa), e n. 6445

(lire 640.686.189 in conto competenza, lire 1.516.134.595

in conto "residui e lire 1.842.740.580 in conto cassa)

della tabella n.3; n.1589 (lire 31.644.377.343 in conto

residui e lire 26.661.544.440 in conto cassa) della

tabella n. 5;

pagamento.

Le spese di giustizia sono costituite dalle indennita'

sono dovute allo speciale sistema di

ai testimoni, periti, interpreti e traduttori, dai diritti

di cancelleria per la pubblicazione delle sentenze, dalle

erogazioni per le inchieste amministrative e per infortuni

sul lavoro, nonche' da quelle di varia natura relative a

procedimenti civili e penali. Tutte queste spese vengono

ordinate dall'autorita' giudiziaria competente e pagate

dai procuratori del registro, i quali utilizzano a tale

scopo i fondi della riscossione se non esistono in sede

agenti della riscossione autorizzati ad anticipare dette

spese.
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Gli agenti, dopo aver preso nota nei propri registri

dei pagamenti fatti, compilano una nota descrittiva in

duplice esemplare, distintamente per ogni capitolo e per

residui e competenza. Le note, con allegati gli ordini

pagati e la relativa documentazione, vengono inviate alla

competente Intendenza di' finanza. Le Ragionerie

provinciali controllano la regolarita' dei pagamenti

eseguiti ed emettono l'ordine di rimborso, çhe viene

trascritto sul retro di una delle note restituita poi

all'agente o al contabile pagatore. Questi ultimi

ottengono il rimborso delle somme anticipate sotto forma

d~ quietanze rilasciate a loro favore dalle Tesorerie

provinciali. Cosi' gli ordini da loro pagati e

riconosciuti regolari sono considerati come versamenti in

contanti.

Le tesorerie provinciali, poi, al fine di regolarizzare

le partite relative alle spese di giustizia, indicano

sugli elenchi dei titoli estinti le somme e~ogatè a tale

titolo, distintamente per residui e competenza, da

imputare al competente capitolo di spesa. La Corte dei

conti esplica successivamente il controllo sugli ordini di

rimborso documentati ea lei inviati dalle Ragionerie

provinciali.

La difficolta' di contabilizzazione di dette spese

permette di conoscere il loro esatto ammontare ad
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esercizio largamente concluso, quando la Corte dei conti

comunièa alla Ragioneria centrale i datì complessivi dei

pagamenti eseguiti.

d) Alla speciale forma ~i pagamento, simile a quella

delle spese di giustizia, e' dovuta l'eccedenza di cui al

capitolo n. 1502 (lire 6.176.449.716 in conto competenza,

lire 19.902.031.509 in conto residui e lire 24.820.883.645

in conto cassa) della Tabella n. 5, relativa alla

integrazione della retribuzione degli ufficiali giudiziari

e degli aiutanti ufficiali giudiziari nel caso non

raggiungano il minimo garant ito dallo Stato.

Dette'categorie vengono, come e' noto, retribuite con 'i

proventi derivanti dai diritti riscossi sugli atti e

commissioni relativi al loro ufficio.

Qualora con tali proventi non si raggiunga il minimo

garantito, che per. gli ufficiali giudiziari e' pari

all'ammontare dello stipendio iniziale attribuito all'ex

qualifica di segretario della carriera di concetto e per

gli aiutanti ufficiali giudiziari a quello dell'ex

qualifica di coadiutore, viene corrisposta

un'integrazione, a cari60 del bilancio dello Stato, fino

alla concorrenza di detti importi.

Tali indennita' integrative sono ordinate dal capo

dell'ufficio giudiziario cui il personale e' addetto e

sono pagate dall'ufficio del registro, i quali utilizzano
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i fondi della riscossione, seguendo lo stesso procedimento

delle spese di giustizia.

Sull'entita' di queste spese incidono le variabili

situazioni di fatto in cui vengono a trovarsi gli

ufficiali e gli aiutanti ufficiali giudiziari, nonche' i

mutevoli fattori che influenzano la loro attivita'. Da

cia' consegue che l'esatto ammontare dei pagamenti

eseguiti, puo' essere conosciuto solo ad esercizio chiuso

sulla base delle comunicazioni della Corte dei conti.

.
e) Anche le eccedenze sui capitoli n.l115 della Tabella,

8 (lire 5.229.968 in conto cassa), e n.353l della Tabella

15 (lire 37.124.333 in conto residui), sono determinate

dal particolare sistema di pagamento analogo a quello

esaminato per le spese di giustizia. Gli oneri per le

spese di custodia delle cose sequestrate e per le

richieste sugli infortuni, vengono infatti pagati con i

fondi della riscossione dai procuratori del registro (art.

454 e segg. del regolamento di contabilita'.

f) L'eccedenza di cui al capitolo 2811 della Tabella 3

(lire 54.471.903.447 in conto residui) e' dovuta alla

particolare procedura di pagamento delle vincite al lotto,

le quali vengono pagate, entro un certo limite,

direttamente dagli uffici decentrati con i proventi stessi

delle giocate.

Come gia' si e' piu' volte precisato nelle note degli
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anni precedenti, si tratta di un capitolo ~sui generis" al

quale le dieci Intendenze di finanza, sedi di estrazioni

del lotto, imputano ordini di pagamento e di rimborso per

le vincite accertate, senza pero' avere un'effettiva

conoscenza delle disponibilita' realmente esistenti sul

capitolo stesso.

La Ragioneria centrale conosce l'ammontare dei

pagamenti disposti nell'anno tramite i modelli 58 inviati

dalle Ragionerie provinciali e i modelli 208 trasnessi

mensilmente dalla Corte del conti. Peraltro i 'due

elaborati pervengono con notevoli ritardi, con la

conseguenza che non si possono adeguare alle reali

necessita' gli stanziamenti e le autorizzazioni di cassa.
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2. ~ Accertamento dei residui.

Non è stata dichiarata la regolarità pe.r i residui esposti nei seguenti
capitoli, non essendosi ancora esaurito, con il visto e la registrazione
della Corte dei conti, il procedimento di controllo ovvero, in taluni casi,
perchè non ancora pervenuti alla Corte i relativi decreti di accertamento:

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Cap. n. 2001 ~ Spese per il funzionamento ~ compresi i gettoni di presenza, i
compensi ai componenti e le indennità di missione ed il rimborso
spese di trasporto ai membri estranei all'ufficio ~ di consigli,
comitati e commissioni.

Cap. n. 2008' ~ Spese per l'organizzazione di convegni nazionali ed internazionali,
per l'ospitalità e rappresentanza nei confronti di personalità dei Pae~
si dell'Unione Europea Occidentale, per l'invio in missione, anche al~
l'estero, di funzionari dell'Amministrazione dello Stato per parteci~
pare a corsi, riunioni, convegni deliberati o organizzati dal Comitato
della Pubblica Amministrazione dell'U.E.O., nonchè per altre ini~
ziative adottate dal detto comitatq nel quadro degli accordi inter~
nazionali che ne disciplinano il funzionamento, ivi comprese le spese
di stampa e acquisto di pubblicazioni. Spese di partecipazione al~
l'Istituto Europeo di Amministrazione Pubblica per l'attività ine~
rente alla formazione comunitaria dei Pubblici Dipendenti.

Cap. n. 2021 ~ Rimborso alle Amministrazioni Autonome dello Stato, alle Ammi~
ministrazioni Regionali, Provinciali e Comunali e agli Enti Pubblici,
degli assegni fissi e competenze accessorie corrisposti al proprio
personale comandato a prestare servizio, o in posizione di fuori
ruolo, presso il Dipartimento della Funzione Pubblica.

Cap. n. 2051 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale.

Cap. n. 2052 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni nel territorio
nazionale.

Cap. n. 2055 ~ Compensi incentivanti la prQduttività e assegno temporale mensile.

Cap. n. 2074 ~ Spese per il funzionamento ~ compresi i gettoni di presenza, le
indennità di missione ed il rimborso spese di trasporto ai co~po~
nenti estranei al Consiglio Superiore ~ di consigli, comitati e
commissioni.

Cap. n. 2361 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale.
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Cap. n. 2362 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni nel territorio
nazionale.

Cap. n. 2364 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale applicato ad uffi~
ci aventi funzioni di diretta collaborazione all'opera del Ministro.

Cap. n. 2365 ~ Compensi incentivanti la produttività.

Cap. n. 2704 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale applicato ad uffici
aventi funzioni di diretta collaborazione all'opera del Ministro.

Cap. n. 2705 ~ Compensi incentivanti la produttività e assegno temporale mensile.

Cap. n. 2737 ~ Spese per acquisto di piccole macchine ed attrezzature speciali
e di materiale vario d'ufficio. Noleggio, canone, manutenzione e
funzionamento di attrezzature elettroniche.

Cap. n. 3584 ~ Funzionamento e manutenzione della biblioteca ~ acquisto di libri,
riviste, giornali ed altre pubblicazioni.

Cap. n. 35085 ~ Spese di ufficio.

Cap. n. 3586 ~ Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali e dei relativi
impianti.

Cap. n. 35'89 ~ Acquisto di riviste, giornali ed altre pubblicazioni.

Cap. n. 3597 ~ Fitto di locali ed oneri accessori.

Cap. n. 6491 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni nel territorio
nazionale.

Cap. n. 6492 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni all'estero.

Cap. n. 6923 ~ Acquisto di riviste, giornali ed altre pubblicazioni.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cap. n. 1020 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni nel territorio
nazionale.

Cap. n. 1094 ~ Spese per il funzionamento ~ compresi i gettoni di presenza, i
compensi ai componenti e le indennià di missione ed il rimborso
spese di trasporto ai membri estranei al Ministero ~ di consigli,
comitati e commissioni nonchè per il funzionamento dei servizi
dell'ufficio legislativo.

Cap. n. 1097 ~ Spese per cure, ricoveri e protesi.

Cap. n. 1107 ~ Spese per l'esecuzione di indagini, studi, ricerche e per la prepa~
razione di documenti ed elaborati, per il funzionamento e per i com~
pensi e rimborsi di spese da corrispondere ai componenti di com~
missioni di studio e relative segreterie nominate per i lavori ine~
renti all'emanazione del nuovo Codice di Procedura Penale.

Cap. n. 1202 ~ Equo indennizzo al personale civile per la perdita dell'integrità fisica
subita per infermità contratta per causa di servizio.

Cap. n. 1291 ~ Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori.
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Cap. n. 2085 ~ Manutenzione, riparazione, adattamento, ristrutturazione, comple~
tamento ed ampliamento degli immobili e dei relativi impianti.
Acquisto prefabbricafi, organizzazione e gestione del lavoro
in economia. Spese per studi, progetti e rilevazioni, direzione e
assistenza tecnica.

Cap. n. 2202 ~ Equo indennizzo al personale militare per la perdita dell'integrità
fisica subita per infermità contratta per causa di servizio ordinario.

Cap. n. 2216 ~ Provvidenze a favore del personale civile e militare dell'Ammi,
nistrazione Penitenziaria in disagiate condizioni economiche o vit.
time di eventi dannosi sopportati per motivi di servizio.

Cap. n. 2217 ~ Premi al personale civile e militare dell' Amministrazione Peni~
tenziaria per segnalati, particolari servizi di istituto.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Cap. n. 1651 ~ Elargizione ai familiari dei dipendenti deceduti durante il serViZIO
all'estero. Spese di viaggiu e di trasporto degli effetti per i fami~
liari a carico, compresa la quota di effetti che sarebbe s~ttata
alla persona deceduta.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Cap. n. 1016 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale.

Cap. n. 1115 ~ Spese per cure, ricoveri e protesi.

Cap. n. 1205 ~ Equo indennizzo al personale civile per la perdita della integrità
fisica subita per infermità contratta per causa di servizio.

Cap. n. 1401 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale docente.

Cap. n. 1501 ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale direttivo delle Scuole
elementari.

-Cap. n. ZOOl~ Stipendi, retribuzioni ad altri assegni fissi al personale direttivo
e docente di ruolo e non di ruolo.

Cap. n. 4001 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale docente

<;liruolo e non di ruolo compresi i professori incaricati.

MINISTERO DELL'INTERNO

Cap. n. 1291 ~ Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori.

Cap. n. 1598 ~ Fondo perequativo per i comuni.

Cap. n. 2501 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale dena Poli.
zia di Stato.

Cap. n. 2602 ~ Indennità per un sola volta in luogo di pensione, indennità di
licenziamento e similari. Spese derivanti dalla ricongiunzione dei
servizi. Indennità per una volta tanto ai mutilati ed invalidi pa.
raplegici per causa di servizio.

Cap. n. 27M ~ Fitto di locali ed oneri accessori per le esigenze dell'Arma dei cara-
binieri.
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Cap. n. 2804 ~ Equo indennizzo od indennità una tantum al personale della Poli~
zia di Stato per la perdita dell'integrità fisica subita per infermità
contratta per causa di servizio ~ indennizzo privilegiato aeronautico.

Cap. n. 3121 ~ Trattamenti provvisori di pensione ed altri assegni fissi non pagabili
a mezzo ruoli di spesa fissa.

Cap. n. 3132 ~ Spese per il funzionamento del Comitato Interministeriale della
Protezione Civile, della Commissione Interministeriale Tecnica,
dei Comitati e degli Uffici Regionali della Protezione Civile di
cui agli articoli 3 e 7 della legge 8 dicembre 1970, n. 996, e di altri
consigli, comitati e commissioni, ivi compresi i gettoni di presenza,
i compensi ai componenti e le indennità di missione ed il rim~
borso delle spese di trasporto ai membri estranei al ministero.

Cap. n. 3135 ~ Spese di accasermamento dei Vigili del Fuoco. .

Cap. n. 3155 ~ Acquisto, installazione, manutenzione e riparazione delle attrez~
zature e degli impianti fissi delle sedi di servizio del Corpo Nazìo~
naIe dei Vigili del Fuoco,~ nonchè degli impianti elettrici ed idro~
termici.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Cap. n. 7410 ~ Spese per la realizzazione di impianti per la lavorazione, trasforma~
zione e commercializzazione di prodotti agricoli e zootecnici in
Campania e Basilicata.

MINISTERO DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

Cap. n. 1097 ~ Fitto di locali ed oneri accessori.

Cap. n. lb98 ~ Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali e dei relativi
impianti.

Cap. n. 1:107 ~ Acquisto, installazione, noleggio, gestione e manutenzione di mac~
chine meccanografiche, elettroniche e di riproduzione grafica. Acqui~
sto di attrezzature accessorie, di materiale speciale d'uso e di
pubblicazioni tecniche.

Cap. n. 1534 ~ Spese per studi, ricerche, indagini, rilevazioni e pubblicazioni
concernenti i settori di competenza del Ministero anche con riferi~
mento ai connessi problemi ecologici.

Cap. n. 3020 ~ Acquisto, installazione, noleggio, gestione e manutenzione di mac~
chine elettriche e di riproduzione grafica per il sistema informativo
comunitario.

Cap. n. 3501 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni nel territorio
nazionale.

Cap. n. 3532 ~ Spese per il funzionamento dei servizi statistici e per la stampa di

studi e di monografie in materia di petroli.

Cap. n. 4031 ~ Spese per acquisto di pubblicazioni scientifiche, per. rilegature
inerenti alla raccolta di atti riservati, per traduzioni, studi e lavori
nell'interesse del servizio brevetti per invenzioni, modelli e marchi.
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Cap. n. 4032 ~ Spese per l'acquisto, il noleggio e la riparazione di apparecchi foto~
grafici e di riproduzione e per l'acquisto di carta, pellicole ed altro
materiale per la microfilmatura, la riproduzione e la rilegatura con~
cernenti i brevetti.

Cap. n. 4542 ~ Spese per il funzionamento ~ compresi i gettoni di presenza ed
i compensi ai componenti e le indennità di missione ed il rim~
borso spese di trasporto ai membri estranei al Ministero ~ del
Consiglio Superiore delle Miniere, nonchè deIla Commi3sione per
lo Studio e l'individuazione dei temi della ricerca di base di cui
all'articolo 4 della legge 6 ottobre 1982, n. 752.

Cap. n. 4559~ Spese per l'attuazione dei fini di cui all'articolo 2 della legge sulla
coltivazione delle risorse geotermiche.

Cap. n. 5571 ~ Provvidenze a favore del personale in servizio, di quello cessato
dal servizio e delle loro famiglie.

Cap. n. 5831 ~ Spese per la redazione e la pubblicazione dell'Annuario delle Assi-
curazioni. Spese relative ai rapporti e comunicazioni ufficiali.

Cap. n. 6035 ~ Spese per il funzionamento del Comitato Interministeriale dei Prezzi.

MINISTERO DEI TRASPORTI

Cap. n. 1082 ~ Spese di rappresentanza.

Cap. n. 1502 ~ Spese di cui ai commi 8, 9 e 10 dell'articolo 19 della legge 1° dicem~
bre 1986, n. 870 per le maggiorazioni del compenso incentivante.

Cap. n. 1512 ~ Somme da erogare per' l'attuazione dei progetti socialmente utili
previsti dalla legge 1° giugno 1977, n. 285 e successive modificazioni
ed integrazioni, concernente provvedimenti per l'occupazione' gio-
vanile.

Cap. n. 1652 ~ Sovvenzioni per l'esercizio di ferrovie, tramvie extraurbane, funi~
vie ed ascensori in servizio pubblico ed autolinee non di competenza
delle regioni.

Cap. n. 1656 ~ Spese relative a misure previdenziali contro i rischi connessi al~
l'espletamento, da parte del personale della Direzione Generale della
M.C.T.C., dei servizi ad essa demandati e per spese relative ad in~
terventi previdenziali in favore del personale della direzione stessa,
nonchè per provvidenze in favore del personale in servizio o in
quiescenza o dei loro aventi causa.

Cap. n. 2056 ~ Fitto di locali ed oneri accessori.

Cap. n. 2057 ~ Manutenzione, riparazione ed adattamennto di locali e dei relativi
impianti della sede centrale.

Cap. n. 2059 ~ Spese di ufficio.

Cap. n. 2064 ~ Acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di trasporto.

Cap. n. 2068 ~ Spese relative alla manutenzione degli aeroporti, eliporti, campi
di volo e campi di fortuna civili demaniali.
Spese relative alla conduzione degli impianti aeroportuali ed ai
servizi di pulizia, igienici, di sorveglianza, ai servizi telefonici, tele-
scriventi e radio-telegrafi necessari ad assicurare il collegamento
fra gli aeroporti civili tra di loro e con l'ente centrale ed altri
servizi vari.
Spese per il controllo degli impianti luminosi di assistenza alb.
navigazione aerea. Fornitura di energia elettrica, di acqua e di
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combustibile per le centrali termiche e per gli impianti aeropor~
tuali in genere. Acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di
mezzi speciali, attrezzature apparati, macchinari ed utensili vari
per l'espletamento dei servizi aeroportuali e per il funzionamento
dell'officina centrale.

Cap. n. 2154 ~ Contributi e sovvenzioni ad enti ed istituzioni nazionali ed inter.
nazionali ed a privati per attività in favore dell'aviazione civile.

MINISTERO DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI

Cap. n. 1025 ~ Indennità di rischio e indennità di mansione ai centralinisti non
vedenti.

Cap. n. 1062 ~ Spese per il funzionamento ~ compresi i gettoni di presenza, i
compensi ai componenti e le indennità di missione ed il rimborso
spese di trasporto ai membri estranei al Ministero ~ di consigli,
comitati e commissioni.

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

Cap. n. 104 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale.

Cap. n. 105 ~ Indennità varie al personale.

Cap. n. 107 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni nel territorio
nazionale disposte nell'interesse dell'Azienda. Indennità varie.

Cap. n. HO ~ Premi al personale per !'incremento del rendimento industriale.

Cap. n. 127 ~ Spese per il funzionamento ~ compresi i gettoni di presenza, i
compensi ai componenti e le indennità di missione ed il rimborso
spese di trasporto ai membri estranei all'Amministrazione dei Mo~
nopoli di Stato ~ di consigli," comitati e commissioni.

Cap: n. 173 ~ Spese per il condizionamento, il concentramento e la custodia dei
reperti sequestrati per violazione alle leggi sul monopolio e per
notifica degli atti esecutivi e per il recupero delle penalità, dei
diritti evasi e spese di giustizia.

FONDO EDIFICI DI CULTO

Cap. n. 247 ~ Avanzo di gestione destinato a sovvenire il clero particolarmente
benemerito e bisognoso e per favorire scopi di culto, di benefi~
cienza e d'istruzione (gestione stralcio patrimoni riuniti).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

Tutti i capitoli dei conto consuntivo della spesa.



nondichiarato la re~olarità dell#accertamento dei residui. in

Quanto non aveva ultimato il procedimento di controllo sui

relativi decreti. è inferiore a Quello dello scorso anno.

Cap.n.2001 ~re~istrato il 21 luglio 1988 Re~.n 8 fo~lio n.134

Cap.n.2008 n.133

Cap.n.2051 n.129

Cap.n.2052 n.130

Cap.n.2074 " n.132

Cap.n.2361 n.128

Cap.n.2362 n.127

Cap.n.2364 n.126

Cap.n.2365 n .125

Cap.n.2704 n.124

Cap.n.2705 n .123

Cap.n.2737 28 ottobre 1988 11 n. 1

Cap.n.3584 21 lu~lio 1988 8 n.118

Cap.n.3585 n.119

Cap.n.3586 .. n.120
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Il numero dei capitoli per i Quali la Corte dei conti

Le considerazioni che se~ono consentono. tuttavia. di

evidenziare che la ma~~ior parte dei rilievi è le~ata all#spoca

della decisione della Corte stessa.

a) Presidenza del Consi~lio dei Ministri.

L#Or~ano di controllo ha ammesso a re~istrazione i decreti

di accertamento dei residui relativi ai sottoindicati capitoli. a

lato di ciascuno.dei Quali ven~ono riportati ~li estremi:



Cap.n.3589 n.121

Cap.n.359? n.122

Cap.n.6492 1 ottobre 1988 9 n.342

Cap.n.6923 20 settembre 1988 n.236

Cap.n.1094 Il
"

Cap.n.109? It
"

Cap.n.110? 1\
"

..

Cap.n.1202
Il

'I

Cap.n.1291 'I
Il

Cap.n.2085
,.

,o'

Cap.n.2202 "
Il

Cap.n.2216
.. It

Cap.n.221? "

,.
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Per Quanto concerne il capitolo 6491. sebbene segnalato fra

i capitoli "non regolari". non ha presentato residui a chiusura

dell~esercizio finanziario 198? Relativamente al D.A.R. del

capitolo 2021. inviato alla Corte dei conti. con elenco n.4862

del 18 giugno 1988. si comunica che non è stato registrato a

motivo della mancata risposta dell~Amministrazione interessata.

nonostante le reiterate sollecitazioni della Ragioneria Centrale

al rilievo istruttorio n.151. sollevato in data 15 dicembre 198?

dalla Corte medesima su un provvedimento ricompreso nel D.A.R. in

discussione.

b) Ministero di Grazia e Giustizia.

I decreti di accertamento dei residui relativi ai capitoli

sottoindicati sono stati registrati dall~Organo di controllo con

gli estremi e le date a fianci di ciascuno indicate:

Cap.n.1020 ~ Registrato il L2.se"'n~io ,198'3 Registro n. 2. foglio n. 32.

3J.

33

34

" 3'

36

31

38

~9

l40



Cap.n.1598 21 25 384

Cap.n.2501 7 23 304

Cap.n.2602 21 25 389

Cap.n.2760 385
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c) Mi'~stero deQli Affari Esteri

L~OrQano di controllo ha reQistrato il decreto di accertamento

dei residui relativo al capitolo 1651 in data 12 lUQlio 1988 al

registro 13 ~ FOQlio n.179.

d) Ministero della Pubblica Istruzione

Risultano reQistrati dalla Corte dei conti i decreti di

accertamento dei residui relativi ai seguenti capitoli con gli

estremi a fianco di ciascuno indicato:

31 ottobre 1988 65

Foglio n.118

" 318

.. 153

.. 120

" 119

" 125

" 121

Cap.n.l016~

Cap.n.1115

Cç:tP.n. 1205

Cap.n.1401

Cap.n.1501

Cap.n.2001

Cap.n.4001

reQistrato il 31 ottobre 1988 Reg. 65

17 giugno 37

e) Ministero dell~Interno

I decreti di accertamento dei residui relativi ai capitoli

sottoindicati sono stati registrati dall~Organo di controllo con

gli estremi e le date a fianco di ciascuno indicate:

Cap.n.1291 Registrato il 7 luglio 1988 Registro 23Foglio n. 307



Cap.n.2804 Il 386

Cap.n.3121 387

Cap.n.3132 7 23 302

Cap.n.3135 Il 21 25 388

Cap.n.3155 Il 18 ~d uQ;no 22 34

~)Ministero dell~ Industria. del Commercio e dell~Artigianato.

I decret.i di accertamento dei residui relativi ai capitoli

sotto indicati sono stati re,gistrati dal1~Or~ano di controllo con

gli estremi e le date a fianco di ciascuno indicate:

Cap.n.l097 Re~istrato il 23 dicembre 1988 Registro 21 Foglio 360

. Cap.n.1534 18 ottobre 1988 15 396

Cap.n.3020 23 dicembre 1988 21 357

Cap.n.3501 4 pttobre 1988 15 67

Cap.n.4032 Il 23 novembre 1988 18 239

Cap.n.4542 11 novembre 1988 7 212

Cap.n.5831 25 ottobre 1988 16 Il
167
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Per Quanto .concerne il capitolo 247 del Fondo

Culto. si fa presente che non è stato prodotto

Edifici di

il relativo

decreto di accertamento dei residui per insussistenza di residui

stessi a carico della ~estione 1987.

f) Ministero de11~A~rico1tura e Foreste

Per Quantori~arda il Capitolo 7410. si fa presente che

l~Amministrazione non ha prodotto il relativo decreto di

accertamento dei residui in Quanto il medesimo non è stato

~estito in conto competenza.
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Per Quanto ri~arda i decreti di accertamento dei residui

dei capitoli 1098.1107.3532.4031.4559.5571.e 6035. si fa presente

che l~Amministrazione ha replicato alle osservazioni mosse dalla

Corte dei conti ed è in attesa delle determinazioni che al

rhruardo saranno adott.ate.

h) Ministero dei Trasporti.

I decreti di accertamento dei residui relativi ai capitoli

sottoindicati sono stati registrati dalla Corte dei conti con ~li

estremi e le date a fianco di ciascuno indicate:

Cap.n.1512 Re~istrato il 4 ~ennaio 1989 Re~istro n.1 Fo~lio n. 1

Cap.n.1656 13 settembre 1988 .. 10 20

.Cap.n.2056 24 a~osto 1988 9 .. 298

Per Quanto ri~uarda i capitoli 1082. 1502. 1652. 2057. 2059.

2064. 2068. ;2154. i cui decreti accertamento residui sono stati

o~getto di rilievo da parte dell~Organo di controllo. si è in

attesa delle risposte dell~Amministrazione da inviare al suddetto

Or~ano.

i) Ministerb dei Beni Culturali ed Ambientali.

Risultano registrati dalla Corte dei conti idecreti di

accertamento dei residui relativi ai se~enti ca'l:dtoli con gli

estremi e le date a fianco di ciascuno indicati:

Cap.n.l025 Re~istrato il 6 lu~lio 1988 Re~istro 32 Foglio n. 59

Cap.n 1062" 58



Cap.n.l04 Re~istrato il 2 settembre 1988 Re~istro n.8 Fos:lio n.41

Cap.n.l0? Il 42

Cap.n.12? Il 43

Cap.n.173 Il 12 lu~lio 7 44
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l) Amministrazione dei Monopoli di Stato.

Risultano re~istrati dalla Corte dei conti i. decreti di

acce~t?mento dei residui relativi ai se~uenti capitoli con ~li

estremi e le date a fianco di ci"ascuno indicate:

Per Quanto concerne i capitoli 105 e 110. si fa presente

che non sono stati ancora definiti in Quanto l~Ors:ano di

controllo ha chiesto ulteriori chiarimenti circa provvedimenti

relativi a detti capitoli.

m) Azienda Nazionale Autonoma delle Strade.

Si fa presente che lamancata re~istrazionè in tempo utile

della Corte dei conti dei decreti di accertamento dei residui è

dipesa dal ritardo con cui I~Amministrazione ha inviato gli

stessi al citato Ors:ano di controllo.

Allo stato attuale. comunque. i decreti di accertamento

residui risultano tutti registrati.
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3. ~ Conto consuntivo dell#entrata.

La Corte dei conti in sede di ~iudizio di parificazione del

rendiconto ~enerale dello Stato per l#anno 1987 ha eccepito la

re~olarità dei capitoli del conto consuntivo dell#entrata di cui

al capo XXXII dell#entrata del Ministero dell#Ambiente.

Al ri~ardo si deve specificare che il motivo

dell#esclusione sia il ritardato inoltro alla Corte dei conti

de~li ex modelli 219A e 22ic. .Si fa presente che i suddetti

prospetti. muniti del visto di parificazione della Direzione

Generale del Tesoro sono pervenuti alla Ra~ioneria Centrale in

~ata 27 ~iu~no 1988 e sono stati successivamente inviati alla

Corte dei conti in data 1 lu~lio 1988.
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4. ~ Conto ~enerale del patrimonio.

Come per i decorsi esercizi. la Corte dei conti in sede di

~iudizio di parificazione del rendiconto ~enerale dello Stato per

l~anno 1987 ha sospeso il ~iudizio medesimo relativamente al

conto ~enerale del patrimoniò eccependo l~intempestività con cui

il medesimo le è stato trasmesso.

Al ri~uardo si ribadisce Quanto ~ià se~nalato in passato. e

cioè che il conto del patrimonio ~ a differenza di Quello del

bilancio ~ dovendo evidenziare anche il conto del tesoriere

(relativo alla cassa. ai crediti e ai debiti di tesoreria) può

essere prodotto solo successivamente alla aCQuisizione di tali

dati che avviene nella seconda metà del mese di ~iu~no.

Sono. tuttavia. in corso iniziative per rimuovere. a monte.

~li inconvenienti che impediscono la tempestiva definizione del

conto complementare del Tesoro e ridurre. così. ulteriormente il

ritardo nella presentazione del conto patrimoniale.
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B) NOTE SULLE OSSERVAZIONI MOSSE

DALLA CORTE DEI CONTI IN SEDE

DI «RELAZIONE AL PARLAMENTO»
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CAPITOLO PRIMO

BILANCIO E ORDINAMENTO CONTABILE
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l. DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA.

Nel sottolineare il perdurare dell'assenza di un bilancio

pluriennale programmatico, la Corte dei conti segnala la validità del

sistema metodo logico programmatorio impostato, basato sul documento di

programmazione economico~finanziaria come funzione di base alla

effettiva costruzione di un siffatto bilancio.

*

* *

la Corte dei conti, come già speci ficato in passato, ha

formulato sostanziali riflessioni in merito alla possibilità di concreta

realizzazione del bilancio pluriennale programmatico.

l'organo di controllo, infatti, perviene a proposizioni

analoghe a quelle 'concretamente avanzate e attivate dal Governo sin

dalla formulazione delle previsioni di bilancio per il 1981.

Da queste emerge che ~ stante la normativa vigente ~ la

sola versione del bilancio pluriennale programmatico risulta essere

quella ottenuta dalla trasposizione contabile, nella versione a

legislazione vigente, delle ~inee di politica economica individuate e

motivate dalla Relazione previsicinale e programmatica e rese operative

'con la legge finanziaria.

Tale documento finanziario di programmazione poliennale dal

1985, inoltre ,contempla le proiezioni dei fondi speciali cosl come

suggerito dallo stesso organo di controllo.

Tale strumento di programmazione finanziaria nel 1987, poi,

è stato impostato (ed adottato) alla luce degli atti di indirizzo

parlamentare emergenti dall'esame del "documento di programmazione

economico~finanziaria" che il Governo si era impegnato a presentare al

Parlamento entro il mese di giugno (come da risoluzioni approvate dalla

5~ Commissione permanente Bilancio della Camera dei deputati del la

giugno 1986 e dalla 5~ Commissione permanente Bilancio del Senato della

Repubblica dell'Il giugno 1986).

In questa direzione, un passo avanti si è compiuto con la
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disciplina introdotta dall' art. 3 della legge finanziaria n. 67 del

1988, che definisce tempi e contenuti del documento stesso. In

attuazione di detto articolo, il Governo, in attesa della legge di

riforma delle norme sul bilancio e la contabilità generale dello Stato,

ha. presentato, il 30 maggio di quest' anno, il documento di

programmazione economica e finanziaria per il triennia 1989~91.

Tale documento viene redatto esponendo da un lato il quadro

complessivo di riferimento per l 'imposta zio ne della manovra di finanza

pubblica, con particolare riguardo alle prospettive dell'economia

internazionale e di quella naziona~e nell'arco dei principi indicatori

macro~economici incidenti sulla finanza pubblica, all'andamento

tendenziale (a legislazione costante) previsto per i flussi della

finanza pubblica con. ri ferimento al bilancio dello Stato, al settore

statale ed al settore pubblico allarga~o, ed agli obiettivi del

fabbisogno "desiderato" del settore statale, del tasso di crescita del

P.I.L., del tasso programmato di inflazione e di aumento

dell'occupazione; e, dall'altro, indicando i conseguenti obiettivi e le

connesse regole della manovra di finanza pubblica in funzione del

fabbisogno "desiderato" del settore statale e degli obiettivi di

sv iluppo del reddi to e dell' occupazione, con la sped ficazione delle

linee di intervento nell'ambito dei settori per i quali si preannunciano

manovre di integrazione e modificazione normativa correnti con gli

obiettivi desiderati.

Inoltre, dette regole, ~ specificamente correlate ad

una manovra di rientro della finanza pubblica ~ possono esprimersi nella

necessità di frenare la crescita della spesa corrente, e porre le basi

per un' azione di contenimento e di riduzione della quota del debito

p~bblico sul P.I.L., ponendo al centro della costruzione programmata un

insieme di obiettivi strumentali che leghino la riduzione del fabbisogno

primario con obiettivi concernenti le politiche del debito pubblico, in

modo da collegare quadro finanziario e reale dell'economia.

In tale contesto, questo documento programmatico dovrebbe

integrarsi con l'adozione e la redazione di un bilancio a politiche

invariate, come già suggerito dalla Commissione tecnica della spesa

pubblica. Tale bilancio è fondato, anzichè sul vincolo formale della
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legislazione vigente, sulla stima delle implicazioni che derivano dalla

invarianza delle politiche di bialncio e fiscali.

L'adozione di questo bilancio è, del resto, indispensabile

nel momento in cui si allarga il campo della previsione al settore

statale ed al settore pubblico.

L'inserimento del bilancio programmatico pluriennale

dello Stato all'interno del programma economico~finanziario consente di

determinare meglio, con lo strumento adeguato, le regole che presiedono

alla formazione del bilancio dello stato con riferimento all'adeguamento

delle entrate e delle spese, nonchè l'indicazione dell' obiettivo di

saldo netto da finanziare al netto degli interessi relativo al bilancio

dello Stato. Ed, inoltre, consente di meglio definire una complessa rete

di programmazioni di settore od obiettivi, soprattutto concernenti la

spesa degli enti del settore pubblico, per i quali sono previste, come

connesse alla manovra di bilancio, modificazioni organizzative,

procedimentali o ~elative al contenuto degli interventi.
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2. ~ LEGGE FINANZIARIA E I SUOI CONTENUTI

La Corte dei conti, nel porre in rilievo che la legge finanziaria
è stata ricondotta nei suoi contenuti essenziali, sottolinea .la necessità
di una disciplina nei regolamenti parlamentari, del regime dei disegni di
legge collegati alla legge finanziaria e il ruolo dei fondi speciali per la

copertura di nuove iniziative legislative.

L'ambito contenutistico della legge finanziaria è necessariamente
eterogeneo e diversificato di anno in anno, come altreyolte si è avuto
modo dir imarcare. Infatt i, è riservato a ta le legge i i ruo lo di momento
della decisione di bilancio e in essa possono farsi convergere una
pluralità di contenuti che, pur nell'ambito della funzione di manovra

conferitale, travalicano i limiti del contenuto necessario chiaramente

individuato dalla legge di riforma nella statuizione del limite massimo del
ricorso al mercato, nella modulazione delle spese pluriennali e nella
definizione dei fondi-speciali.

Sul piano dei contenuti, il Parlamento ha avviato l'esame di un
disegno di legge per la riforma della legge n. 468/1978. Il predetto
disegno di legge si sviluppa lungo una duplice direttrice, intesa da un

lato a puntualizzare i limiti d'oggetto e i criteri di impostazione della
legge finanziaria, e liminandone in ta l modo i principa l i motivi

d'incertezza e di scarsa funzionalità; dall'altro a dare formale e organica
sistemazione all'istituto dei cosidetti fondi globali negativi, che hanno
costituito oggetto di prime sperimentazioni delle due ultime leggi
finanziarie.

In particolare si stabilisce che la legge finanziaria determini
il volume complessivo delle entrate, che risultano dal progetta di bilancio
a legislazione vigente e da ulteriori disposizioni, per poter meglio

esprimere l'esigenza di seguire secondo un ordin~ logico un quadro coerente
di decisioni in materia di spesa.

Si provvede anche a lla determinazione di leggi che dispongono
spese a carattere pluriennale.

Quanto al ruolo dei fondi speciali il bilancio pluriennale
considera per ciascuno degli anni l'ammontare dei fondi destinati a far
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fronte a lle spese derivant i da progett i di legge che s i prevede possano

essere approvati nel primo degli anni considerati dal bilancio pluriennale.

La legge finanziaria n. 67 del 1988 ha introdotto accantonamenti preceduti
dal segno negativo, collegati ad uno o più accantonamenti di segno
positivo, la cui utilizzazione resta subordinata all'entrata in vigore del
provvedimento legislativo, relativo al corrispondente accantonamento di

segno nzgativo e comunque nei limiti della minore spese delle maggiori

entrate da essi previsti per ciascuno degli anni considerati. Per cui
eventuali maggiori economie di spesa o maggiori entrate rispetto a quelle
previste nei provvedimenti negativi approvati, sono destinate al
miglioramento del saldo netto da finanziare di ciascuno degli anni

considerati dal bilancio pluriennale.
Tale nuova tecnica d'impostazione dei fondi sp~ciali, cui è

deputata la legge finanziaria, è fina l izzata prec ipuamente a lla garanzia
de lla sa lvaguardia degl i equil ibri di bilancio, e, quindi, giustamente

ricade nell'a)veo deciSionale della legge finanziaria medesima.
Queste nuove disposizioni intendono far fronte alla prioritaria

esigenza di r1equilibrio strutturale e funziona le della legge finanziaria,

nell'ottica di una più efficace azione di governo e di controllo degli
andamenti delle finanza pubblica. Di conseguenza, il ricorso alla
decretazione d'urgenza delle decisioni di bilancio, dovrebbe subire una
flessione dovuta alla tempestiva conclusione della sessione di bilancio,
sempre nel rispetto delle inevitabili incertezze del ciclo congiunturale.
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CAPITOLO SECONDO

CONSIDERAZIONI SULL'ATTIVITA'

DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
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SEGRETARIATO GENERALE

La Corte dei Conti

relazione at unoli'o~to ~~ 8 ':f

ha formulato, con 12.

chealcune osservazioni

,si riferiscono a materie di competenza di alcuni Uffici

del Gabinetto di questa Presidenza.

Si rammenta, preliminarmente, che il predetto

Gabinetto è stato soppresso a seguito dell'istituzione del

Segretariato Generale, effettuata ai sensi dell' art. 18

de lla legge 23 agosto 1988, n. 400, recante "Di scipl ina

dell' attivi tà di Governo e ordina.mento della Presidenza

del Consiglio dei Ministri".

Riguardo alle osservazioni della Corte,

esaminata la Parte Seconda ~ Sezione I Capi tolo I e

Sezione II ~ Capi tolo I della relazione di cui trattasi,

si fa presente quanto segue.

L'Organo di controllo si è, innanzitutto,

soffermato, esprimendosi in termini favorevoli, sul

disegno di legge concernente l'ordinamento de11a

Presidenza del Consiglio dei Ministri che, dopo un'attesa

protrattasi per dècenni, dà attuazione al dettato
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costituzionale (art. 95) e si pone come atto propedeutico

al più vasto ambito di un nuovo modello di

amministrazione.

Tale disegno, ora divenuto, come prima

specificato, legge dello Stato, affronta basilari aspetti

isti tuzionali come quelli riguardanti il principio della

collegi~lità nelle decièioni assunte dal Governo; il nesso

intercorrente tra ordinamento della Presidenza ed il, ruolo

del' Presidente del Consiglio dei Ministri cui vengono

riconosciuti più incisivi poteri di indirizzo e di

coordinamento; una p'iù puntuale spec ificazione delle

condizioni richieste per l'emanazione dei decreti~legge

nonchè la facoltà del Presidente del Consiglio di adottare

direttive per assicurare l'imparzialità, il buon andamento

e l'efficienza degli uffici pubblici disponendo,

all'occorrénza, indagini e verifiche amministrative.

E' anche prevista, nelle prescrizioni normative

contenute nel provvedimento succitato, una ipotesi di

particolare importanza istituzionale in base alla quale il

Presidente del Cons;~lio può sospendere l'adozione di atti

da parte dei Mini oS'ri competenti in ordine a questioni

politiche o amminis'~ative che ritenga di dover sottoporre

al Consiglio dei Ministri.
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Altro profilo qualificante, cui la Corte dei

Conti annette rilevanza politico~costituzionale, è quello

.attinente all'attività svolta dal Presidente del

Consiglio, anche in relazione alle attribuzioni

conferi tegli con il decreto~legge n. 19/1988, per

l'accelerazione dell'esecuzione di opere pubbliche e la

realizzazione della connessa trasparenza di gestione

mediante l'istituzione di comitati, presso i Commissari

del Governo, con funzioni di indirizzo, .impulso e

coordinamento e l'approvazione dei criteri di selezione

delle imprese in ordine al possesso, da p'arte delle

stesse, di requisi ti minimi di carattere economi~

co~finanziario e tecnico~organizzativo.

La Corte pone, poi, l'accento sui numerosi atti

di indirizzo e dl coordinamento adottati dal Presidente

del Consiglio dei Ministri nel 1987 e nel 1988, quali, ad

esempio, quelli riguardanti la materia del pubblico

impiego o, comunque, riconducibili nell'ambito della

f~nzione pubblica, nonchè i vari decreti dello stesso

Presidente del Consiglio intesi a coordinare significativi

profili politico~social i (l'accesso dei cittadini

comunitari all'edilizia residenziale pubblica,



quali, 'mentre viene

operativa dei lavori

studio su questioni
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l' isti tuzione del cornitato consul tivo per la conoscenza,

la promozione e lo sviluppo dell'immagine dell'Italia

all'estero ed altri importanti argomenti).

Nella relazione, viene anche menzionata,

mettendone in risaI to gli aspetti posi tivi, la circolare

avente per oggetto il coordinamento in materia di esame

delle iniziative legislative nella fase di formazione ed,

in quella di discussione parlamentare, circolare intesa a

stabilire in maniera più aGcentuata le modalità e le

condizioni alle qua~i deve conformarsi, in senso generale

ed organico, l'attività dei Ministeri in questo settore.

Quindi, almeno per quanto riguarda le proble~

matiche di carattere giuridico e legislativo, le

consid.erazioni svolte dalla Corte possono definirsi

sostanz~almente improntate a favorevoli valutazioni, salvo

talune indicazioni cOn le

rappresentàta la proficuità

effettuati da Commissioni di

istituzionali, se ne auspica l'intensificazione poichè

nell'anno 1987 le stesse avrebbero presentato qualche

sintomo di stagnazione. Del pari, viene rilevata

l'opportunità di riservare particolare attenzione alla
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materia concernente i Ministri senza portafoglio, in

concerne i riflessi che, anche

le attribuzioni conferite agli

sulle competenze delle varie

special modo per quanto

sotto l'aspetto evolutivo,

stessi possono determinare

Amministrazioni statali.

La Corte dei Conti sofferma pure la sua

attenzione sulla particolare situazione del personale in

servizio. presso questa Presidenza, esprimendo l'avviso,

pienamente condivisibile, che sia da individuare nel

provvedimento di legge sull' ordinamento della Presidenza

stessa lo strumento per portare a soluzione "l'intreccio

tra organizzazione e personale". Infatti la citata norma

dedica due interl capi il IV ed il ValI'

organizzazione amministrativa (istituzione del

Segretariato Generale, "dipartimentalizzazione", etc.) e

alla disc ipl inadel personale (istituzione del Consiglio

di Amministrazione, ristrutturazione dei ruoli organici

della Presidenza ed istituzione di quelli dei

Commissariati del Governo, ~ontingenti dei corpi di

polizia, ecc.).

La legge n. 400/88 porta anche a soluzione le
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al tre problematiche evidenziate dalla Corte e derivanti

dal ".sistema poggiato sul modulo previsto dal l 'art. 1 del

decreto legislativo 10 luglio 1924, n. 1100". (mancanza di

limi ti quantitativi del contingente da assegnare

all'Ufficio di Gabinetto del Presidente): il predetto

decreto legislativo è stato di fatti espressamente abrogato

dal comma 3~ell'art. 40 della legge in parola.

Per quantò attiene alle osservazioni riguar~anti

l'organizzazione della Presidenza in dipartimenti, ed in

particolare le perplessi tà mànifestate anche. in

riferimento alla situazione del personale circa i

dipartimenti da istituirsi ".in ogni caso"., si ricorda che,

nel corso dell' iter parlamentare, è stato già provyeduto

ad emendare il testo del disegno di legge (cfr.art.21 legge

n. 400/1988) in linea con quanto manifestato dall'Organo di

controllo.

In merito ai problemi sorti circa

l'individuazione dei destinatari dell' indennità prevista

dall' art. 8 della legge n. 455/85, interviene ancora la

legge n. 400/88 specificando, ai commi 1 e 2 dell'art. 32,

chi siano gli aventi titolo all'indennità predetta o

all'indennità perequativa.
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Invero, con riferimento al contenzioso ammini~

trativo cui la Corte fa cenno, sia. i Tribunali

Amministrativi Regionali chiamati ad esprimersi sulla

questione .in pri~o grado, sia il Consiglio di Stato,

nell'unica occasione in cui è stato investito (quale

giudice di appello) in sede giurisdizionale, hanno

riconosciuto che l'indenni tà prevista dall'art. 8, primo

comma, della legge n. 455/85 compete, senza alcuna

limitazione, al personale "comunque" in servizio presso la

PreSidenza del Consiglio e, conseguentemente, anche a

quello alle dipendenze dei dipartimenti.

In particolare, il Consiglio di. Stato, nella

seDtenza n. 508/88 (giudizio di appello sui ricorsi

riuniti proposti dalla P.C~M. e/dipendenti in servizio

presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, la

segreteria del Consiglio Superiore della P.A.; la Scuola

Superiore della P.A.), ha puntualmente, ed in maniera

esaustiva, confuta~o le argomentazioni prospettate dalla

difesa erariale, .~:mcludendo per la fondatezza della

pretesa azionata ~ai dipendenti in servizio presso i

predetti ?rganismi.
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Conti'

In relazi ~,ne alle

circa l'istituzione

osservazioni

presso la

della Corte de.i

Presidenza del

Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione

Civile ~ di un ruolo speciale ad esaurimento con propria

dotazione organica ed a quelle concernenti "la prassi più

che consolidata, ma non esemplare , secondo la quale il

personale' pre'cario è destinato, prima o dopo, ad essere

inquadrato in ruolo sulla base di prove di esame

contraddistinte darelati va seletti vi tà", si precisa che

l'Ufficio

Protezione

del Ministro per il coordinamento della

Civile, nel chiedere al Gabinetto della

Presidenza l'istituzione dei ,ruoli speciali, ha comunicato

che il personale interessato

n. 238 unità così suddivise:

all'inquadramento ammonta a

n. 126 unità di personal,e

statale e n. 112 unità di personale contrattista. Il

predetto Ufficio ha, inoltre, comunicato di avere

espletato tutte le formaIità del concorso ~ svolto sotto

forma ' di colloquio compresa l'approvazione della

graduatoria da parte del Ministro pro tempore.

Per comp letezza di informazione, si soggiunge

che l'ultimo comma dell'art. 12 della legge 730/86,

istitutiva dei detti ruoli, dispone che "le convenzioni di

cui al comma primo cessano al momento dell'immissione nei
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ruoli speciall e in ogni caso alla data del 30 giugno

1987", termine che è stato prorogato più voIte con

decreti~legge, l'ultimo dei quali conferma in servizio il

personale in questione fino alla data dell'effettiva

immissione nei ruoli di cui trattasi.

Con riferimento all'ordinamento del personale

dell'Avvocatura dello Stato, l'applicazione della legge 15

ottobre 1986, n. ?64, è al seguente punto:

1) inqt,lactramentonella sesta e quarta qualiflca funzionale

degli impiegati di .ruolo che hanno conseguito

l'idoneità nei concorsi espletati ai sensi degli artt.

21 e 27 del D.P.R. n. 1077/1970 (art. 6, comma 1):

~ si è provveduto con D.P.C.M. 14.2.1987, registrato

alla Corte dei Conti il 28.4.1987, reg. 5, foglio n.

394;

2) inquadramento in ruolo, mediante esame~colloquio, del

personale straordinario dell'Avvocatura dello Stato

(art. 6, comma 3):

~ si è provveduto per n. 49 impiegati, conD.P.C.M. 18

maggio 1988, registrato alla Corte dei Conti il

15.6.1988, reg. n. 6, foglio n. 242. Per il restante

personale sarà provveduto alla scadenza del triennia
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di servizio previsto dalla norma;

3) proroga dei rapporti di impiego straordinario del

personale assuntò ai sensi dell'art. 1 della legge n.

394/1984:

~ la proroga è stata concessa ai sensi

dell'art. 6della legge n. 664/1986,

massimo di anni '3, al compimento dei

impiegati saranno immessi in ruolo con

previste dal comma 3 del citato art. 6.

del comma 4

fino ad un

quali gli

le modalità

L Iul teriore . esame della relazione della Corte

dei Conti non fa emergere osservazioni di carattere

sostanziale sulla gestione dei fondi assegnati ai capitoli

di quelle rubriche dello stato di 'previsionedella

Presidenza del Consiglio dei Ministri', cui ha provvec~uto

1irettamente il (soppresso) Gabinetto della Presidenza

stessa ed ai quali provvede:ora il Segretariato Generale.

In merito alle considerazioni sullo stato di

previsione della spesa, si ritiene di rappresentare che,

per quanto concerne il divario in termini di cassa tra il

dato iniziale complessivo e l'autorizzazione finale,

l'incremento in percentuale rispetto alla previsione



del1:'anno 1987 rispetto a quelli dell' esercizio 1986 è

dovuto sia a nuovo personale collocato in posizione di

comando o di fuori ruolo presso questa Presidenza nel

corso dell'anno 1987, sia alle opzioni effettuate, in
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originaria si deve unicamente a capi tali, iscri tti per

memoria nella Categoria V "trasferimenti" (capi tali nn.

1202, 1203, 1205, 1206, 1208 e 1209), i cui stanziamenti ~

come evidenziato dalla stessa Corte ~ vengono quantificati

nel corso dell'esercizio indipendenza del correlativo

gettito delle entrate erariali.

Infatti, al momento della redazione del

documento di bila~cio, non sono disponibili i dati

riguardanti il prevedibile ammontare del gettito erariale;

pertanto, gli importi dei trasferimenti incidono

sull'autorizzazione di cassa soltanto in sede di redazione

del conto consuntivo.

Circa le considerazioni sugli oneri complessivi

connessi all'attuazione della legge, n. 455/1985, con

particolare riferimento all'indennità mensile dovuta al

personal"e, si fa presente che l'incremento degli impegni

corso di esercizio finanziario,

sia, infine, a conguagli

da personale già in

spettanti a numerosiservizio,



ATII P ARLAMENT ARI ~ 64 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

beneficiari per effetto di promozioni retro attive.

Proseguendo nell'esame della relazione in

oggetto, si trovano osservazioni concernenti l'attività

della Direzione Generale delle Informazioni, dell'Editoria

e della Proprieià letteraria, artistica e scientifica.

In merito alle singole osservazioni, ~ si rappre~

senta quanto segue:

1) La legge 25 febbraio 1987, n. 67, all'art. 20 comma 5,

ha ricondotto alle norme generali della contabilità di

Stato, emanate con R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, la

gestione del fondo per i contributi in conto interessi

(previsti dagli artt. 29~33 della legge 5 agosto 1981,

n. 416 e dallo stesso art. 20 della legge n. 67/1987)

per i finanziarr.enti destinati allo sviluppo della

stampa quotidiana e periodica.

Per effe:-:to dell' entrata in vigore della

predetta legge, ~ quindi cessata la gestione fuori

bilancio in ogg.,~to e sono iniziate le procedure per

l'estinzione de~~a contabilità speciale relativa e per

far rifluire sul ~ilancio dello Stato le somme residue

per la liquid:tl.ione relativa alla concessione dei
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contributi effettuati fino alla data di entra'ta in

vigore della legge. A tale scopo è stato istituito, al

Capo XXX dell 'entrata dello Stato, il Cap. n. 3688

mentre nella legge di assestamento per l'anno 1988 è

stata inseri ta una norma per il versamento in "entrata" e

la correlativa assegnazione nella "spesa" delle somme

residue predette.

Per quanto attiene alla non regolari tà del

rendiconto per l'esercizio 1982, dichiarata dalla Corte

dei Conti il 16 dicembre 1987 per talune concessi-òni,

si precisa che si trattà di errori materiali che, sia

pure in qualche caso su rilievo della Corte dei Conti,

si è provveduto a correggere su delibera dell'apposito

Comitato.

Su questo probl-ema la Direzione Generale

interessata fa presente che la decisione di non

regolarità adottata dalla Corte dei Conti deriva dalla

tesi, prevalsa all'interno dell'Organo di controllo,

secondo la quale le concessioni errate non possono

essere tenute presenti all'atto del giudizio di

regolari tà della r'elazione dell'anno in cui figurano,

anche se esse risultino poi corrette nelle relazioni
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allegate a rendiconti di anni successivi_

Secondo la, predetta Direzione Generale, il

sistema risul ta del tutto formalistico, in quanto le'

concessioni risultate irregolari in un rendiconto

risultano corrette e modificate nei rendiconti per gli

anni successivi. La dichiarazione di non regolarità

avrebbe un peso reale se si riferisse a rendiconti resi

in termini di cassa e non di competenza (come la Corte

dei Conti ha chiesto che l'Amministrazione facesse,con

rilievo in data 15.6.1983), ,in quanto l'onere effettivo

a carico dello Stato viene stabilito in via definitiva

all'atto dell'emanazione del decreto di liquidazione

delle rate, di contri'buto, provvedimento che interviene

solo dopo la correzione o la modifica del decreto di

concessione.

Per concludere sull'argomento, si precisa che il

rendiconto per l'anno 1987 è stato regolarmente

inviato al competente Ufficio della Ragioneria Centrale

del Ministero del Tesoro il 30 marzo 1988. Di ciò la

Corte dei Conti è stata avverti ta con lettera in pari

data.

2) Per quanto attiene al Fondo centrale di garanzia per i
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finanziamenti all'editoria (art. 33 della legge 5

agosto 1981, n. 416), si rimanda a quanto esposto al

punto 1) sulla modifica delle procedure di gestione

disposta dal quinto comma dell' art. 20 della legge n.

67/1987.

Il rendiconto per l'esercizio 1987 è stato

regolarmente inviato alla'Ragioneria Centrale il 30 marzo

1988, mentre la Corte dei Conti ne è stata avvertita con

lettera, in pari data.

Gli ulteriori riferimenti che nella sua

relazione la Corte dei Conti fà alla Direzione Generale di

cui trattasi, non sembrano contenere rilievi ma sol tanto

esposizione di fatti.

Così è, ad esempio, per il punto 2.3 (pag. 12

del II volume) nel quale la stessa Corte considera normale

la formazione di residui inerenti alle somme da

corrispondere alla RAI per i servizi di trasmissione ad

onde corte ed a quelle per i ~anoni dovuti alle agenzie di

stampa, in quanto ciò è conseguente al sistema di

pagamento adottato: infatti, esso avviene solo dopo che,

effettuati i servizi, siano stati compiuti i necessari

accertamenti tecnici sugli stessi.
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Normale è ritenuta anche la formazione di

residui in altri settori, quali ad esempio il Servizio

dell'Editoria, a causa della complessità delle procedure

di erogazione delle somme stesse.

Infine,

Stato~Regioni, le

considerazioni già

questa Presidenza,

organo permanente

istituzionale dove

coordinamento gli

p"er quanto concerne la Conferenza

oSservazioni della Corte" ripetono

formulate in passato, condivise da

sulla necessi tà di dar vita ad un

di riferimento con propria veste

pqssano trovare composizione e

interessi confluenti nel rapporto

Stato~Regioni.

L'esigenza di istituzionalizzare l'organismo è

oggi una real tà. Con l'art. 12 de lla legge n. 400/1988,

infatti, viene isti tui ta la Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome.

E' prevedibile, quindi, che tali rapporti potranno

svolgersi d'ora in poi con maggiore continuità e con

proficua, reciproca collaborazione pur nella distinzione

del ruolo proprio di ciascun Organo.
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UFFICIO DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO

DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Le osservazioni della Corte dei conti ~ nella relazione sul

rendiconto gene-rale dell.o Stato per l'esercizio finanziario 1987 ~ in

meri to al se.ttore della ricerca scientifica mettono in evidenza una

tendenza crescente verso la razionalizzazione dell' intervento pubblico

che consegue ad una migliore organizzazione e ad una valutazione

integrata del]~ esigenze.

La Corte dei conti rileva il consolidamento del "processo

tendente a considerare il progresso della scienza e della tecnologia più

sotto il profilo del suo contributo allo sviluppo economico che di

strumento determinante il miglioramento delle condizioni di vita";

l'accentuazione del processo di internazionalizzazione della ricerca

italiana; la tendenza ad avvicinarsi ad altre nazioni per quanto

concerne il rapporto tra spese di ricerca e prodotto interno lordo.

Per quanto concerne la prima osservazione, sembra opportuno

segnalare come recenti iniziative (ambiente ~ progetti finalizzati CNR e

riserva del 10% del fondo previsto dalla legge n. 46/1982
salvaguardia di Venezia, misure contro l'inquinamento marino,
sofisticazioni alimentari, ricerche dell'Istituto Superiore di Sanità in

materia di neoplasie, ecc.) vadano nel senso di operare verso un

riequilibrio in favore di quelle ricerche finalizzate in. prlmls al

perseguimento per l'uomo di una condizione di vita migliore. Tale

tendenza potrà essere consolidata con una plU stringente azione a

livello di programmazione generale ed integrata.
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Circa il processo di internazionalizzazione della ricerca

italiana, si è avviata una positiva tendenza (partecipazione

all'iniziativa della luce di sincrotrone di Grenoble, maggiore presenza

nell' ESA, forte presenza nei progetti Eureka, ecc.) che, si auspica,

verrà confermata nel 1989 da ulteriori iniziative volte a favorire la

creazione di strutture di ricerca e la formazione di nuovi ricercatori.

Va tuttavia osservato che l'impegno nel settore ricerca

della Comunità Europea è ben modesto rispetto agli altri impegni; senza

un'espansione. della ricerca comunitaria, il processo di

internazionalizzazione in atto, pur consolidandosi, non potrà portar~

l'Europa ai livelli di competitività scientifica con le altre aree

geografiche avanzate (USA e Giappone) necessari al conseguimento degli

obiettivi di sviluppo del Vecchio Contfnente.

L'internazionalizzazione, inoltre, non coinvolge pienamente

le potenzialità delle università, per le quali si avverte l'esigenza di

un'iniziativa europea comparabile, per dimensioni e risultati, ai

progetti Eureka.

L'incremento del rapporto tra spese per la ricerca e PIL

dovrà essere persegui to con impegno ancor maggiore che nel passato,

poichè il ritardo dell'Italia rispetto agli altri paesi maggiormente

sviluppati "è notevole: a fronte dell'l ,45% italiano, infatti, si hanno

all'estero medie del 2,5% e punte prossime al 3%. Ma, occorre
aggiungere, tale impegno non potrà dare i risultati sperati se non sarà

accompagnato da un corrispondente incremento nel numero di addetti alla

ricerca, numero "che vede ancora l'Italia in forte ritardo rispetto al

suo ruolo internazionale.

L'esposizione dell'organo di controllo si sviluppa poi più

specificamente su tre linee:

a) finanziamento pubblico alle imprese;

b) finanziamento della ricerca svolta da organismi dell'amministrazione

pubblica;

c) attività internazionale.
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In merito al primo punto vengono sostanzialmente rilevate

alcune çiisfi.mzioni conseguenti ad una squilibL'ata utilizL;azioae delle

risorse dovuta sia alla dimensione .delle imprese che alla loro
localizzazione. Difatti l'apposito fondo per la ricerca applicata,
rifinanziato dalla legge n. 46/1982, non è stato adeguatamente
utilizzato dalle piccole e medie imprese e soprattutto dalle imprese del

Mezzogiorno. A tale situazione si sta tentando .di ovviare sia
introducendo meccanismi diversificati per le piccole e medie aziende e

per quelle operanti nel Mezzogiorno (cfr. art. 3, comma 2, della legge 5

agosto 1988 n. 346) sia operando attraverso intese di programma tra gli

enti di ricerca e il Ministro per gli interventi straordinari nel

Mezzogiorno.

Circa il secondo punto è stato nuovamente rilevato un quadro

isti tuzionale caratterizzat.o da una notevole var-ietà e molteplicità di

compi ti ed attribtizioni cui non corrisponde un centro di coordinamento

unico che con la necessaria incisività definisca gli obiettivi

strategici da perseguirp. Detta esigenza sembra ormai largamente

condivisa da tutto il mr.::do politic? e scientifiço del Paese e si
auspica conduca quant~. prima all t Ù;;ti tuzione del Ministero
dell'università e della ::cerca scientifica e tecnologica con una

iniziativa che consenta dì 1deguare il livello della ricerca scientifica

italiana a quello deg:; altri ",Paesi europei ed extraeuropei
tecnologicamente ed indust:':~lmente più avanzati. Tra le altre misu~e, e

nell'ettica di assicurarp '.~ indirizzo integrato e programmato innanzi~

tutto alla ricerca scientifica effettuata dalle amministrazioni dello

Stato, occorre dare prioritaria soluzione all'esigenza di individuazione

certa dei relativi fondi destinati allo scopo; a tal fine è stato

costituito un apposito gruppo di lavoro per riferire in tempi brevi

sulla base di criteri e definizioni uniformi e noti.

Infint~ .io svilufJfJo dell' al Livi ~,à di ricèrca e di

collaborazione in campo comunitario ed internazionale non può che

ricevere un inc1s1vo impulso dalla costituzione di un polo politico

unitario quale centro di riferimento coordinato, costante ed inserito in

una logica razionale di azione di Governo ovviamente rispettosa, nel

massimo grado, dei principi di autonomia della ricerca, della scienza e

della cultura.
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

UFFICIO LEGISLATIVO

Tn mori+-o alle O.::3s'?T'v"1zioni formulate nel contesto della

relazione menzionata in oggetto, in merito alla gestione fuori bilancio

di cui al decreto~legge 428 ùel 1S82 converti to dalla legge n. S4i/8C!. ~

fondo per la protezione civile ~ si ritiene opportuno premettere quale

considerazione di carattere generale, che tutte le anomalie e carenze
lamentate dal predetto organo di controllo devono attribuirsi, come
peral tra riconosciuto dal medesimo, alla disorganici tà del contesto

normativo in cui viene ad esplicarsi la funzione stessa di protezione
civile e, quindi, la utilizzazione degli strumenti amministrati~
vo~contabili finalizzati all'esercizio della medesima.

rnvero la carenza di una apposita struttura permanente per far
fronte alle emergenze non è certo evento imputabile al Ministro per il

Coordinamento della protezione civile, il quale si è invece trovato di
volta in volta, sotto l'incalzare delle singole emergenze, nella

necessità di dovere provvedere a tutela della incolumità di persone o
cose facendo ricorso all'esercizio dei poteri straordinari derivatigli
Qalla legge.

La pletorici tà e l' episodici tà dell' intervento legislativo in
materia di protezione civile rimontano, nel nostro ordinamento, ad
antica data ed esse, per di più, sono state aumentate negli ultimi anni
anche dalle singole esperienze regionalio E' solo da qualche anno,
pertanto, che si persegue ~ e proprio da quest'Ufficio ~ lo scopo di un

disegno organico di disciplina della protezione civile, sia sotto

l'aspetto dell'organizzazione nazionale di quest'attività, sia sotto

l'aspetto dello svolgimento della relativa funzione.
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Per quanto attiene ai rilievi concernenti l'uso che si è fatto

del potere di deroga attribuito al Ministro per il coordinamento della

protezione civile si rileva che la questione è strettamente collegata

alla precedente in quanto solo nell'ambito una legge organica potranno

trovare, una precisa identificazione le situazioni legittimanti

l'esercizio del potere straordinario e le verifiche alle quali il

medesimo potere deve essere assoggettato.

Peral tro, è sol tanto di recente attraverso le pronunce della

Corte Costituzionale del 22 maggio 1987 n.210 e della Sezione controllo

Stato della Corte dei Conti n.1711 dell'l1 dicembre 1986 che sono state

positivamente individuate le condizioni in presenza delle quali il così

detto potere di ordinanza dello scrivente può essere esercitato,

postulando, a tal fine, un proporzionamento alle dimensioni territoria~

li e temporali dell'evento legittimante e la sussistenza dei caratteri

necessari dell'emergenza.

Ed è appunto a questi -requisiti che, in tempi recenti, si è

avuto cura particolare di attenersi.

Con riguarclo al rilievo critico d21 ruolo di organo

attivo, anzichè di IT',~rucoordinamento, nel quale si sarebbe debordato

in questi anni, da parte del Ministro per il Coordinamento della

protezione civile nello svolgimento della concreta azione

amministrativa, si fa presente che se indubitabilmente la funzione

attribuita al Ministro, sia in base alla vigente normativa sia in base

a quanto previsto dai d.d. l. in itinere, è quella di coordinamento

è ad una tale funzione cuiI
spec,ie negli ultimi tempi Ici si è attenuti

anche in ossequio alle ~ir~tttve ~splicitate nelle dichiarazioni

'programmatiche dal governo. T '.lttaviatalvolta, come per la stessa
I

attività costruttiva alla quale fa particolarmente riferimento il

documento della (::Jrte, la medesima è stata necessi tatQ dalla presenza di

una situazione eccezionale (fenomento bradisismico) che si sommava ad

una emergenza ~ specie abitativa ~ già in atto a seguito di altro grave

evento calamitoso (sisma '80).

Tale intervento, peraltr~ ~
legittimato, da apposita normativa

n.623, convertito con modificazioni

n. 748) .

stato posto in

(decreto~legge

dalla legge

essere e, quindi,

7 novembre 1983,

23 dicembre 1983,

Diverso è stato invece il comportamento avuto nella più recente

emergenza (esempio Valtellina) nella quale si è avuto cura prop:io di

tenere distinta la fase dell'emergenza e del più immediato intervento

dall'avvio della ripresa e degli incentivi per le zone colpite.
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Sotto il profilo piQ strattamente contabile si osserva infine

che le disponibilità finanziarie assunte in gestione nel corso

dell' anno 1987 si riferiscono a stanziamenti di bilancio conseguenti

alle autorizzazioni di spesa recate dalle leggi pluriennali iscritte in

tabella "A" della relativa legge finanziaria ed in particolare: legge

363/84 sisma nell'Italia centrale e meridionale; legge 730/86 calamità

naturali; legge 120/87 dissesto del territorio; legge 470/87 emergenza

Valtellina; nonchè al rifinanziamento, per l'importo complessivo di 650

miliardi che il comma 5 dell'art.6 della stessa legge finanziaria 1987

attribuisce, mediante ricorso ai mercati esteri, per il completamento

degli interventi nell' area flegrea colpita dal l 'evento bradisismico

(L.748/83), degli interventi a seguito del citato sisma del 1984

(L.363/84), del sisma 1979 nell'Umbria, Marche e Lazio (L.115/80) e del

sisma 1982 in Basilicata, Calabria e Campania (L.303/82).

Per il completamento dei suindicati

finanziaria 1988 ha infine disposto l'ulteriore

miliardi sempre mediante ricorso a mutui esteri.

interventi, la legge

finanziamento di 1.000

Per quanto concerne. i trasferimenti di fondi a favore delle

PTovincie, Regioni e Comuni come previsto dal comma 1 dell'art.1 della

legge 120/87. per interventi sul territorio nazionale a difesa delle

catastrofi idrogeologiche e movimenti franosi, si sottolinea che i

relativi provvedimenti di assegnazione sono stati assunti alla luce di

accertato incombente pericolo per la pubblica incolumità.

Con rifermento al rendiconto 1984, questo Ufficio ha fornito al

competente organo di controllo, in sede di adunanza del 9 giugno 1988,

una memoria aggiuntiva alla risposta formulata a seguito
dell'osservazione n.6 del 22.9.1986.

In sintesi, la pubblicazione sul quotidiano "La Gazzetta del

Sud", per i giorni 19 e 20 novembre 1983, dell' invito diretto alle

~mprese interessate alla realizzazione di alloggi nel Comune di

S.Cate~ina dello Jonio, era difforme dalla relativa richiesta di

pubblicazione limitata al solo giorno19.

La somma di £. 27.187.200, indebitamente

Società S.P.E. è sta~ interamente recuperata benchè

stato effettivamente pubblicato per due giorni.

corrisposta

l'annuncio

alla
fosse

L'altra osservazione si riferisce ad una erogazion~ di £.

250.00Q.000dispostaa favore della Regione Marche in conto lavori di

ristrutturazione della sede dell'Ente Regionale danneggiato dall'evento

franoso del 13.12.1982 nel Comunè di Ancona.
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La Corte dei Conti ha osservato che il suindicato contributo
costi tuisce ulteriore stanziamento rispetto. a quello assegnato alla

Regione, per la stessa esigenza, con legge 2.5.1983, n.156.

All'uopo è stato fatto presente che il provvedimento di questo

Ufficio fu adottato sulla base di una .delibera della Giunta Regionale

delle Marche datata 24.1.1983 anteriore cioè alla data della citata

legge n.156.

La Regione Marche ha comunque provveduto alla ripetizione della

somma.

Alla luce delle suindicate risposte, si ritiene che l'organo di

controllo dovrebbe ora dichiarare superati i moti vi di irregolarità

rilevati in sede di riscontro degli atti in argomento.
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UFFICIO DEL MINISTRO PER I PROBLEMI

DELLE AREE URBANE

NeUa w-efaZ"H\t detfa (,,,tetle', Cllt\t; af "edic(>"to ..1981,la trattazione

dell'attività di" gestione di questo dipartimento è riguardata, preliminarmen=

te, sotto il profilo organizzatori o della Presidenza del Consiglio, nell'am=

hi to della tenden,za alla "dipartimentalizzazione" degli uffici, nonchè nello

aspetto traslativo di competenze a "sè stanti" attraverso il conferimento di

poteri delegati di coordinamento.

La Corte dei Conti pone particolare attenzione a tale fenome=

no, rilevando come la interdisciplinarietà delle competenze di questo dipar=

timento lo collochi nel più vasto ambito dell'assetto e del governo del ter=

ritori~ e dell'ambiente, in una posizione di potenziale frizione ed intercon=

nessidne con le competenze istituzionali di altri ministeri (lavori pubblici,

trasporti, ambiente, beni culturali) e di delicato rapporto istituzionale con

le regioni ed i grandi comuni del Paese.

A tal riguardo, l'organo di controllo manifesta l'esigenza di

un riordino delle competenze preesistenti e delle attribuzioni," nonchè la ne=

cessità che l'operatività di questo dipartimento si Svolga nell'ambito di leg=

gi quadro o cornice.
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Non v'è dubbio che le osservazioni della Corte dei Conti toc=

chino aspetti di,grande rilievo istituzionale, riguardando le stesse l'asset=

to "a regime" delle competenze del dipartimento delle aree urbane e delle sue

attribuzioni nei confronti delle realtà locali, che non possono trovare solu=

zione, per i profili che attengono al riparto di competenze tra amministrazio=

ni dello Stato ed ai rapporti con gli enti locali, nell'ambito della recente leg=

ge 23.8.1988 nO 400 della disciplina dell'attività di Governo e dell'ordinamen=

to della Presidenza del Consiglio.

E' in tale direzione che si pone l'esigenza di un'organica di=

sciplina legislativa dell'attività di questo dipartimento, nel rispetto delle

competenze di altri apparati dello Stato, ma nella necessaria previsione di ar=

ticolati rapporti funzionali con le diverse realtà istituzionali, nell'ambito

di una tessitura di attribuzioni riguardate in maniera dinamica ed interagenti

tra le diverse motivazioni degli interventi.

A parte la ricognizione della composizione degli uffici del di=

partimento e dell'attività svolta nel corso dell'anno 1987 dal medesimo, sia nel

settore legislativo che in quello amministrativo, v'è da segnalare, infine, la

preoccupazione della Corte dei Conti che recenti vicende di attenuata trasparen=

za dell'attività del ministero dei lavori pubblici ne possano ritardare il rilan=

cio, quale interlocutore delle nuove strutture (tra cui è annoverato il diparti=

mento delle aree urbane) inseritesi nella gestione della politica del territo=

rib.
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,Da tale osservazione si ricava che l'organo di controllo iden=

tifica, nella dialettica tra i vari soggetti ~reposti alla politica del terri=

torio, un elemento di rilievo istituzionalé che prelude ad una più articolata

possibilità di interventi sulle are~ urbane e', quindi, ad una più efficace in=

terpretazione dei bisogni delle coliettiv~tà loc3li, inscindibilmente connessi

al miglioramento delle condizioni di vita nei- maggiori centri urbani del nostro

Paese, attuabile con una politica di tipo intersettoriale e trasversale che coor=

dini i necessari interventi e ne ottimizzi i risultati.
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DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO

DHLLE POLITICHE COMUNITARIE

~el prendere atto dei

contenuti della relazione della Corte dei Conti in

ordine alle politiche comunitarie, si fa presente che

questo Dipartimento ha posto in essere ogni iniziativa

necessaria per favorire la. real izzazione del mercato

unico europeo entro il 1992, conformemente al programma

del Governo.

.In part)colare, si rende noto che di recente

é stato istituito presso questo Dipartimento un Ufficio

Studi, documentazione e formazione il quale si occupa,

tra l'altro~ dell'attività di coordinamento degli studi

compiuti per il perseguimento del sopra indicato

obiettivo in materia fiscale, doganale, finanziario,

commerciale e socletario.

Il predetto Ufficio, inoltre, oltre a

provvedere alla raccolta della copiosa documentazione

esistente in materia comunitaria, cura l'org~nizzazione

dei corsi di formazione di operatori del mercato unico

europeo attualmente in fase di svolgimento presso la

Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione di

Acireale.

Ovviamente tale attività formativa troverà

ulteriori sviluppi nel futuro.
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Nel settorè dell'informazione questo Dipar~

timento ha in atto diverse iniziative tra le quali

assume particolare rilievo quella mirata alla istitu~

zione di una "linea verde" di collegamento telefonico

con i cittadini e le imprese,per favorire lo sviluppo

dell'Europa dei Cittadini e del grande mercato unico

europeo.

Peraltro, questo Dipartimento

coordinamento degli incontri preparatori

della riforma dei fondi strutturali la

noto, innova notevolmente in materia di

sta curando il

all'attuazione

quale, come é

utilizzazione

dei fondi comunitari mediante interventi mirati al

cofi'nanziamento di programmi regionali integrati per lo

sviluppo del territorio.

Infine, allo scopo di consentire il cost~nte

adeguamento tra la normativa comunitaria e quella

nazionale e ridurre il notevole contenzioso esistente

presso la Corte di Giustizia della CEE, é stato appro~

vato dal Senato della Repubblica il 9 novembre c.a. il

disegno di legge concernente le norme generali sulle

procedure per l'esecuzione degli obblighi comunitari.

Non appena il predetto provvedimento, dopo l'approva~

zione della Camera dei Deputati, diverrà definitivo e

quindi operante questo Dipartimento attiverà tutte le

procedure neces~arie e adotterà conseguenti adempimenti

formali affinché anche l'obiettivo predetto possa

essere conseguito in tempi brevi.
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MINISTERO DI GRAZIA E GJUSTIZIA
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Osservazioni generali

Nel quadro complessivo della gestione politica

e finanziaria del settore~giustizia, la Corte dei Conti

formula le seguenti considerazioni di carattere generale.

In primo luogo, per quanto concerne la mancata

utilizzazione delle risorse, l'organo di controllo manifesta

il convincimento- che occorra intervenire anche sul fronte

della realizzazione delle strutture e dei procedimenti,

ed in tale contesto adombra la prioritaria esigenza della

revisione delle circoscrizioni giudiziarie.

Proprio di recente il problema ha avuto un avvio

di soluzione attraverso il disegno di legge già approvato

dal Consiglio dei Ministri; èhe prevede la soppressione

delle preture mandamentali, la istituzione delle preture

circondariali, la trasformazione delle preture soppresse

in sedi distaccate.

Rileva poi la Corte che la spesa effettiva non

è stata in linea con le disponibilità, in particolar modo

per quanto riguarda gli. impegni, che non riescono a tenere

il passo con gli stanziamenti, specie nell'area degli

investimenti, dove si addensa la maggiore quantità di risorse

finanziarie non utilizzate; ciò porta alla conclusione

che il dibattito sul livello degli stanziamenti per la

giustizia, che da ann~ si aggirano sull'l% della spesa

statale, potrebbe acquistare una valenza più concreta se

accompagnato da un'azione riformatrice tale da consentire

un più tempestivo e proficuo impiego delle maggiori somme

allocate in bilancio, attraverso la congrua programmazione

della spesa in tempi rigorosi da combinarsi con un'azione
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permanente di controllo e di stimolo da parte del ministero

sulla gestione della spesa stessa.

L'affermazione va circoscritta in temini più

modesti. Infatti, se è vero che il consuntivo '87 è inferiore

alla spesa consentita e se è vero che i residui sono

aumentati dell'8,8% rispetto al 1986 è altrettanto vero

che è anche proporzionalmente aumentata la massa spendibile

nell'esercizio rispetto al 1985 (16,5%); occorre altresì

considerare che ~ per sua natura una programmazione a medio

e a lungo termine non sempre consente impieghi finanziari

tali da coprire tempestivamente il dislivello tra le

rispettive disponibilità di anni successivi. In realtà

il rapporto differenziale della possibilità di spesa

nell'ultimo dec~nnio, o anche nell'ultimo quinquennio,

è assolutamente sperequato rispetto altro omologo rapporto

differenziale: anni fa lo stanziamento per la sezione

giustizia 'era ben più modesto in percentuale rispetto alla

spesa globale del bilancio dello Stato e i bisogni

richiedenti impieghi di spesa erano meno complicati e

differenziati.

In secondo luogo, il discorso si circoscrive,

per buona parte, al campo penitenziario e all'edilizia

giudiziaria, mentre per altri settori la capacità di spesa

s~ è dimostrata sostanzialmente pari alle disponibilità

reali; si aggiunga che, anche per i primi, si tratta di

programmi di spesa soltanto in parte gestiti dal Ministero,

al quale compete prevalentemente l'azione di raccordo

come la stessa Cor.te riconosce con le amministrazioni

che si occupano degli aspetti tecnico~realizzativi delle

opere; così, il fatto che gli stanziamenti per l'edilizia

penitenziaria e p~r quella giudiziaria vengano allocati

nello stato di previsione della spesa del Ministero della

giustizia non esclude è ancora la Corte a segnalarlo
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~ che di fatto i momenti fattuali appartengano al Ministero

dei lavori pubblici e agli enti locali nè esclude le

difficoltà di realizzazione che i provveditoriati regionali

alle opere pubbliche potranno' incontrare; cioè la re lati va

capacità di spesa deve anche rapportarsi a fenomeni non

propri del dicastero della giustizia.

Ad ogni modo, pur non negandosi che vanno

accresciuti gli sforzi per aumentare la capacità di spesa

e vanno messe a punto direttive generali ancora più coerenti

e idonee all'impiego reale della massa finanziaria

disponibile, occorre considerare che talune lentezze sono

attribuibili prevalentemente alle difficoltà di gestione,

specie per irisufficienza di strutture. Tra queste va

sottolineata come la Corte riconosce ~ l'assenza di una

struttura tecnica adeguata: lacuna, quest'ultima, che

l'istituendo ufficio tecnico presso' il Ministero contribuirà

certo a colmare, e che ha senza dubbio influito è la

stessa Corte a riconoscerlo sulla capacità di spesa

nell'edilizia e sui ritardi nella realizzazione dei relativi

programmi, anche nel settore giudiziario.

Aspetti finanziari della qestione

Per quanto concerne gli aspetti finanziari della

gestione, la Corte dei Conti, nel rilevare che l'incremento

complessivo degli stanziamenti per l'esercizio 1987 rispetto

a quello per il 1986 è stato del 16,5%, osserva che gli

impegni globali dell'anno sono ammontati a L. 3.245 miliardi,

al netto delle spese in conto capitale.

I pagamenti sono stati pari a 2.838,6 miliardi
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sulla competenza e 3.297 nel complesso della

e residui, segnando un aumento del 10,8%

all'esercizio precedente, notevolmente inferiore

che era risultato nel 1986 rispetto al 1985 (16,6%).

L'importo dei residui, inizialmente pari a lire

1.094,4 miliardi, ha raggiunto i 1.272,9 milairdi,

un incremento del 16,3%.

E' da rilevare, tuttavia, che l'accumulo dei residui

è inevitabile conseguenza del sistema, che prevede tempi

lunghi per sua natura, ed è strettamente connesso alla

sfera operativa che nella maggior parte dei casi non può

essere avviata se non a segui to di richiesta degli uff ici

giudiziari e degli istituti penitenziari, sia pure

nell'ambito di una programmazione delineata in via generale

in sede centrale, 'o deve fronteggiare esigenze imprevedibili

insorte nell'ultima parte dell'esercizio finanziario.

Inoltre, la lievitazione dei residui deve essere

ricondotta a varie altre cause, e cioè:

spese accertate in concomitanza con la chiusura dell'anno

per cui i relativi tempi tecnici non permettono il

pagamento entro lo stesso anno finanziario;

~ somme concesse o in sede di assestamento o per variazioni

di bilancio, approvate alla fine dell'anno per cui si

rende necessario effettuare pagamenti in conto residui;

~ 'natura degli impegni derivanti dai contratti di fornitura

di beni e servizi e per il trasporto dei detenuti, i

cui pagamenti vengono effettuati dopo il riscontro delle

contabilità e comunque quasi sempre in esercizi successivi

a quello cui si riferiscono le spese;

~ impegni di somme sugli stanziamenti

cui pagamento, per l'insufficienza

di cassa, si deve necessariamente

successivo in conto residui;

competenza

rispetto

a quello

con

di competenza, al

dello stanziamento

far fronte nell'anno
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~ accantonamenti delle Tesorerie provinciali dello Stato

per versamento di ritenute;

ordinativi trasportati dalle sezioni di Tesoreria non

riscossi in tempo utile dai credi tori.

Per quanto riguarda le economie segnalate dalla

Corte, l'aumento dell'11,8% riscontrato nell'esercizio

1987 rispetto al 1986, posto a raffronto con il dato relativo

agli stanziamenti complessivi, che, nell'anno 1986, hanno

registrato un incremento del 16,5% rispetto al precedente

esercizio, mostra un'incidenza lievemente superiore a quella

degli anni precedenti, ma tuttavia non preoccupante, ove

si consideri che esse si riscontrano prevalentemente

nell'ambito delle spese per il personale in attività di

servizio.

Gestioni fuori bilancio

Per le attività svolte dagli spacci e dalle mense

.degli Agenti di custodia nonchè per la vendita di tabacchi

e valori bollati nell'ambito degli istituti penitenziari,

attività sv61te tuttora in forma extra bilancio, il loro

mantenimento, come la Corte stessa rileva, è dovuto alla

circostanza che i disegni di legge che avrebbeIo dovuto

diversamente regolamentare la materia, già decaduti per

l'anticipata conclusione della legislatura, sono in

via di ripresentazione attraverso iniziative di contenuto

e con finalità analoghe ai precedenti.



ATTI PARLAMENTARI ~ 88 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Organizzazione dei servizi e personale

Per quanto riguarda le osservazioni circa le carenze

rilevate nel settore della formazione e aggiornamento

professionale del personale occorre dire che nel corso

dell'anno 1987 si è realizzato il programma di aggiornamento

dei funzionari nominati primi dirigenti ai sensi dell' art.

l, lettera a), della legge 301/1984, e in applicazione

dell'articolo 4 della legge stessa. Al fine di una completa

realizzazione di siffatto programma è di ostacolo la scarsa

disponibilità di strutture della sede di Roma della S.S.P.A.,

poichè allo stato attuale, sono rimasti esclusi dalla

partecipazione ai predetti seminari di informazione i

funzionari in servizio al Ministero e negli Uffici giudiziari

con sede nelle regioni centrali.

Nel corso dello stesso anno la Scuola superiore

della Pubblica Amministrazione, nell'ambito del programma

di aggiornamento e qualificazione del personale ai sensi

dell' articolo 15, comma 2o, della legge 312/1980, ha messo

a disposizione di questa Amministrazione un numero di posti

che risulta estremamente esiguo rispetto al contingente

in servizio che ammonta a 10.497 unità (personale del R.E.,

liv. VIII~VII~VI).

Si aggiunge infine che sono stati presi gli

opportuni accordi con la Direzione Generale della S.S.P.A.

per l'organizzazione, nell'anno 1988, dei corsi di formazione

semestrale per funzionari di prima nomina in attuazione

dell'art. 14 del D.P.R. 472/1972.

Anche in relazione a tali iniziative questo

Ministero non può dare corso alla programamzione e

realizzazione di tali corsi per la assoluta insufficienza

di fondi al cap. 1504 (indennità e rimborso spese di
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trasporto. ..) erogati dal Ministero in misura non adeguata

alle esigenze e necessità effettive del personale

partecipante, il quale è costretto ad affontare anticipando le

di tasca propria ~ le notevoliss;ime spese per il soggiorno

nelle sedi di Caserta e di Acireale della Scuola Superiore,

le uniche a disposizione di questo Ministero.

Circa la situazione degli organici del

la Corte rileva che a differenza del precedente

nell'anno 1987 la situazione è rimasta stazionaria.

Per quanto attiene tuttavia al personale della

magistratura, occorre dire che si è registrato un sensibile

miglioramento nel rapporto percentuale presenze~posti di

organico: sono, infatti, attualmente in servizio 7198 unità,

di cui 248 fuori ruolo. Tali progressi sono derivati dagli

effetti positivi della legge 4 febbraio 1985, n. Il.

Quanto alla situazione del personale della carriera

dirigenziale delle cancellerie, attualmente sono coperti

46 posti di dirigente superiore e 199 di primi dirigenti.

Tuttavia sono in atto le procedure per la copertura a tempi

brevi di 80 posti vacanti per primo dirigente.

Per quanto riguarda il rimanente personale delle

cancellerie, sono presenti 23.084 unità di personale dei

vari ruoli. Sono in corso, peraltro, concorsi per il

reclutamento del personale: per quello a 316 posti di

coadiutore è in via di espletamento la prova pratica (alla

quale hanno chiesto di partecipare circa 94.000

partecipanti).

In attuazione dell'articolo 24, comma 3, della

legge Il marzo 1988 n. 67, trova applicazione la disposizione

di cui all'articolo 6, comma 11, lettera i), della legge

28 febbraio 1986 n. 41, che consente le assunzioni di

personale,

esercizio,
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personale non di ruolo in deroga al divieto di

di tale personale.

Per il personale di

attua la procedura prevista

assunzione

dattilografia,

dall'articolo 7

inoltre, si

della legge

162/85.

Ancora in tema di formazione del personale c'è

da sottolineare benchè la relazione della Corte non ne

faccia cenno ~ quel che si è realizzato nel settore della

giustizia minorile.

L'attività di formazione e di aggiornamento del

personale della giustizia minorile 1987 è stata ispirata

all'indirizzo generale di ~onsolidamento, da un lato,

dell'identità professionale degli operatori minorili,

dall'altro, dalla capacità di programmazione dei servizi

minori li. L'attenzione è stata perciò portata soprattutto

sugli aspetti programmatori e organizzativi di entrambi

i destinatari: professioni e servizi.

Le iniziative svolte nel corso dell'anno 1987

hanno riguardato le seguenti aree e contenuti:

~ area pelle professioni minori li:

a) ~ ciclo di seminari per

minorenni, svolto presso le

per oggetto metodologie

relazionale~sistematico

assistenti sociali per

sedi di servizio e avente

e tecniche

nell'esercizio

di approccio

della

professione di assistente sociale. L'iniziativa

ha interessato 18 uffici di servizio sociale per

minorenni con la partecipazione della totalità del

personale dipendente. Durata media di 8 mesi, con

periodicità di incontri quindicinali;

b) ~ ciclo di seminari per educatori minorili aventi
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per oggetto l'approccio multidisciplinare (giuridico~

socio~psicologico) alla devianza penale

isti tuzionalizzata e l'org.anizzazione degli interventi

tecnici in chiave relazionale sistematica. I seminari

si sono tenuti presso le tre scuole di formazione

del personale per i minorenni di Castiglione delle

Stiviere, di Roma e di Messina, rispettivamente

per gli operatori. delle tre aree geografiche Nord,

Centro e Sud. vi hanno partecipato complessivamente

60 educatori;

c) ~ due incontri per titolari della custodia, ad uno

dei quali ha partecipato anche una rappresentanza

di educato.ri e di consulenti psicologi. Hanno preso

parte ai due incontri circa 60 titolari di custodia,

5 educatori e 3 consulenti psicologi;

~ area dell'organizzazione e area amministrativa

a) ~ due incontri per i direttori dei centri di

rieducazione, di istituti minorili e di uffici di

servizio sociale; gli incontri sono stati effettuati

presso le scuole di formazione di Castiglione delle

Stiviere, Roma e Messina. Vi hanno partecipato 60

direttori;

b) ~ svolgimento del secondo anno del corso di formazione

per operatori minorili dei servizi tecnici

distrettuali con la partecipazione di 27 operatori.

Circa l'organico del personale esecutivo dell'area

minori le (pag. 22) si conferma che la dotazione di 300

aiutanti addetti alla sorveglianza dei minori, è da

decurtarsi di n. 34 unità di personale trasferito alle

Regioni ai sensi del D.P.R. 616/77; pertanto dall'organico



di cui 41 riservati ai

Agenti di Custodia per

n. 32, costituenti le
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ridotto a 266 posti, diminuito di n. 193 unità in servizio,

restano disponibili n. 73 posti,

sottoufficiali del Corpo degli

passaggio all'impiego civile e

effettive vacanze, da colmare non appena sarà consentito

di bandire i necessari concorsi.

Organizzazione dei servizi

In ordine al rilievo concernente il ricorso, assai

frequente, ad organi

che il fenomeno è

giustificazione nella

controllo, nella quale

costituzione di organi

in astratto affidabili

il Ministero è carente.

In particolare, nell'ambito della Direzione Generale

degli Affari Civili operano quattro Commissioni, a

composizione mista fra organi dell'Amministrazione e soggetti

esterni, e si occupano di materie a carattere preminentemente

~tecnico, quali la scelta e l'installazione di impianti

di sicurezza, attivi e passivi, per gli uffici giudiziari;

l~ scelta ed il collaudo delle autovetture costituenti

il parco macchine dell'Amministrazione, in essi compreso

il collaudo delle autovetture sottoposte a revisione ed

ammodernamento delle aperti relative alla tutela

dell'incolumità fisica dei magistrati; la promozione e

il coordinamento dell'automazione dei servizi

dell'Amministrazione, coadiuvata, quest'ultima, da un

comitato tecnico con il compito di esaminare i progetti

collegiali di consulenza, si osserva

molto .circoscritto e trova la sua

stessa relazione dell'organo di

si dà atto che in alcuni casi la

collegiali attiene ad adempimenti

ad organi tecnici, di cui peraltro



ATTI PARLAMENTARI ~ 93 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

e valutare le scelte tecniche.

Trattasi, come appare evidente,

obbligata, alla quale l'Amministrazione non

per la mancanza di un ruolo tecnico.

di una scelta

può sottrarsi

Attività ispettive

Nel prendere atto di quanto riconosciuto nella

relazione della Corte dei Conti circa il nuovo orientamento

dell'Ispettorato Generale per la realizzazione di una

maggiore frequenza delle ispezioni con tendenza alla

periodici tà triennale, si condivide la proposta, già

auspicata dall'Amministrazione, di eliminare il controllo

ispettivo sulle operazioni svolte presso gli uffici

giudiziari e che interessano le entrate e le spese dello

Stato soggette alle verifiche degli appositi organi del

Tesoro. Il che consentirebbe di concentrare l'attenzione

sugli accertamenti concernenti. l'attività giudiziaria vera

e propria.

Non è dubbio,

di carattere fiscale

d'istituto.

infatti,

incide

che il gravoso adempimento

negativamente sul lavoro

Quanto, infine, allo studio sulla organizzazione

e sulla "tecnica operativa degli organi ispettivi degli

uffici giudiziari nella Comunità Europea e in Svizzera,

si fa presente che esso è stato quasi completato e che

è in corso di esame la relazione finale elaborata

dall'Istituto di ricerche giuridiche.
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Beni e servizi strumentali

In ordine ai dati finanziari relativi agli impegni

assunti, alla incidenza dei pagamenti e all'aspetto negativo

dell 'ulteriore aumento delle economie, si rinvia a quanto

riferito con riguardo agli aspetti finanziari.

Quanto poi ai benefici che allo svolgimento della

capacità di spesa di questa Amministrazione dovrebbero

derivare dalla presenza di procedure ampiamente derogatorie

alle norme di contabilità generale dello Stato che coprono

pressocchè l'intera area contrattuale delle Direzioni

Generali interessate, si osserva, senza disconoscere la

non trascurabile incidenza positiva della stessa per un

più sollecito svolgimento dell'azione amministrativa, che

permane pur sempre l'obbligo di compiere tutte quelle altre

fasi del procedimento non derogate (individuazione delle

esigenze, analisi di mercato, gara esplorativa, richiesta

di parere al Consiglio di Stato e al Provveditorato Generale

dello Stato per i contratti di importo superiore al miliardo,

registrazione del contratto, collaudo amministrativo, presa

in carico di beni strumentali da parte degli uffici

destinatari, emissione dei mandati di pagamento) i cui

espletamenti richiedono un lasso di tempo apprezzabile.

In ordine al rilievo concernente la mancanza di

un regolamento per i servizi in economia, si precisa che

è stato predisposto, di intesa con la Direzione generale

per gli istituti di prevenzione e pena e degli Affari Civili,

un aggiornato regolamento per il quale è ragionevole

prevedere un ravvicinato avvio della fase procedimentale

conclusiva.
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La Corte dei Conti rileva ancora "che

il 1987, in misura pressochè analoga agli

precedenti, l'Amministrazione ha fatto ricorso,

60 casi, a riconoscimenti di debito".

Si conferma che tale procedura si è resa

necessaria, per la maggior parte dei casi, a cause di forza

maggiore o a circostanze imprevedibili, quale per esempio,

la repentina variazione delle giornate di presenza dei

detenuti che hanno comportato aumenti di forniture per

il mantenimento da parte delle ditte appaltatrici, che

spesso' hanno fatto pervenire le relative contabilizzazioni

nell'anno successivo.

anche per

esercizi

in circa

La Corte rileva altresì che la persistenza di

tale fenomeno può essere ritenuto indicativo di carenze

nella programmazione anticipata delle esigenze da soddisfare.

Al riguardo si osserva che quanto concerne gli

interventi in materia di edilizia giudiziaria e penitenziaria

l'utilizzazione dei fondi è rivolta alla costruzione di

edifici industrializzati da destinare ad aule di ud~enza

ed a lavori di ristrutturazione , ampliamento e manutenzione

straordinaria da effettuarsi in edifici giudiziari e

penitenziari demaniali ed in quelli ministeriali nonchè

sui relativi impianti tencologici.

Ciò premesso appare evidente come sia assolutamente

impossibile procedere alla formulazione ed alla previsione

di specifici programmi. In particolare, per quanto attiene

alla costruzione di aule di udienza da destinare alla

celebrazione di processi di rimarchevole importanza sia

per l'elevato numero di imputati detenuti che per la gravità

della imputazione, va evidenziato che l'Amministrazione

centrale viene investita del problema ed è chiamata ad



Un discorso del tutto simile
,

farsi anchepuo

per le altre categorie di interventi per i quali il Ministero
,

chiamato ad Trattasi infatti, nella quasi totalitàe operare.
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intervenire, pressochè immediatamente, solo dopo il deposito

dell'ordinanza di rinvio a giudizio e quindi una volta

che è venuto meno il segreto istruttorio.

dei caSl, di lavori di straordinaria manutenzione la cui

necessità viene rappresentata solo al momento in cui si.

manifesta (cattivo funzionamento di un impianto che deve

essere ripristinato, inadeguatezze tecnologiche che debbono

sempre ricondursi all'aumentata funzionalità degli Uffici,

strutture che vengono modificate allo scopo di reperire

spazi o meglio sfruttare quelli già esistenti).

Per qUanto concerne il settore dell'informatica

la Corte, pur sottolineando i significativi progressi del

servizio in questa area, rileva, tuttavia, che nel corso

dell'esercizio finanziario 1987 sono stati assunti impegni

finanziari in numero limitato e da ciò trae anche la

conclusione della esuberanza delle risorse rispetto alle

esigenze.

Invero, il miglioramento del servizio di

informatizzazione è la risultante di interventi cospicui

di razionalizzazione e di sviluppo del settore portati

'avanti dall'Amministrazione negli anni 85~86.

Nel 1987 l'approvazione del Decreto Legge 31

luglio 1987 n. 320, converito nella Legge 3 ottobre 1987

n. 401, che ha istituito organismi specializzati per

l'approvazione di tutti i progetti di informatizzazione

del Ministero di Grazia e Giustizia, ha determinato nel

primo periodo, necessariamente, un rallentamento dell'azione
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amministrativa per le seguenti ragioni:

adempimenti necessari per la costituzione degli organismi

previsti dalla legge, p,revia acquisi zione delle

designazioni dei componenti esterni da parte degli organi

competenti;

~ esigenza di ricognizione, da parte della Commissione

e del Comitato, di tutta l'area informatica già esistente

e dei programmi precedentemente elaborati

dall'Amministrazione;

~ insufficienza delle strutture

al settore (come sottolineato

relazione della Corte dei Conti).

Ciò nonostante, sia il Comitato che la Commissione

hanno lavorato costruttivamente già nella seconda metà

del 1987 ed hanno valutato ed approvato alcuni significativi

interventi proposti dall'ufficio per l'automazione e che

riguardano i seguenti settori:

~ l'informatica individuale;

~ il potenziamento del CED della Corte di Cassazione con

la sostituzione del calcolatore centrale;

~ il potenziamento del sistema informatico degli Istituti

di Prevenzione e Pena con l'ampliamento della capacità

elaborativa e delle memorie di massa degli elaboratori

periferici, nonchè di alcune apparecchiature ausiliarie

del sistema elaborativo centrale;

~ l'esame e la valutazione dell'applicazione pilota per

l'automazione dei Tribunali per i minorenni, attualmente

in esercizio _presso l'ufficio pilota di Lecce, e la sua

replica presso il Tribunale per i minorenni di Milano;

~ il potenziamento del sistema informatico delCasellario

attraverso l'approvazione della installazione di un secondo

elaboratore presso la sede del Casellario Centrale con

amministrative dedicate

a pago 4 della stessa



il distretto della Corte d'Appello di Roma.

Per alcuni di questi contratti l'iter

amministrativo si è
. ,

concluso; altri le pratichegla per
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funzioni di Back~up per tutto il sistema;

~ numerosi altri interventi riguardanti i servizi necessari

per la gestione dei sistemi sopra elencati (assistenza

sistematica, manutenzione);

~ 11 esame e la valutazione

"PERSEO", finalizzato alla

processo penale;

~ espansione della procedura del contenzioso civile a tutto

del pacchetto applicativo

trattazione degli atti del

sono all'esame degli organi competenti (provveditoriato

Generale dello Stato, Consiglio di Stato, Corte dei Conti),

a seconda dello stadio delle relative procedure.

Questi interventi comportano un impegno di spesa

complessivo di circa L. 63 mili~rdi circa.

E' in corso di esame, da parte del Comitato,

llacquisizione di strumenti di informatica individuale,

per i quali è prevedibile la spesa di L. 20 miliardi circa.

La sintetica illustrazione che precede dimostra

che le somme stanziate in bilancio in conto capitale sono

destinate alla realizzazione di uno specifico piano di

infomatica già sottoposto alla valutazione della Commissione

per l'informatica.

Per quanto riguarda la carenza di personale

dell'Amministrazione da destinare ai Centri elettronici,

la Corte rileva che nella citata Legge 401/87 è previsto

il ricorso a strutture esterne per la gestione del servizio

automatizzato nei primi cinque anni di avvio del nuovo

sistema informatiço, e sottolinea in generale che la carenza

di personale specializzato nei ruoli dell'Amministrazione

presenta il rischio per quest'ultima di diventare contraente



ATTI PARLAMENTARI ~ 99 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

debole rispetto al moderno mercato industriale.

Il rilievo concernente la carenza di personale

è aderente alla realtà; peraltro si deve ricordare che

l'Ufficio Automazione ha fatto svolgere numerosi corsi

di addestramento all'utilizzazione di personal computers,

sia per i magistrati che per il personale amministrati va,

e che ha favorito, quando le circostanze lo hanno consentito,

il massimo grado di' autonomia nella gestione delle risorse

informatiche.

Il centro Pilota della Corte d'Appello di Roma,

presso il quale vengono sviluppate le procedure applicative

necessarie per gli uffici giudiziari è diretto e gestito

da personale dell'Amministrazione della gisutizia, e

costituisce un modello di possibile riferimento' per l

programmi di formazione da elaborare per il futuro.

Per quanto riguarda lo sviluppo dell'informatica

negli altri comparti di questa Amministrazione, va

sottolineata la particolare attenzione con la quale l'ufficio

per la Giustizia minorile çontinua a dedicare al programma

di .automazione della propria struttura.

Nell'ambito della evoluzione del processo di

informatizzazione degli uffici giudiziari minorili è stata

infatti portata a compimento, come da contratto stipulato

il 10.4.1985, con la Società ITALSIEL, nel quadro del

progetto ASAG/Minorenni, la creazione di un software

ingegnerizzato, operativo dall'ottobre 1987 presso il

tribunale e la Procura dei minorenni di Lecce. Sono stati

consegnati dalla predetta Società gli ultimi quattro prodotti

oggetto del contratto. Gli uffici giudiziari minorili di

Lecce sono stati dotati di hardware IBM, elaboratore S/38

mod. 100 corredato da 10 terminali e 4 P.C. Olivetti

collegati al master IBM S/38, funzionanti come



L'Ufficio ha provveduto altresì a dotare di

Personal Computers 32 uffici giudiziari minorili e 10 per

i servizi minori li. L'Ufficio nei primi mesi del corrente
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apparecchiature autonome e con terminali di sistema. Prossimo

obiettivo, durante il corrente anno, sarà l'estensione

del software operativo dal Tribunale minorenni di Lecce

al Tribunale minorenni di Milano.

anno, nel rispetto di quanto programmato nel 1987, ha poi

organizzato e predisposto 9 corsi per l'uso del Personal

Computer. I corsi svolti hanno avuto l'obiettivo di fornire

conoscenze sull'uso dei Personal Computers, di fare acquisire

al personale la manualità delle apparecchiature, di avviare

alla .conoscenza ed all'uso del prògamma ASSISTANT. Gli

8 corsi, della durata di 5 giorni cadauno, si sono svolti

presso la sede per l'informatica individuale del Centro

formazl0ne e Sviluppo dell'ITALSIEL, in Roma, con un numero

di circa 150 partecipanti.

Proseguendo nell'attività di diffusione e di

sensibilizzazione al mezzo informatico, già iniziata

nell'anno 1986, l'Ufficio ha organizzato nel febbraio 1987

un primo incontro con i dirigenti delle cancellerie e

segreterie giudiziarie minorili sul tema "Automazione dei

servizi della Giustizia Minorile". Si sottolinea altresì

che la sede centrale dell'Ufficio è collegata tramite

terminale col CESAP dell'Amministrazione Penitenziaria

(il collegamento in fase di perfezionamento), nonchè

con il Centro Elettronico di documentazione della Corte

di Cassazione.

Infine, allo scopo di coordinare le iniziative

e di migliorare lo sviluppo delle applicazioni

dell'informatica nel campo minori le, con ordine di servizio

n. 13 del 30.12.1987 è stato costituito, presso la dipendente
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Scuola di Formazione del Personale di Roma, il "Centro

sperimentale per l'informatica minorile" ~ CESPIM .

Attività istituzionale

a) Edilizia qiudiziaria.

L'osservazione di maggior rilievo viene ancora

una volta collegato alla mancanza di

tecnicamente professionalizzata, idoena

le insufficienze finora manifestatesi.

Viene, infatti, evidenziato dalla Corte come tale

deficienza comp,?rti che la esecuzione della spesa relativa

alla costruzione o ristrutturazione di nuovi edifici da

destinare ad uffici giudiziari è demandata a centri diversi

dal ministero e con esso scarsamente coordinati (in

particolari enti locali) o gestita, direttamente per

le spese stanziate nel bilancio dei lavori pubblici ~ o,

per delega, dall'amministrazione periferica dei lavori

pubblici (provveditorati regionali alle opere pubbliche),

e come a detta deficienza siano ricollegabili effetti

negativi sulla disponibilità delle strutture edilizie

adeguate alla efficienza dell'attività giudiziaria e al

decollo delle riforme.

Al riguardo si osserva che, già da tempo (e da

ultimo nella decorsa legislatura) l'Amministrazione ha

preso l'iniziativa in sede legislativa di richiedere

l'istituzione di un ruolo tecnico che potesse sopperire

alle esigenze di carattere edilizio sia per il settore

giudiziario che per quello penitenziario. Tale iniziativa,

come non ha avuto successo anche per l'anticipato

scioglimento delle Camere, sarà certamente rinnovata nella

a

una struttura

neutralizzare



ATTI PARLAMENTARI ~ 102 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

legislatura in corso.

Per quanto riguarda gli aspetti normativi, la

proposta a suo tempo formulata da questa Amministrazione

di introdurre un potere surrogatorio dello Stato nel caso

di inerzia del Comune sia nella fase iniziale che in quelle

intermedia e finale della costruzione e ristrutturazione

dell'edificio non è stata accolta nella normativa approvata

dal Parlamento in osseqio al principio del rispetto

dell'autonomia comunale, con la conseguenza che, allo stato,

non resta a questa Amministrazione che svolgere opere di

sollecitazione e, nei limiti consentiti, di propulsione.

In effetti, la normativa vigente in materia di

edilizia giudiziaria, stabilita dall'art. 19 della legge

30.3.81, n. 119 ha attribuito ai Comuni ogni competenza

sulla predisposizione dei progetti, sul1'acquisizione dei

relativi finanziamenti presso la Cassa Depositi e Presti ti

e sull'ese€uzione delle opere. A questo Ministero spetta

l'espressione del parere favorevole sui progetti predisposti

dalle Amministrazioni Comunali, ai fini dell'assunzione

dei mutui da parte delle Amministrazioni medesime presso

la Cassa Depositi e Prestiti.

Data la competenza istituzionale di questo

Ministero, detto parere favorevole, che è preceduto dalle

approvazioni di tutti i Capi degli Uffici giudiziari locali,

non può che riguardare la rispondenza delle opere progettate

alle necessità funzionali degli uffici giudiziari e

l'ammissibilità al predetto finanziamento di tutte le spese

progettualmente previste.

La Corte dei Conti ha osservato che nel periodo

1981~87 l'importo complessivo dei progetti approvati rispetto

all'importo complessivo dei fondi a disposizione è

percentua1mente inferiore a quello risultante per il periodo
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1981~86.

Peraltro si

sui quali è stato

a L.133.300.666.761.,

nel 1987.

precisa che gli

espresso parere

nel 1986, ed a

importi dei progetti

favorevole ammontano

L. 187.754.287.054.,

Pertanto il predetto "peggioramento" notato dalla

Corte è dovuto all'accantonamento di fondi previsto anche

per il 1987 nella misura di L. 800 miliardi.

Tuttavia l'entità dei fondi a disposizione appare

giustificata, se si considera che sono attualmente in

istruttòria n. 242 progetti per un ammontare complessivo

di spesa di L. 947.012.934.008., suscettibile di aumento

in quanto relativo a previsioni in parte non aggiornate.

Deve altresì farsi osserare che il rilevante ammontare

degli stanziamenti costituisce di per se un forte stimolo

per le Amministrazioni. Comunali, che vogliono essere

garantite sulla esistenza di fondi disponibili prima di

intraprendere la predisposizione di un progetto, la cui

spesa altrimenti risulterebbe. sostenuta inutilmente.

Per quanto concerne le considerazioni

ordine agli interventi operativi diretti

dell'edilizia giudiziaria si rappresenta che:

~ per il completamento o la realizzazione .di opere

prefabbricate (aule. giudiziarie o edifici industrializzati

da adibire ad Uffici) i competenti Provveditorati Regionali

alle Opere Pubbliche, delegati in precedenza con decreti

Ministeriali emessi di concerto con il Ministero del Tesoro,

hanno assunto impegni nel corso del 1987 per complessive

L. 39.790.000.000 circa.

svolte in

al settore

delega

Con la medesima procedura è

ai Provveditorati per opere

stata conferita la

di risanamento da



mentre i pagamenti effettuati ammontano a:

L. 21. 700.000.000 per prefabbricati

L. 1.654.000.000 per opere risanamento

L. 9.335.000.000 per contratti
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realizzare per l'importo di circa 9.000.000.000 di lire.

I pagamenti efettuati nel decorso anno riguardano

impegni assunti anche negli anni precedenti e precisamente:

Prefabbricati: l. 21.700.000.000 circa,

Opere risanamento su edifici demaniali: L. 1.654.000.000

circa.

Per la realizzazione dei lavori di adattamento

e ristrutturazione locali ne'i vari Uffici Giudiziari di

Roma e nelle sedi ministeriali, per il rifacimento di servizi

igienici, impermiabilizzazione e copertura terrazzi, restauro

di pavimenti e ripuli tura di recinzione e per altre opere

di manutenzione straordinarie sono state impegnate, con

54 contratti, somme per complessive L. 5.074.000.000 e

sono stati effettuati pagamenti per circa l. 9.335.000.000.

Complessivamente, gli impegni assunti nel corso

dell'anno 1987 per prefabbricati, opere di risanamento

eseguite a mezzo di delega ai provveditorati e per i

contratti ammontano a:

L.

L.

L.

39.790.000.000

9.000.000.000

5.074.000.000

per prefabbricati

per opere risanamento

per contratti vari

Tot. L. 53.864.000.000 circa;

Tot. L. 32.689.000.000 circa.
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MINISTERO DEGLI. AFFARI ESTERI
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La relazione della Corte dei Conti sul rendiconto del
Ministero degli Affari Esteri, per l'esercizio 1987, contiene
osservazioni di particolare interesse sui diversi aspetti del
funzionamento del Ministero e degli Uffici 'all'estero. La Corte
ha difatti individuato in larga parte i motivi che non hanno
consentito nel 1987 il dispiegarsi di una azione più articolata
ed efficace in taluni settori di attivi tà del Ministero,
indicando i rimedi necessari. Tale analisi coincide ampiamente
con quella svolta dallo stesso Ministero e prospettata in varie
occasioni, anche in sede parlamentare.

Alcune misure che vengono incontro a quanto prospettato
dalla Corte, sono state adottate nel corso del 1987 (la fusione
del FAI e del Dipartimento per"la Cooperazione allo Sviluppo,
che h~ dato origine ad una nuova Direzione Generale); altri
provv~dimenti, come un organico DDL di riforma
dell'Amministrazione, sono decaduti per la fine della passata
legislatura; altri ancora sono stati presi nel 1988 o
presentati alle Camere. Sicchè la presente comunicazione oltre
che rispondere alle giuste preoccupazioni della Corte dei
Conti, ne completa ed ~aggiorna i dati di base, anche in
considerazione del tempo trascorso dalla stesura della
relazione a oggi.

a) In merito alle considerazioni generali, si condivide
la identificazione dei principali problemi del riordinamento
dell'apparato ministeriale, con particolare riferimento alle
esigenze di potenziamento e nuova articolazione delle strutture
ed all'obiettivo di una "efficace armonizzazione" dell'attività
delle Amministrazioni statali e degli organismi pubblici e
privati che abbiano una proiezione internazionale.

Tali valutazioni sono in effetti alla base del nuovo
disegno di legge per il riordinàmento del Min~stero degli
Esteri, che è stato elaborato nel corso di quest'anRo per
essere sottoposto, in agosto, alla concertazione
interministeriale. Esso si muove nella stessa ottica del
disegno di legge governativo che era stato presentato alla
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Camera dei Deputati il 28.1.1987, differenziandosene peraltro
sul piano della tecnica legislativa (per un maggiore ricorso
alla delegificazione e l'introduzione di alcune norme di
delega) e per alcuni contenuti ulteriormente innovativi, in
funzione della più recente evoluzione del quadro legislativo
generale e delle problema tiche funzionali ed organizzative del
Ministero.

Si condividono altresì le valutazioni della Corte dei
Conti sulle motivazioni e sulle finalità che hanno ispirato il
più limitato disegno di legge recante "Norme specifiche sul
servizio diplomatico". Tale progetto di provvedimento
governativo urgente è stato approvato dal Senato il 10
novembre 1988 e dovrà ora essere esaminato dalla Camera dei
Deputati.

Per quanto attiene alla organizzazione dei servizi ed al
personale, si può ricordare che.nel corso del 1988 sarà emanato
un nuovo decreto organizzativo ministeriale. La principale
finalità del nuovo decreto sarà quella di correggere per quanto
possibile, sia pure nei limiti delle ripartizioni di competenza
fissate dalla legge, ogni tendenza verso eccessive
frammentazioni delle unità funzionali, inclusa quella
alimentata dall'entrata in vigore della Legge n.49 sulla
cooperazione allo sviluppo. Il decreto organizzativo dovrebbe
pertanto muoversi in una ottica unificante, promuovendo
accorpamenti e raccordi di competenze tra le varie strutture
dell'Amministrazione Centrale.

Per quanto riguarda in particolare la Legge n. 15/1985,
si deve ri1evare che, contrariamente a quanto indicato nella

relazione della Corte dei Conti, essa non ha previsto alcun
incremento delle dotazioni organiche del personale delle
qualifiche dirigenziali amministrative, che. restano attestate
sulla cifra; del tutto insufficiente, di 29 unità. Nell'attuale
contesto pertanto anche l'emanazione delle norme regolamentari
previste dagli artt. 9 e 10 non varrebbe a "raggiungere in modo
pieno i fini della Legge n. 15", giacchè non sarebbe possibile
dotare del necessario personale dirigenziale i servizi
amministrativi decentrati per aree geografiche.

Si è in sostanza ritenuto che solo con l'entrata in
vigore della legge di riordinamento del Ministero degli Esteri,
che prevede tra l'altro un sostanziale adeguamento
dell' organico della dirigenza amministrativa, sarà pos.sibile
istituire e far funzionare in modo adeguato i servizi
amn~nistrativi regionali,

Considerazioni di portata analoga valgono anche per
l'emanazione dei regolamenti di cui agli artt. 19 (comitati di
coordinamento), 100 (specializzazioni per la carriera
diplomatica), 113 (stato matricolare), 120 (aliquota massima
degli assistenti commerciali) e 173 (aumento per carichi di
famiglia dell'indennità di servizio all'estero) del DPR 18/67.
Poichè infatti tali regolamenti non sono mai stati emanati dopo
l'entrata in vigore del DPR 18/67, si è valutata
l'inopportunità di procedere a disciplinare in via
regolamentare le suddette materie nel quadro del vecchio
ordinamento, proprio nella fase in cui è stata elaborata una
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nuova normativa destinata a modificare, talvolta in modo anche
rilevante, il sistema vigente.

Le suindicate considerazioni sulla inadeguatezza. degli
organici della dirigenza amministrativa valgono anche a
spiegare le difficoltà che l'Amministrazione continuerà ad
incontrare ~ anche dopo il completamento delle varie procedure
concorsuali per l'accesso alla dirigenza amministrativa e per
la nomina ai livelli dirigenziali più elevati - nell'assicurare
la preposizione di dirigenti amministrativi a tutti gli uffici
amministrativo - contabili e nel permettere alI'Ispettorato
Generale del Ministero e degli Uffici all'estero di far fronte
con la necessaria frequenza ed intensità alla promozione di
ispezioni amministrativo-contabili sulla rete diplomatico-
consolare.

Si deve peraltro rilevare che le funzioni esercitate
dalla dirigenza amministrativa sono tutt'altro che limitate e
rispondono pienamente a quanto previsto dal DPR 748/1972 e dal
DPR 18/1967 (coordinamento di uffici amministrativi,
preposizione ad uffici e reparti, funzioni di Consigliere).

Anche le pertinenti osservazioni della Corte dei Conti
sulle difficol tà che l'Amministrazione incontra nel ricoprire
con funzionari di qualifica adeguata della carriera diplomatica
tutti i posti diplomatici e consolari delle sedi estere sono da
collegarsi alle limitatezze delle dotazioni organiche, alle
quali debbono aggiungersi perduranti carenze nelle presenze in
rapporto ai problemi di reclutamento.

Per il personale delle qualifiche funzionali appaiono del
tutto pertinenti le considerazioni svolte dalla Corte dei Conti.
circa i problemi di applicazione della legge 312/1980 alle
specifiche realtà funzionali e professionali del Ministero
degli Esteri. Resta aperto, al riguardo, il problema di
pervenire - nel quadro della contrattazione decentrata - alla
adozione di profili specifici caratterizzati da qelle forme di
polivalenza e fungibilità rnansionaria che sono richieste dalle
esigenze di servizio all'estero.

Quanto infine al miglioramento della produttivi tà,
l'Amministrazione si è posta per quest' anno nuovi ed
impegnativi obiettivi, che prevede di realizzare attraverso
l'accordo decentrato già stipulato sull'articolazione
dell'orario di lavoro, un impiego mirato a specifici progetti
di produttività del "Fondo di incentivazione" istituito sulla
base del DPR 266/1987 ed una rigorosa analisi a campione dei
carichi di lavoro.

Tali iniziative si affiancano ad altre che
l'Amministrazione ha assunto nel campo della contrattazione
decentrata, tra le quali la Corte dei Conti opportunamente
menziona l'accordo sugli avvicendamenti del personale delle
qualifiche funzionali, come uno strumento che ha consentito di
superare le difficoltà di applicazioni del DPR 266/1987 sui
processi generali di mobilità allo specifico contesto degli
avvicendamenti tra la sede centrale e le sedi estere del MAE.
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b) Per quanto attiene al personale delle Istituzioni
scolastiche e culturali italiane all'estero, la Corte osserva
che il MAE aveva definito nel 1987 soltanto 27 graduatorie
rispetto alle 40 previste in applicazione della Legge 604/82.
Al riguardo si osserva che le procedure di reclutamento
previste sono molto complesse, che decreti per il loro
snellimento sono ancora alla firma del Ministro della Pubblica
Istruzione e che, nel primo sémestre di quest'anno, le 40
graduatorie sono state espletate. Il ricorso all'art. 19 del
R.D.740/40 ~ comando di personale direttivo e docente di ruolo

è stato necessario per consentire il funzionamento delle
istituzioni scolastiche all'estero nei casi in cui sono
risultate esaurite le graduatorie del personale idoneo alle
prove di selezione (legge 604/82) e stante la mancanza di
personale non di ruolo in loco in possesso di idonei requisiti.

c) Per le funzioni ispettive la Corte ritiene
"insoddisfacente l'esercizio della funzione ispettiva svolta
dall'Ispettorato Generale ..." e, pur ascrivendo la carenza a
insufficienza di personale, ne deduce una "sostanziale rinunzia
all'espletamento della funzione stessa". Al riguardo la Corte
rileva che nel 1987 le sono state trasmesse 21 relazioIfi di
carattere amministrativo~contabile; è peraltro da sottolineare
che tali relazioni, considerando una permanenza media in
ciascuna sede visitata di 4 giorni per un gruppo di 3 persone
(di regola, un ispettore, un ispettore amministrativo e un
cancelliera) riflettono un totale di circa 250 giornate
lavorative trascorse all'estero nel corso di un anno. Tenuto
conto dell' attuale disponibilità di personale 3 funzionari
diplomatici, da Consigliere d'Ambasciata in su, e 2 ispettori
amministrati,vi si tratta di uno sforzo non indifferente nè
bisogna dimenticare i controlli sulla gestione amministrativo~
contabile dei Comitati dell'Emigrazione Italiana (COEMIT)
attribuiti dalla legge istitutiva all'Ispettorato Generale del
MAE.

Si tenga inoltre presente che all'Ispettorato Generale
incombe sull'Amministrazione e sulle Rappresentanze e Istituti
all'estero (art.12 DPR 18/67) la responsabilità di una
vigilanza a carattere costante e permanente ~ anche per quanto
riguarda la corretta applicazione della normativa in materia di
sicurezza che si svolge non soltanto in occasione di
ispezioni o di singole inchieste.

d} La relazione della Corte dei Conti non muove
particolari rilievi alla attività arnrninistrativo~contabile
della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo,
limitandosi, per la maggior parte dei punti esaminati, a
descrivere la situazione che si è venuta a creare in virtù
della legge n. 49 del 26.2.87 che ha dato una nuova disciplina
della Cooperazione dell'Italia con i Paesi in via di Sviluppo,
unificando sostanzialmente le due forme di intervento previste
dalle leggi n. 38 del 1979 e n. 73 del 1975, venute meno dopo
l'entrata in vigore della legge n. 49.
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In merito alle notazioni relative alle difficoltà
operative della Direzione Generale per la Cooperazione allo
Sviluppo, va precisato come riconosce peraltro la stessa
Corte ~ che è stato necessario, in pochi mesi, realizzare la
nuova procedura prevista -dalla legge n. 49 unificando l'iter
amministrativo~contabile già attuato dal Dipartimento e dal
F.A.I., inserendo tutti i dati sull'attività svoltauel sistema
informativo secondo le nuove esigenze.

La creazione ed il funzionamento degli organi previsti e
la predisposizione del regolamento della legge n. 49, nonchè la
necessi tà di procedere alle gestioni stralcio relative alle
leggi n. 38 e 73, e di dar corso alle nuove esigenze emergenti,
hanno richiesto un impegno straordinario, tenuto conto altresì,
della carenza di personale.

Va osservato, inoltre, che la Direzione Generale per la
Cooperazione allo Sviluppo ha predisposto i rendiconti
quadrimestrali relativi al Servizio Speciale F.A.I. per l'anno
1986 e quello bimestrale per il periodo 1.1.87/28.2.87, data
quest'ultima di c9ssazione del F.A.I..

A chiusura della contabilità del F.A.I., la somma
giacente sul relativo conto speciale n. 1207, in essere presso
la Tesoreria Provinciale dello Stato, è stata trasferita sul
Fondo Speciale n.. 5/1337 intestato alla Direzione Generale
Cooperazione allo Sviluppo, presso la stessa Tes'oreria
Provinciale dello Stato.

Infine, la Corte lamenta la mancata organizzazione
dell'Unità Tecnica Centrale entro il 1987. Al riguardo si
precisa che le laboriose procedure conèorsuali previste dalla
legge saranno concluse, per i primi sessanta esperti, entro
dicembre 1988 e per i residui termineranno il 30 giugno 1989,
data entro la quale dovrebbero essere completamente a punto
l'organizzazione e le proceduredell'U.T.C..
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
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In merito alla Relazione della Corte dei Conti sul rendiconto generale dello

Stato, per l'esercizio finanziario 1987, si comunicano le seguenti osservazioni e l

chiarimenti sugli aspetti più significativi e problematici del testo. In questa sede,

non si entra ovviamente nel merito degli aspetti generali nè si ripeteranno considera~

zioni già espresse negli anni precedenti.

Le osservazioni che seguono si riferiscono ai seguenti punti secondo l'arti~

colazione della relazione della Corte dei Conti.

l) Aspetti finanziari della gestione

2) Gestioni fuori bilancio

3) Organizzazione dei servizi e personale

4) Incarichi di studio e ricerca

5) Università.

l) Aspetti finanziaridella gestione

Nel settore dell'Istruzione secondaria di I° grado ,in riferimento a talune

osservazioni formulate dalla Corte dei Conti, si fa presente quanto segue:

la Corte rileva eccedenza di spesa sul cap.200l (stipendi ed altri assegni al pers£

nale della scuola media) per 32,7 miliardi sui residui e 297, 4 miliardi sulla com~

petenza.

Al riguardo si fa presente che analoghi rilievi venivano formulati dalla

stessa Corte con la nota di osservazioni in data 23.6.1988, relativa al D.M. di accer

tamento dei residui passivi del cap.200l (esercizio 1987).

A ta~i rilievi la competente Direzione Generale ha risposto con la nota n.17722

del 14.7.1988, che, per completezza di informazione, si allega in copia.(vedi allegato A)

2) Gestioni fuori bilancio

Per quanto riguarda i rilievi formulati dalla Corte in merito alle !estioni

fuori bilancio, in particolare la gestione relativa ai depositi provvisori, si osserva

che le giacenze si riferiscono ai versamenti alle Tesorerie provinciali sul conto dei
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depositi provvisori effettuati dalle scuole ed istituti richiedenti riconoscimenti le~

gali o pareggiamenti, per la corresponsione dell'indennità agli ispettori ministeriali,

nonchè ai versamenti effettuati a titolo di deposito per il pagamento delle indennità

dovute ai Commissari governativi nominati per la vigilanza sugli scrutini ed esami.

Come è già stato osservato a proposito dell'esercizio finanziario 1986, si ri~

badisce che le giacenze di cassa sono dovute ai ritardi con cui i Provveditorati agli

Studi provvedono alle liquidazioni dovute.

3) Organizzazioneservizi e personale

Trattando della situazione dei Provveditorati agli Studi la Corte rileva che

il personale addetto risulta numericamente scarso a fronte delle funzioni amministrati

ve da svolgere "malgrado l'utilizzazione di personale distolto dalla funzione didattica".

Al riguardo si rileva che l'osservazione della Corte dei Conti trova un riscontro solo

parziale nella situazione oggettiva.

Infatti, mentre non si può che confermare l'inadeguatezza numerica dell'attuà

le organico rimasto fermo su parametri precedenti l'espansione del sistema scolastico

sviluppatasi per tutti gli anni'7Q, si precisa che l'utilizzazione di personale della

scuola, negli uffici dell'amministrazione, si è ridotta a fenomeno sostanzialmente ma£

ginale dopo le immissioni in ruolo effettuate ai sensi dell'art.34 L.312/80 e degli artt.

51 e 63 L.270/82. In atto permango~o esclusivamente le limitate utilizzazioni disposte

in base a precise norme di legge (L.1213/67, art.113, D.P.R. 417/74, artt.14 e 63 L.270/82)

di consistenza numerica estremamente contenuta.

Sulle considerazioni espresse dalla Corte dei Conti, circa la prassi di forma~
""""-c> '<lizzare i decreti di riscatto dei servizi ai fini pensionistic~ solo al momento del

collocamento a riposo del richiedente si osserva in particolare:

in materia pensionistica, va precisato çhe, in via di norma,un accertamento preventivo

dei servizi, procedura che implica notevoli difficoltà e tempi non brevi, contribuisce

senz'altro ad agevolare la definizione dei trattamenti di quiescenza.

Va peraltro tenuto conto che l'Amministrazione sia centrale (fino a quando ha

mantenuto tale competenza) che. periferica/per motivi d'urgenza e di maggiore necessità

attinenti alla liquidazione ,delle pensioni/non ha potuto, se non per casi sporadici,

provvedere tempestivamente all'emissione dei decreti di riscatto,che, pertanto, vengono

formalizzati solo contestualmente al collocamento a riposo.

Va tenuto presente che,buona parte del personale amministrato, di cui è notoria

la dim~one numerica, ha precedenti servizi pre ruolo ammessi a riscatto.

A ciò si aggiunga il periodo di studi universitari ed altri eventuali servizi

computabili. Il gran numero peg1i amministrati, la complessità della materia, il carico

di lavoro degli uffici periferici comportano di necessità ritardi procedurali che non

possono essere posti a carico dell'utente;

Di tali problematiche l'Amministrazione non ha peraltro mancato di farsi carico

avviando nell'immediato un progetto finalizzato a recuperare ritardi operativi.

Su un piano più generale è stato promosso un convegno sulla terza età ( Padova,

17, 18,19 aprile 1988), nel corso del quale i problemi relativi alla cessazione dal ser

vizio attivo sono stati oggetto di attenzione ed analisi particolari. A conclusione del
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convegno, e per sviluppare sul piano concreto

stato costituito un gruppo di lavoro che ha già

merito alle procedure di riscatto.

La Corte rileva, infine, che il

zionale ~decremento demografico della

servato che, nel settore dell'istruzione

ca, soprattutto, per i seguenti motivi:

a) aumento alunni portatori di handicap (38.005 nell'86/87, 39331 nell'87/88), con conse~

guente formazione di un numero maggiore di classi con max 20 alunni ed aumento dei po~

sti di sostegno (per gli stessi anni 11.272 contro 12.276).

b) aumento delle classi a tempo prolungato, che prevedono l'impegno di un maggior numero

di docenti rispetto a quello a tempo normale.

le indic~zioni emerse in quella sede è

eleborato precise proposte operative in

numero dei docenti non segue in maniera propor~

popolazione scolastica. Al riguardo è stato os~

secondario di I° grado, tale fenomeno si verifi

c) aumento posti D.O.A. (14.543 nell'86/87 e 15.249 nell'87/88) dovuto alla diminuzio

ne dei docenti D.O.A. nell'istruzione secondaria di II grado.

Relativamente alla formazione di nuovo precariato si osserva che questo è con~

centrato essenzialmente al nord, in quanto maggiore è il turn~over (sia per trasferime~

to al centro~sud sia per opzione per altre Opportunità lavorative) ed è questa una del~

le ragioni per le quali in alcune province settentrionali non si coprono neppure i po~

sti messi a concorso e che i posti delle D.O.A. risultano ancora privi di titolare.

Riguardo, poi, al rilevato aumento di personale precario, anche nelle province

in cui ci sono docenti D.O.A., si rileva che, ai sensi dell'art.14 della legge n.270/82,

una volta coperti con i docenti predetti i posti disponibili per l'intero anno, gli

spezzoni e i posti disponibili per almeno 5 mesi, i docenti eventualmente disponibili

vengono assegnati alle scuole o contingenti distrettuali per realizzare la programmazi~

ne prevista dalla legge 4.8.1988, n.517, e non possono, quindi, successivamente alla

assegnazione, essere spostati per la copertura dei posti di supplenza temporanea.

Si aggiunga a ciò il largo ricorso alla nomina di docenti precari specializzati

per coprire i posti di sostegno agli alunni handicappati, atteso l'esiguo numero di do~

centi di ruolo in possesso di specializzazione da poter destinare a tale attività rispe!

to al crescente numero di detta tipologia di posti.

Riguardo alle perplessità circa l'idoneità della normativa vigente per ridurre

il fenomeno del precariato, si ritiene utile anticipare che nel 1988 sono state emanate

alcune norme legislative mirate proprio a tale scopo.

Infatti con la legge 11.3.1988, n.67 (finanziaria) i docenti delle D.O.A. possono

essere utilizzati nelle attività di cui al citato art.14 della legge 270/82 soltanto e~

tro il limite del 15% e devono essere utilizzati per la copertura di tutte le cattedre

o posti d'insegnamento, vacanti e disponibili per periodi anche inferiori.a 5 mesi.

Successivamente la legge 6.10.1988, n.426 ha abrogato le graduatorie provinciali

ad esaurimento per l'immissione in ruolo ed ha previsto la compilazione di graduatorie

nazionali. la finalità che la norma intende perseguire è proprio quella della copertura

delle cattedre e dei posti non coperti (soprattutto al nord), attraverso il meccanismo

delle nomine in ambito provinciale per esaurimento delle.relative graduatorie.
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4) Incarichi di studio e ricerca

Per quanto riguarda i rilievi che la Corte formula in merito alla ripetività an~

nuale degli incarichi di studio e di ricerca si formulano le seguenti controdeduzioni:

il riepilogo di tali incarichi relativo agli anni 1985/86/87 evidenzia che l'affidame~

to di complessive n.42 convenzioni da parte della D.G. Séambi Culturali è orientato nei

confronti di ben 19 Enti.

Di questi Enti solo con 9 è stata stipulata più di una convenzione nel corso dei

3 anni considerati.

Delle 8 convenzioni stipulate con l'Istituto dell'Enciclopedia Italian~ la prima

fu stipulata per il "Progetto di lingua straniera e le altre 7 hanno riguardato la sua

concreta attuazione con la diffusione della pubblicazione "Lettere dall'Italia" dal n.l

al n.8.

Altre 5 convenzioni sono state stipulate con la Biblioteca di Documentazione Peda~

gogica di Firenze per la redazione di schede informative relative al progetto

Eudised del Consiglio d'Europa e per la gestione della sezione italiana della rete di

informazione europea sui sistemi scolastici "Eurydice" in attuazione del programma di

cooperazione educati va previsto dalla risoluzione del Consiglio dei Ministri CEE e dei

Ministri dell'Istruzione.

Si ritiene superata l'obiezione relativa alla costante pretermissione della Bi~

blioteca di Documentazione Pedagogica della cui collaborazione la D.G. Scambi Cultura~

li si è avvalsa e~avvale ogni qualvolta si ritenga siano obiettivamente utilizzabili

le sue competenze istituzionali.

5) IstruzioneUniversitaria

Per il settore universitario si forniscono le seguenti precisazioni in ordine

alle affermazioni contenute nelle pagine sottoindicate:

pag.395 ~ Personale non docente
~ Mancata emanazione regolamento

di cui all'art.5, comma II Legge 23/86 ~ Determinazione
piante organiche ~

Apposita commissione di studio ha elaborato una bozza di
regolamento per determinare funzioni e responsabilità dei diretto
ri amministrativi e dei direttori di divisione dell'area amministra
tivo ~ contabile.

Tuttavia si rende necessario attendere la legge sull'autQ
nomia degli Atenei, al fine di armonizzare la normativa prevista in
detto schema regolamentare con quanto previsto da tale legge.
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Lo schema regolamentare di che trattasi, inoltre, va neces
sariamente raccordato con il disegno di legge sulla dirigenza stata
le, recentemente approvato dal Consiglio dei Ministri.

Quanto alla determinazione delle piante organiche di Ateneo,
concernenti il personale non docente con qualifica dirigenziale, si
precisa che con la collaborazione del CENSIS è stato predisposto un
programma che, tenendo conto della struttura universitaria nelle sue

varie articolazioni, pervenga àlla definizione delle stesse piante or
ganiche.

Tale programma, la cui attuazione, per la sua notevole com~
plessità, richiede tempi lunghi, è stato approntato e ne è stata co~
segnata copia a ciascuna Università quale strumento. di lavoro per la
rilevazione dei dati necessari all'emanazione del provvedimento mini
steriale di definizione delle piante organiche in argomento.

pag.395 ~ Personale docente ~ Nuove assegnazioni effettuate in

anticipo del piano quadriennale di sviluppo delle Uni

versità. Conferimento supplenie artt.113 e 114 D.P.R:

382/1980 ~

In riferimento alle assegnazioni di posti di professore
di I e II fascia a favore di varie facoltà, questo Ministero non
può che ribadire l'opportunità di tali assegnaz~oni, tenuto conto

che s~ tratta di posti attribuiti a Facoltà e corsi di nuova ist!
tuzione ovvero in caso di modifica di ordinamento didattico di cor
so di laurea.

Quanto al conferimento di supplenze di personale docente
attribuite a norma dell'art.113 del D.P.R. 382/80, si fa presente
che trattasi di riconferma di incarichi di supplenze già concesse,
per il periodo nel quale il titolare è collocato in aspettativa.

I relativi provvedimenti di assegnazione sono adottati d!
rettamente dalle Università nell'ambito della propria autonomia, c~
sì come peraltro avviene anche per quelle supplenze concesse ai sen
si dell'art.114 del D.P.R. 382/80.

Stante la citata normativa, infatti, i provvedimenti assu~
ti all'uopo dalle istituzioni ~niversitarie, non sono assoggettati
alla preventiva autorizzazione da parte di questo Dicastero.Tuttavia
la scrivente amministrazione, al fine del contenimento dell10nere che
ne deriva, ha sempre invitato gli organi univer~itari a voler ridurre
e ricomprendere il conferimento delle supplenze in oggetto nei limiti
delle effettive esigenze dell'attività didattica.
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pag.396 ~ Ricercatori ~ Ammissione giudizi idoneativi di peE

sonale medico ~nterno con deliberazione Consiglio

Facoltà ~

L'orientamento ministeriale è di limitare, in ottem
peranza alle disposizioni della stessa Corte dei Conti (~ez.
Controllo n.1642 e 1718/87 e 1775/87) ~ l'ammissione ai giudl
zi idoneativi per Ricercatore ai soli medici interni nominati
con delibera opportunamente motivata del Consiglio di Facoltà.

Di f~tto però si è potuto riscontrare che, in contra
sto con le ce~na~e decisioni, sono avvenuti inquadramenti di me
dici interni, nel ruolo dei Ricercatori, anche in assenza dei
requisiti richiesti. Ciò a seguito di sentenze T.A.R. che hanno
avallato le tesi di coloro le cui nomine sono state effettuate
dai COnsigli di Facoltà senza specificazione delle esigenze del
la clinica o dell'istituto.

pag.397 ~ Ricerca universitaria
~ Art.13 L.705/85.

a concorsi o società di capitale.
Partecipaz.J.one

La partecipazione delle Università a consorzi o socie
tà di capitale per la progettazione e l'esecuzione di programmi
di ricerca, ipotizzate dall'articolo 13 della legge 705/85, non
si è ancora concretata in effettivi atti partecipativi a motivo

dell'incertezza interpretativa circa la operatività della norma
di legittimazione, in presénza del D.P.R. 30/1986 che ha recePl
to la II direttiva C.E.E. sui conferimenti patrimoniali.
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pago 398 ~ Ricerca universitaria ~ Art.66 D.P.R. 382/80 ~

Ripartizione proventi ~ Prestazioni professiona~

li e collaborazioni scientifiche retribuite.

In ordine al prospettato problema della ripart~
zione dei proventi questo Ministero ha provveduto a richi~
dere il parere dell'Avvocatura Generale dello Stato al fine
di poter dettàre omogenee disposizioni applicative della ma
teria

."

Per quanto concerne il rilevato fenomeno della
tendenza all'affidamento, da parte delle Università, a stru!
ture o soggetti esterni di alcune prestazioni per lo svolg~
mento di compiti di ricerca, questa Amministrazione hà dato,
in passato, disposizioni già con le C.M. n.4180 del 9/8/83
e n.37 del 23/1/85, nelle quali vengono richiamate le pronu~
ce consolidate dalla Corte dei Conti sull'argomento. Inoltre,
anche di recente, con circolare prot.2489 del 10/10/1988, è
stato ribadito il principio generale di diritto in base al qu~
le "le Amministrazioni e gli Enti pubblici debbono utilizzare,
per l'assolvimento dei compiti di istituto il proprio person~

le e la propria organizzazione" nonchè è stato chiarito che

"il ricorso a collaboratori esterni per l'espletamento di una
ricerca può essere unicamente giustificato dall'esigenza di
reperire particolari competenze tecniche o p~ofessionali di cui
l'Università è organicamente sprovvista".

pago 399 ~ Rapporti con la Sanità ~

Gli ostacoli che le Università incontrano nel
porre in essere le nuove convenzioni con le Regioni, pr~
viste dal piano di riforma sanitaria, sono da ricercarsi
nella stipula degli accordi preconvenzionali con le U.S.L.,
tendenti a definire un'intesa di comune interesse nella
realizzazione dell'attività sanitaria.

Risulta, infatti, chela volte, le Regioni cerch~
no di inserire clausole non sempre in linea con il principio
dell'autonomia universitaria, apportando in tal modo diffi
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coltà che non consentono di fronteggiare le varie situazioni
di squilibrio sanitario in modo rapido e concreto. E' da ag
giungere, inoltre, che, dovendo subire la pressante richiesta
della sola attività assistenziale, le Università vengono tra
l'altro snaturate nell'espletamento della loro peculiare fu~
zione rappresentata essenzialmente dalla didattica e dalla r~
cerca, delle quali l'attività assistenziale è moramente stru
mentale.

La situazione gestionale evidenziata nella r~lazi£
ne che si riscontra, relativa alle spese derivanti agli Atenei
sia dall'attività assistenziale vera e propria nonchè dalle co£
responsioni al personale delle indennità previste dalle leggi
213/71 e 200/74, deriva dal ritardo con cui vengono corrisposti
i finanziamenti da parte delle regioni, le quali, condizionate
dalle decisioni dell'organo politico, provvedono, nella grande
maggioranza dei casi, con notevole ritardo e talvolta in modo
parziale. Questo Ministero non ha mancato più volte di segnal~
re nelle sedi competenti la larga incidenza che la predetta si
tuazione comporta sul movimento dei residui.

Per quanto attiene alla riforma della facoltà di med~
cina e chirurgia, si fa presente che sono state avviate le
procedure per il riordinamento didattico del relativo corso

di studi. Pertanto, secondo il disposto dell'apt.2 del D.P.~.
95/86, tutte le Università, sedi delle suddette facoltà, ha~
nò proposto ed ottenuto la modifica statutaria diretta ad ad~
guare l'ordine degli studi alla nuova tabella XVIII di cui al
predetto D.P.R. 95/1986, redatta in conformità anche alle di
sposizioni contenute nelle direttive C.E.E..

pago 401 ~ 402 Profili di gestione contabile e finanziaria.

Il nuovo testo di regolamento delle Università, tut
tora all'esame del Consiglio di Stato, oltre a disciplinare
la gestione contabile dei Policlinici, Cliniche a gestione un~
versitaria e aziende agrarie, risolve alcune discrasie già r~
scontrate durante i primi anni di applicazione del D.P.R. 371/82.

E' stata infatti modificata la disciplina delle c.d.
Mgestioni speciali" già contemplate dal D.P.R. 371/1982, mediante

l'adozione di modelli contabili e procedure più rispondenti alla
'-~generale esigenza di omogeneizzazione dei conti pubblici. Il con
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solidamento delle situazioni delle gest~oni speciali con quelle
universitarie dovrà operarsi, secondo la nuova disciplina, media~
te la riconduzione a dat~ omogenei con ,eliminazione delle dupl!
caz ioni che alt'erano il ri sul tato finale del consuntivo uni vers i
tario.

L'andamento dei residui e l"apparente abnorme massa di
avanzi di amministrazione sono ~enomeni in parte collegati che
discendono da una non univoca definizione dei residui in conto
capitale dettata dal D.P.R. 371/1982.

Questo Ministero, in vista della omogenizzazione e
consolidamento dei conti pubblici, ha diramato ~struzioni inv!
tando le Università ad utilizzare l'Istituto del riporto prev!
sto dal penultimo comma dell'art.14 dello schema ~ tipo di r~
golamento approvato con il D.P.R. 371/1982, anzicchè mantenere
tra i residui i cospicui stanziamenti per le ricerche in via di
espletamento.

Una normativa plU chiara ed univo~a ~ stata predisposta
con il provvedimento di riforma del regolamento attualmente in iti
nere, come è già accennato.

Altro fenomeno che ha larga incidenza sul movimento dei
residui è quello connesso airap~orti convenzionali con le Regioni
per l'attività sanitaria, come precedentemente evidenziato nell'aE
posito resoconto afferente ai rapporti con la Sanità.

Anche sull'adozione dell'istituto della perenzione questo
Ministero è intervenuto nelle forme consentite ogni qual volta i
C91legi di revisione ne hanno fatto esplicito oggetto di informativa.

pag.404 ~ Attività contrattuale
~

La convenzione posta in essere con il CINECA per
l'elaborazione dei piani quadriennali di sviluppo dell'Uni
versità rappresenta attività di carattere programmatorio,
esplicata con prestazioni di mero supporto all'attività del
la direzione %.m.~&~ e, pertanto, le prestazioni effettu~
te non possono dirsi correlate alla realizzazione del Pian;
quadriennale universitario 1985/88:
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Ccdesta Corte, con le nota di osservazioni del 23 gi~

gno c.a., avendo rilevato dalla documentazione allegnta al

D.M. di accert~mento doi residui passivi del capitolo 2001

dell' esercizio 1987. che si sono manifGstate ccc~denze di

pncanoento siD. sulla. gestione-della competenza che su -quel.

la n(?i residui, ha rinviato il JJTovved:irnentoa questa Dir.!

~ionc Generale chiedendo gli Q~portuni chiarimenti.
cLl:

Si deve premett.ere che 61i Uff'ici centraliAuesto Hi

n:!st'e:ropartecipano alla formazione del Bilancio dello St!,

to per il ~rcpr~o 6ettore di int~rvento ~ D6seEtarnento del

Bilhncio dell' ~sercizio in corso e previsione d~ quello

prr l' e~e~cjzio ~ucces5ivo ~ nella r~se rropnsitiva. Qu~

:-:it.a f'.i ('::mC']\1d~ con l' (>~,;,r::e èa :&":'1't<:, ùel Con~:\c]:ic cii l.!:!

1,;n'i:,tr:1;':iCilIC eli (il1('~to }<i)'..:~tr:-I'O dt:l doc\..&:-:I<:nto di b:iJ .!.l

cin hpl1a SUR intcr~zzn ~, quindi, cùn la delibera di ~E

l')ro.'..az:ion~. 11 J.1:in:Sstcro del TPM'TO definibce, sulle.. h:1se
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del proprio esame, le poste di bilancio e predispone, ~i

concerto con il ~Iinistero del Bilancio, il procetto cen.!"'-'~

rale ché sar~ sottoposto all' esame del P~rl&mento.

La ~pcsa del capitolo 2001 è diretta alla retribuzi~

ne del personale direttivo e docente (nell' anno 1987, ~

nità ~5~~78), e comprende, oltre alla spesa per le retri

buzioni correnti, quelle per la corresponsione di somlne

arretrate in dipendenza di provvedimenti di ricostruzione

di carriera, per i compensi relativi a servizi di insegn~

nlento eccedeuti l'orario d' obblico sett1111anale, per i

crediti derivanti dalla rivalutazionc monetaria e dagli

interessi su som:l1edovute in presenza di sentenze dei TAR

o decisioni del Consiglio di Stato quando a tali spese la

i\laminiStrazione viene condanna ta.

La spesa sul capitolo viene erogata con ordinativi d,i

r~tti speciAli da parte di questa Amministrazione Centr~le

(versamento ritenute, oneri a carico dello Stato), con o£

dinativi su ordini di accreditamento disposti da parte dei

Funzionari delegati e, quindi, con ruoli di spesa ~issa g~

stiti dalle Direzioni Provinciali del Tesoro.

La previsione della spesa da purte degli U~~lci di

questo Ministero viene predisposta in periodo anteriore

alla conosc~nza dei dati d~£initivi di consuntivo, che d~

vrcùbero costituire la base primaria di valutazione sia

p~r l' a~se5tamento del bilancio dell' es~rclzio in corso

che per quella dell' esercizio futuro.

Gli atti normutivi che rj~uardano il trp.tt:tm«:ntocc~

nomico del pcrsonnle, che si SUssc~Jono con ~r~quenza, e

la SOVral)po~i:done tra loro dei provvedimenti applica tivi

dei r>n~c1l!tti atti, det"n;dlwno difficoltà pc;r la puntuale

prcvj~ione dcJ.la 51"':3a.
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Da un quinquenuio,in aS:H,nza di Ulia anat;:ral'e econom1.

ca del porsonale amministrato, questa Lirezione ecn~rale

promuove direttamente un' indaGine l'inalizzatn ad acquis!

re gli elemanti necessari p~r determinare una previsione,

per quanto possibile, aderente alla realtà l'innle. I ri~ul

toti dell' indagine, peraltro non del tutto soddisl'acenti,

consentono, tuttavia, di tr£trre elementi che si ritengono

signil'icativi per la determinazione della spesa.

Esposto quanto sopra per inquadrare il l'enOh1f?noche ri

guarda il capitolo in argomento, si indicano, prelimina£

mente ed in sintesi, i l'atti l'inali che ad esso attcneono:

.. Stanziamctlto l'inale f. 6.180.927.000.000 (.)

.. In.peen i :finfll!

(pa~arl1f:nt! e residui a.£. .
certati)

Eccedenza di spesa £. 297.JEO.699.618

(..)

(..)

n 6.478.J07.699.618

In sede della previsione della spesa per l'anno 1987,

questa Direzione indicb uno stanziamento di £ 6.046,8 mi

1 i nrd i .

Il bilancio approvato dal Parlamento recava per lo

stanziarrwntodel capitolo l'importo di £.5.[192mi l iE'.rdi

(rjduzione del 2.56% sullo stanziar:1ento proposto).

~el1a circostanza della previsione della spesa per

l'anno 1988, e delle contestuali proposte di assestumento

p~r l' bnno '987, queste ultime indicavano in L. 6.C60,4

lIIiliardi l' iruporto del bilancio asse!>tat.o. Venivano seV1!!,

l~ti inoltre i mageiori £ahbisogni per l' ade~a~ento del

!,jnanziHme-~lto relativo alla nuova misura dell' indennità

intc~ri.ttivRspeciale dal 10 nc-velnhre '986 (r.73,4 miUR!:

dì) e }Jer la sp",sa dipeIldente dai rnje]:ior<1nll:nti econorrdci
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nl p~r~oJ1(llo dElla Scuola (D.p.n. n. 20ey/b7: f. 812,6 lIIi
~

linrdi). Qucste ultime, ~ noto, non partecipano all' op~

r~zjcne di A~SQstbmento del bilnncio, b~nsi V&DCOnO ~ss~

{~n~~te <,d. Cupi tali di Epesa CC/l1D.l-t. Tesoro con prc]evilmc.!!

to dal ~onùo di riserva per le spese obbligatorie e d'o£

dine.

I)er effetto di quanto sopra indicato, il bilancio &!,

sestato per l'anno 1987, secondo le indicazioni di questa

Direzione g~nerale, s~rebbe dovuto ess~re pari a lire

6.946,4 miliardi.

A conclusione, la previsione di questa Direzione Ge

ner~le. se accolta. avrebbe manifestato un' eccedenza del

10 stonzi.\!',ento sue-Ii impegni finali pari al 7.22~~, contro

una eccedenza degli ir:1pegni finali sullo stanziamento rea

Le, e quindi di se~no opposto, del 4.81~.

La scrivente non ha m<lncato di rappresentare, anche

nel passato, nelle note illustrative che ~ccompagnono le

proprie proposte previsionali, il fanomello che codesta Co£

te ha evidenziato anche nella relazione al Parlamento sul

rendiconto generale dello Stato. La questione fu pure sol

levata nel Consiglio di Amministrazione di questo ~~:fnist~

ro del IUfflio 1987 in occasione dell' approvazione della

previsione per il bilancio della spesa dell' anno 1988 e

dell' assestamento del bilancio dell' anno 1987.

Il DJf. rp.stituito da codestn Corte ha :forrnato ogge,!

to, per la rilevata eccedenza di spesa, prima dell' eman~

zione, in quanto atto ricognitivo di una situazione, di

apposito pro.. memoria indirizzato all' On. JHnistro della

l'ulJblica I struz ion e, in quanto i ta gl i che vengon? opera t i

sulle proposte di stanziamento che questo U~:ficio predis~o

ne non sono stati mai motivati.
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Le discordt\nze sopra specificate (+7.~2~~; ~4.81~;).

tnl le proposte di bilancio fornite da questo l,anist/~ro e

quelle tr,J.jott<" prim~ iu :O.E'de di GO"f"rno e poi in sede

lt~~i~lativa, S('IDOsintoMt\tiche. od <.J."iso de,Ila ~cri"ellte,

della prob]e01f.1ticitàpc:r la realizzuzione di unCi pr(!cjsa

previsione d~lla.spesa per le retribuzioni che si rivolge

ad un consistente aggregato di personale. Resta fcrma,c~

IilUnque, la mira a realizzare la previsione stessa con la

rnaggiore correttezza. possibile.

La Frevisione per i residui futuri non viene forma.ta

per il capitolo in questione. La gestione di questi rigua£

da spese specifiche che vengono accertate d~lla Racioneria

Centrale presso questo Ministero in sede di bilancio co~.

suntivo. l)iù precisamente si tratta nelle spese relative

agli ordinativi trasportati per la nuova imputazicne, sa

che quando gli stessi siano stati pacati, ma debbono eS5~

re re~olarizzati nelle scritture contabili, e dei versameu

ti delle ritenute erariali cbe hanno la loro orieine nei

predetti trasportati (art. J7 L. JO.03.1981, n. 119; a~

nuale circolare del H. Tesoro R.G.S... I.G.B. Div. XIII

"Chiusura delle contabilità dell' esercizio :finanziario

n, ultima: n. 62 del 15 ottobre 19t:7,prot.n. 172181).

Premesso quanto sopra, si rinvia il D.M. di accert~

mento dei residui passivi del capitolo 2001 dell' eserci

zio 1987 per le decisioni di codesta Corte.

Si resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chi~

rirnento.
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C.. riferimento all'.biezio~e relativa alla conselidata
ripetitività aanuale degli i.carichi di studia e di ricerca si
comunica che il riepilogo degli stessi relativo agli anni 19~~
~6~~7 evidenzia che l'affidameato di complessivq a.42 convenzi~
ai da parte della Direzione G/eaerale Scambi Culturali è orieAta
to nei csnfronti di bea 19 Eati.

Di questi Eati solo COft 9 è stata stipulata più di uaa
convenzione nel corso dei 3 &ani considerati.

Si sottolinea però che con Istituto della Eaciclopedia
Italiana dell~ ~ coftvenzioni attivate, la prima ( del 19~5) fu

stipulata per il "Progetto di bollettino sulla vita culturale
italiana e sull'italiaae come lingua straniera" e le altre "7 h~
11.0riguardato la sua concreta. attuazione COD la diffusione della
pUbblicazio.e " Lettere dall'Itaiia" dal n.1 al J!.~compreso.

Altre 5 conve~zioni sono state stipulate con la Bibliote
ca di docume~tazione pedagogica di Firenze per la redazione di
schede informative relative al progetto Eudised del Consiglio

d'Europa ( n.3 convenzioai) e per la gesti.ne della sezione
italiana della rete d'informazion~ europea sui sist~mi scol~
stici " Eur~dice

"
i. attuazione del pregramma di cooperazio

ae educativa previsto dalla risoluzione del Consiglio dei Mini
stri CEE e dei Ministri dell'Istruzione. (n.2 convenzio1l.~.

~

E' pertanto superata l'obiezione relativa alla costaftte
pretermissiene della Jiblioteca di Decumentaziene Pedagogica
della cui collaborazio1l.e la scrivente si è avvalsa e si aVv~
le ogni qual volta si ritenga siano obiettivamente utilizza~
bili" le sue competenze istituzionali e la sua esperienza spe
cifica .
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Due convenzioni sono state stipulate nel 19~5 e ~6 ceK la
Thtiversità degli Studi di Rf>ma "La Sapienza" per ricerche che
hanno coinvolto l'utilizzazione delle strutture e del personale
specializzato di quella Università.

Si s.ttolinea infine che fermo restando l'assoluta discre
zionalità di giudizio di questa Direzione circa le necessità e
l'utilità di acquisire studi, iadagini o ricerche, esse sono
state commissionate sempre ad Eati di aotoria e co~solidata
affidabilità.

Ad ogai buon fine si rimette l'elenco completo delle con~
venzioni stipulate negli anni 19~5~86~~7 con l'iadicazione

dell'ERte e dell'argomento.
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MINISTERO DELL'INTERNO
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UFFICIO CENTRALE PER GlJI AFFARI LEGISLATIVI

E LE RELAZIONI INTERNAZIONALI

1. Considerazioni generali

di

al

generali espresse

massima, largamente

Ministero de lI'Interno

daUa CorteLe valutazioni

appaiono, in linea

quanto riconoscono

positive, in

il ruo 10 di

amministrazione. a "competenza generale".

Viene, pertanto ,coerentemente messa in rì~a 1to

l'ampia gamma di attività e strutture conoscitive del

Ministero finalizzate, per l'app~nto, ad acquisire una

sempre maggiore conoscenza dei delicati e complessi problemi

sociali che interessano la ,collettività.

Di maggior rilievo sono, a giudizio della Corte,

le attività svolte dagl i osservatori permanenti di recente

istituzione in materia di sfratti e di droga.

In particolare, in merito al segnalato pregiudizio

per il coordinamento del1'attivitàoperati~a che

potrebbe derivare da una eccessiva proliferazione degli

organismi co11egiali nel settore dell'assistenza ai tossico~

dipendenti, si osserva che la Commissione consultiva

prevista dall'art. 1 bis del d.l. 144/1985 convertito in L.

297/1985 in materia di 'erogazione di contributi per la

riabilitazione e il reinserimento sociale dei tossicodipen~
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denti è L'unico specifico organismo collegiale che agisca e

che abbia agito ne l 1987 ne 110 specifico settore operati va

indicato, in connessione ai compi t i de l Ministero de Il'In~

terno; g Ii altri, operanti presso il medesimo Ministero,

hanno ed avevano ne Il'anno in questione attribuzioni

riguardanti in genere le prob lemat iche minori li e de Il'as~

sistenza sociale, trascendenti quella della tossicodipenden~

za, come precisato dal la stessa" Corte, a proposito del

comitato per lo studio e la realizzazione del sistema

informativo socio~assistenziale.

Tanto premesso, e con riferimento apeci fico alla

tematica dell'ordine e della sicurezza pubblica, preme

ev idenziare che la Corte medesima ha espresso va lutazioni

estremamente positive sull'attività svolta dall'Amministra~

zione nell'esercizio '87.

In particolare viene sottolineato il raggiungimen~

to di "notevoli progressi nel settore del coordinamento

delle forze di polizia, con particolare riguardo al fatto

che "sia il sistema informativo della banca dei dati che il

sistema de lIe te lecomun icazioni si stanno svi luppando in

di~ensioni interforze, iL primo utilizzando le strutture

del.la Polizia di Stato ed il secondo quelle dell'Arma dei

Carabinieri".

Per quanto

la Corte

de lla legge

riguarda l'ordine pubblico rileva

c,he , in un quadro di avanzata

di riforma n. 121 del 1981 "gli

giustamente

attuazione
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interventi Legislativi del 1987, come già quelU dell'anno

precedente, hanno privilegiato gli aspetti relativi allo

stato giuridico ed al trattamento economico del persona le

de Lla -Polizia di Stato" e che "si tende ad assiGurare una

migliore efficienza dei servizi... attraverso la revisione

di molte situazioni relative al trattamento economico e

normativa del personale di polizia."

In ordine poi al preciso ril.ievo formulato dalla

Corte circa "il rapido aumento del personale di polizia

riscontrato nel passato esercizio" e che ha invece "subito

una battuta d'arresto" in que Llo in corso, si deve

giustamente riconoscere che gli sforzi che l'Amministrazione

deve compiere per raggiungere La parità fisiologica fra

orgariici ed effettivi sono enormi, in quanto devono tenere

conto, oltre che dei tempi concorsuali, soprattutto, come

precisa La Corte, della ricettività -delle scuole e di una

attenta pianificazione de lle nuove strutture didattiche al

fine dicalibrare le nuove realizzazioni con le disponibili~

tà finanziarie e con l'utilizzabilità futura delle struttu~

re.

Peraltro per le esigenze operative, anche in

relazione al progressivo allineamento dell'orario di servi~

zio de l persona le de IIa Po lizia di Stato a que llo degli

altri dipendenti pubblici, nonchè per La necessità di

fronteggiare nuove "emer'genze" ( lotta alla droga, alla

criminalità organ{zzata, servizi di controllo e prevenzione
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per i campionati di calcio deL 1990, servizi di controllo e

prevenZlone al Le frontiere in attuazione dell' "Atto Unico

Europeo" ecc.), il Ministero ha diramato uno schema di

disegno di legge per un ulteriore incremento degli organici.

Tale incremento riguarderà:

~ Dirigenti e Direttivi

~ Sovrintendenti

~ Agenti e Assistenti

+ 225

3.800

5.000

+

+

La Corte, inf ine, sempre in tema di gestione de L

persona le, ha posto esattamente l'accento su lL'impegno

delL'Amministrazione per far frorite alle accresciute esigen~

ze di formazione, aggiornamentQ e specializ~azione del

persona le de lla Po lizia di Stato, anche in conseguenza dei

provvedimenti concernenti la riduzione temporanea dei corsi

per l'accesso ai ruoli della Polizia di Stato (noti decreti

legge l'ultimd dei quali è stato convertito con legge

23.10.1987, n. 402).

Lo sforzo deLl'Amministrazione, infatti, è stato

rivo lto, come ha riconosciuto la Corte, da una parte a lLa

revisione dei corsi e dei programmi di studio, affinchè al

ridotto periodo deLL'iter formativo non conseguisse uno

scadimento nella preparazione professionale, e, dall'altra,

al migliore sfruttamento della ricettività delle Scuole

esistenti.

La insufficienza de Ile strutture didattich.e,
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giustamente rilevata dalla Corte, non ha quindi impedito di

procedere alle nuove assunzioni di personale.

Va altresì precisato che la proposta di legge

degliOnn.li Botta ed altri (A.C. n. 1266), che pr~vede, fra

l'a ltro, la rea lizzazione di infrastrutture per la Po lizia

di Stato, fra cui nuovi istituti di istruzione, è ormai

all'esame del Parlamento e se ne auspica una rapida

approvazione.

La pianificaziorie dei corsi, in relazione alle

nuove metodologie didattiche, alle strutture esistenti ed al

regime temporaneo di durata dei corsi di formazione,

consente di avviare, come già detto, un programma quadrien~

naLe di aumento d~gli organici della Polizia di Stato fino a

raggiungere una forza comp lessi va di circa 107.000 uomi ni,

per il quale si è prt'disposto il già citato schema di

disegno di legge.

La ricettivifà deLLe 13 Scuole di Polizia destina~

te a corsi di formazi ont' per .all~evi agenti la cui durata è

f;i.ssata, sino al pros"'>imo agosto del 1991, in sei mesi, è

attua lmente di n. 4.) l1l)post i, da L 1991 la capienza sarà

portata a n. 5.DOO po..,ti.

Nel biennio ~iugno 1988

programmati tre corsi di rorm.azione

unità.

giugno 1990 sono già

per un totale di 13.500

Ne Llo stesso biennio l'1st ituto di Net tuno orga~

nizzerà due corsi per vice ispettore per un totale di circa



13.500 allievi da ll' 1 .7. 1988 al 30.6.1990

4.000 al 1.7.1990

5.000 al 1.1.1991

5.000 al 1.8.1991

5.000 al 15.2.1992

5.000 al 1.9.1992
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1 .100 unità (500 + 600), aggiunt ive rispetto alle esigenze

derivanti dai concorsi in atto.

Infine con decorrenzd, probabile, 15 febbrai o 1992

e 1° settembre 1992 potranno essere 'avviati alle Scuole

altri due corsi composti ciascuno da altre 5.000 unità per

un totale di 10.000 allievi.

Pertanto, complessivamente, nelle Scuole tran~

siteranno dal mese di giugno 1988.al febbraio 1992:

per un totale '37.500 allievi agenti

Sono da aggiungere 1.100 ispettori che saranno

suddivisi in due corsi nel medesimo periodo.

Il quadro ricettività predetto, calcolato sulla

base deIla normati va specia le sulla durata dei corsi di

formaii6ne, va completato considerando altri 1.300 posti

circa a semestre, per i frequentatori delle Scuo le di



in servizio ne lle stesse sedi di servizio nonchè la

qualificazione e valorizzazione del personale docente e

istruttore.

In tale contesto, l'Amministrazione oltre a
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specializzazione della Polizia per un totale disponibile

nello stesso periodo considerato di oltre 9.100 posti (1.300

x 7 semèstri).

La strategia di intervento, come illustrata,

inc lude, ino ltre, la massima uti lizzazione delle disponibi~

lità logistiche e l'aggiornamento permanente de l personale

potenziare gli Istituti di Istruzione della Polizia di Stato

ha in corso di :'lpprontamento tutta una serie. di sussidi

tecnologicamente avanzati e particolare rilievo assumeranno

i simulatori di tiro, strumenti che dovrebbero consentire di

completare la fase di addestramento attraverso la creazione

di situazioni ambientaI i tali da indurre il soggetto a

reagire ~ anche sotto il profilo psicologico ~ a determinate

situazioni in modo da ottimizzare l'impiego delle armi in

riferimento alla circostanza concreta in un contesto di

salvaguardia della vita umana.

Infine, nel settore riservato alla Protezione

Civi le, la re lazione de Ila Corte dei Cont~. s05tanzia lmente

non formula rilievì alla gestione dell'Amm.Lnistrazione, ma

evidenzia solo alcune problematiche.

In merito, si condivide la necessità sottoli~

neata dalla stessa Corte .di una definizione globale
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dell'assetto deL sistema della protezione civile.

Part ico lare menz ione merita il disegno di

concernente il potenz iamento de lIe forze di polizi a

Corpo Nazionale dei Vigi li del Fuoco, già approvato

legge

e del

da un

ramo del Parlamento.

In proposito la Corte ri leva che l'adozione di

nuove specifiche norme, a pochi mesi dall'approvazione

dell'accordo triennale del comparto in cui sono stati

inseriti i Vigili del fuoco, appare introdurre elementi di

confusione derivanti dalla conseguente moltiplicazione delle

fonti no"'mative.

Al riguardo si osserva che l'uso .di questa

tecnica legislativa (inseriménto di disposizioni riguardanti

i'l Corpo dei Vigili del fuoco in un complesso di norme

relative alla Polizia di Stato) si è reso necessario al fine

di provveder~ ad un'ampliamento di organico di cui sentiva

impellente l'esigenza per far fronte ai compiti istituziona~

li dell,~ stesso Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco.

Nell'occasione, anche per venire incontro alle

richieste del personale, si sono introdotte norme relative

ai 1imiti di età, a Lla dispensa dal servizio e al

trasferi'mento del coniuge, e pur concordando sulla inadegua~

tezia' di tale metodo, si ritiene che l'attesa di uno

strumento legislativo più appropriato ovvero del nuovo

accordo di comparto avrebbe ritardato di gran lunga
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L'adozione di tali disposizioni.

Non si riscontrano gli stessi motivi di preoccupa~

zione per quanto att iene a 11'inquadramento sistemat ica de 1

Corpo naziona le dei vigi li de l fuoco ne l comparto de lle

aziende e delle amministrazioni dello Stato ad ordinamento

autonomo, avvenuto ne L 1986 con iL contratto di categori a,

trattandosi di un accordo caratterizzato da una parte

generale comune a tutte le aziende e da un'altra parte

comprendente norme specifiche a saLvaguardia della peculia~

rità del settore.

1.2 Aspetti finanziari della gestione

Complessivamente positive sono, nell'analisi della

Corte le valutazioni degli aspetti finanziari della gestione

di questa Amministrazione.

In particolare, per quanto concerne la capacit~ di

snelLimento dei residui di spesa, la Corte ha positivamente

sotto lineato, :le1 campo de lla pubb lica sicurezza, lo sforzo

dell'Amministrazione, anche se questo risulta di poco

superiore rispetto ai dati del 1986 (83,4% al 1°, gennaio

'87, invece dell'87,4% al 1986).

C'è peraltro da osservare, quanto agli impegni

de Il'Amminist razione stessa, che le dotazi ani fina li della

Categoria IV "Acquisto di beni. e servizi", cui appartiene la

quasi totalità dei residui in argomento, sono considerevol~



mente aumentate negli ultimi anni, sì da passare dai 741

miliardi di lire del 1985 agli 820 del 1986, sino a

raggiungere i 1.079 nel 1987, con un aumento di ben il 45,7%

rispetto al 1985.
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Inoltre, va considerato che, a fronte di una massa

di residui accertat i a l 10 genna io 1988, pari a lire 737

mi liardi, ben 315 riguardano le spese per il potenziamento

straordinario de lle Forze di Po.lizia, settore nel qua le la

complessità dei lavori e la particolare natura delle

forniture, specie di,quel l~ riguardanti i servizi tecnici e

le te lecomunicazioni , comportano l'esecuzione dei re lativi

contratti in tempi che, in genere, superano l'arco dell'anno

finanzio."'io.

La conseguente formazione di residui passi vi in

tali aree operative deve, pertanto, intendersi fisiologica.

E' tuttavia avvertita l'indispensabile esigenza di

attivare ogn'i meccan]smo finalizzato ad incrementare lo

smaltimento dei residui correnti.

In ordine al segnalato ritardo nell'emanazione

delle nuove norme di amministrazione e di contabilità

previste dall'articolo 100 della legge 10 aprile 1981, n.

121, è noto che, sul r',~lativo "progetto" aggiornato in

base alla prevista di'r'oga contenuta ne 11'articolo 5, quinto

comma,della legge 2L' novembre 1987, n. 472 ~, il Ministero

de 1. Tesoro ha recent "mpnte espresso parere favorevo le e,

pertanto, è possibi le. ora, procedere all' acquisiz,ione degli
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altri pareri previsti dalla normativa in vigore.

Un' ultima notazione merita il disegno di legge,

già citato nel paragrafo precedente, concernente il poten~

zia mento delle forze di po lizia e del Corpo Nazionale dei

Vigili del Fuoco (A.C. n. 2346), ormai approvato dalla

Camera dei Deputati il 14 settembre u.s., in ordine al quale

la Corte ha formulato considerazioni estremamente positive.

Al riguardo, questo Ministero promuoverà ogni

possibile iniziativa affinchè le disposizioni di cui

tratta si siano definitivamente tradotte in legge nel corso

di questo stesso anno 1988.

2. Géstioni fuori bilancio

Delle sei gestioni di tale tipo, individuate dalla

Corte, particolare riferimento viene posto alla gest10ne

fuori bilancio, istituita con legge 26.4.1983, n. 131, per

la formazione degli ufficiali di stato civile e di anagrafe,

ove è stata evidenziata, come del resto anche nella

relazione sul rendiconto dello scorso esercizio finanziario,

una difficoltà di avvio iniziale.

In ordine a ciò si precisa che l'organizzazione

della gestione di detto fondo, i cui introiti sono

cominciati parzialmente ad affluire nei primi mesi del 1984,

ha consentito di predisporre le attività previste (svolgi~
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mento dei corsi in esame) e le relative spese solo a partire

dalla fine del predetto anno, comportando, per quellleserci~

zio, una situazione contabile in cui emer'geva una giacenza

di cassa di 747 milioni a fronte di 823 milioni introitati.

Con i successivi esercizi, superate le difficoltà

gestionali sopraevidenziate, si sono verificate maggiori

erogazioni di spesa concretatesi nello svolgimento dei corsi

di cui si fornisce un eLenco numerico riepilogati va:

Corsi effettuati:

1984

4

1985

36

1986

28

1987

24

3.. Organizzazione dei servizi e personale

3.1 Dipartimen~o della Pubblica Sicurezza

.
Sotto i l prof i lode 11' organizzazione dei serv iz i

la Corte ha mostrato di apprezzare l'attività svolta dal

Dipartimento della Pubblica Sicurezza, per LIaspetto orga~

nizzativo "nelle linee tracciate dalla normativa di riforma

del 1981 la cui attuazione è in fase ormai avanzata".

Al riguardo, e in riferimento all'attività dei

servizi di polizia, sotto il profilo operativo, si trasmet~

te, in copia, una documentazione aggiornata sulla situazione

dell'ordine e della sicurezza pubblica.

La re lazione de Lla Corte, inoltre, si sofferma,
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giustamente, sulla questione degli organici 'della Polizia di

Stato e delle strutture logistiche.

La stessa Corte in particolare fa rilevare che le

maggiori carenze si verificano per i ruoli degli ispettori,

di recente istituzione, per i quali la determinazione degli

organici è stata fatta dalla legge 19 aprile 1985, n. 150.

E' , peraltro, posi ti vamente valutata la determinazione

dell'Amministrazione di procedere al completamento dei

concorsi esterni e all' espletamento dei concorsi interni,

destinati ad assicurare una congrua copertura delle dispo~

nibilità, in relazione alle caratteristiche di professiona~

lità richieste agli ispettori.

Infatti si stanno svolgendo, al 30 settembre 198,8,

concorsi per complessivi 4.740 posti nel ruolo in questione.

Allorchè le prove saranno espletate; le vacanze potranno

essere ridotte a meno di 1.500 uomini.

Per quanto riguarda il personale dei ruoli tecnici

e tecnico~scient ific i, i1 cui organico è previsto in 9.914

unità, premesso che le relative funzioni sono al momento

svolte dal personale dei ruoli che espleta funzioni di

polizia, come previsto dalla stessa legge n. 121/1981, la

stessa Corte ha posit,ivamente rilevato che "fra 'i passi

avanti compiuti né l 1987... va fatto cenno al D.P.R. 6

ottobre 1987, n. 480, con il quale è stato approvato il
.

regolamento" necessario per l'espletamento delle prove per
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l'inquadramento in detti ruol i del personale già adibito a

mansioni tecniche.

Per (i":latoconcerne, infine, il ruolo dei sanitari

della Po lizia di Stato, il cui organico è fissato in 279

unità, si riferisce che sono attualmente in atto un concorso

pubblico per tito li ed esami a 80 posti (per il qua le i

vincitori hanno inizjato il 19 settembre il previsto corso

di formazione) ed un concorso pubblico per titoli ed esami a

60 posti di medico per i l quale si sta provvedendo alla

valutazione della prova scritta.

In' definitiva, per quanto concerne il restante

personale, la differenza tra previsione in organico e forza

effetti va amIQ.onta a poco più di 6.500 unità, pari al 7,3%

circa de lI'organico, realizzandosi finora un incremento di

forza effetti va, al netto degl i esodi per cessazione de 1

servizio o altra causa, pari a circa 3.500 uomini rispetto

allo ottobre 1987.

In dettaglio si riporta la situazione seguente

aggiornita allo agosto 1988:



EFFETTIVI VACANZE

2.846 834

13.296 5.934

66.632 649
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Dirigenti e Direttivi
(compresi R.E.)

3.680

ORGANICO

Sovrintendent i 19.230

67.281Assistenti ed Agenti
(compresi ausiliari
e all.ievi)

TOTALI 90.191 8,L774

751

7.417

751Richiamati

TOTAL! COMPLESSIVI 83.525 (>.666

Quanto alle disposizioni
:'l

favore del personale,

contenute nei decreti legge 21.3.87, n. 101; 22.5.1987, n.

199; 21.7.1987, n. 297; e 21.9.1987, n. 387, convertito que~

st'u1timo con modifich{' nella" legge 20 novembre 1987, n.

472, si precisa che dptte norme attengono alla copertura

'finanziària ed alla {"...,tf.nsione, alle altre forze di polizia,

de 11' accordo contratt lidlf~ tr ienna le ~ previsto da 11a citata

legge 121/1981 ~ firmato il 13 febbraio 1987.

Pera1tr9 la ..,tpssaRelazione si sofferma positiva~

mente su1l.e disposizioni contenute nella predetta normativa.
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3.2 Amministrazione Civile

Complessivamente positive sono le valutazioni

espresse da lI'organo di controllo nel capo riservato

all'organizzazione dei servizi e del personale dell'Ammini~

strazione civile dell'Interno.

Viene in particolare evidenziato lo sforzo,

dell'Amministrazione, di messa a punto di un progetto

generale di automazione delle Prefetture.

3.3. Protezione civile

Nel settore dedi cato alla protezione civi le, la

C(''''te,ne l sottolineare nuovamente che, "sotto' il profi lo

genera le nu lla di nuovo può segna larsi circa una migliore

definizione dei ruoli sia attinenti alle funzioni di

coordinamento Sla a quelle operative", ha, tuttavia, fatto

presente che nel corso del 1987 è stata privilegiata, sia

sotto l'aspetto della normazione che sotto quello dell'atti~

vità amministrativa, la cura dei problemi relativi al

nersonale del Corpo dei Vigili del Fuoco.

Ciò premesso, in merito al rilievo relativo al

bando di concorso a 527 posti di vigile del fuoco, i cui

posti risultano suddivisi per mestieri, si osserva che

l'esigenza di iniziare le procedure concorsuali non ha

consentito di attendere la definizione dei profili, che

contempla una fase contrattuale da svolgere d'intesa con le

00.55.
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Per quanto concerne invece l'arretrato nel settore

della gestione del personale, Sl ritiene che ciò non sia da

addebitare alle frequentissime e frammentarie modifiche

(tutte peraltro sollecitate pal personale, e comunque

rivolte allo snellimento delle procedure concorsuali che

hanno consentito, invece, l'accelerazione dei tempi), ma

alle obiettive difficoltà incontrate dall'Amministrazione

per risolvere i problemi connessi all'inadeguatezza dei

mezzi e alla insufficienza di personale.

Infine, le diffico Ltà riscontrate ne l la copertura

dei posti messi a concorso nei ruoli tencici del Corpo

nazionale dei Vigili del fuoco è da imputarsi allo scarso

rapporto tra la retribuzione e la prestazione, che non

con~ente una corrispondenza tra 11 particolare grado' di

responsabilità e la gratificazione economica e che, pertan~

to, non incoraggia la partecipazione al concorso.

4. Profili di attività istituzionale

L'ultimo paragrafo della relazione, relativo ai

profi li di atti v ità ist ituzionale, cont iene aggiornate

osservazioni sulle probLematiche degli invalidi, dei profu~

ghi, dei tossicodipendenti e rileva anche per le valutazioni

favorevoli che contiene qu~nto ai programmi di finanziamento

straordinario delle Forze di PoLizia e del Corpo Nazionale

dei Vigili del Fuoco.



ATTI PARLAMENTARI ~ 154 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Per quel che riguarda, in particolare, l'assisten~

za in favore dei minorati civi li è opportuno sottolineare

che è stato presentato, com' è noto, al. Parlamento, il 28

luglio scorso, il disegno di legge governativo,già A.C. 3063,

attualmente all'esame del Senato, recante talune "Norme

integrative in materia di assistenza economica agli invalidi

civili, ai ciechi civili ed ai sordomuti" che costituisce lo

stralcio di un piò generale progetto di riordinamento

dell'intera disciplina, da tempo elaborato dall'Amministra~

zione.

Tal i norme prevedono, tra l'altro. (art. 5),

l'e levazione de lla percentua le di riduzione de lla capacità

lavorativa ai fini de l conseguimento de 11'assegno mensi le

per. gli invalidi parziali, di cui all'art. 13 della legge 30

marzo 1971, n. 118.

In r~lazione, inoltre, all'assistenza prestata ai

profughi stranieri, l'esigenza, che la Corte rileva, di una

"capilJare attività ispettiva" a fronte del "larghissimo

ricorso a strutture private convenzionate" è stata, in

realtà, avvertita daJl'Arnministrazione fin dall'inizio

dali' emergenza, verificatasi nel corso del 1987, con

sistematiche visite effettuate dai propri funzionari presso

le stru~ture alloggiative.

Per quanto concerne, infine, il peculiare rilievo

./ .
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espresso dalla Corte in relazione alla men7ionata Commissio~

ne consultiva presso La Presidenza del Consiglio dei

Ministri competente in ordine all'erogazione dei contributi

per l'assistenza ai tossicodipendenti, nella cui attività,

in particolare, non sarebbe stata sempre riscontrabile, nel

1987, "la piena considerazione de Il
'

attività documenta le

svolta dall'osservatorio della droga" si ritiene opportuno

sottolineare che in seno al detto organismo è stato sempre

presente in rappresentanza del Ministro dell' Interno nel

triennio 1985~1987 10 stesso Direttore del menzionato

osservatorio.



I n c OI:ìPC sindocale~ c;ensibile açitazione

conti nUG c reqistrarsi nel settore del t r o s fJOr t o

ferroviario~ per 9 l i scioperi i ndet ti (10i sindacati
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DIPARTIMENTO iDELLA PUBBLICA SICUREZZA

~L1Lj)~ ~lLL~~~~JLJLJ~~~l~~L~C. O

Il Quadro generale dei l'ordine pubblico~ nei
~

prilili. sette mesi del 1988~ /lo presentato aspetti di

notevole tensione connessil in particoloreJ alle

problematiche economiche e occupazionalL ai temi delle

. scel te energet icl1e e dello tùtela dell 'ambiente~ all 'ant i~

nÙ l i t o r i s mo .

autonomi e dai Comitati di base della categoria~ che

causano sel~i disagi oII'utenzaJ scarsamente mitiQCltL

ne l l e v Clr~i e c i r c o s t a n ze , d o l l ' op p r o n t a men t o d i se r v i z i

sostitutivi. Di rilievo~ inoltreJ la vertenza del

trasporto aereo~ per il dissenso verificatosi nei riguardi

cje l l ' o c c o r d o c o n t r o tt LIC l e rag 9 i Un t o cla i s i n d o c o t i c o n f e ~

ejeroli e per flUOV2ve(tenze in corso) con conseguenti

azio!}i e1i sciopero, cnclle improvvisate) elle 11Onno

comportClto ('nncellClzior~i o ritardi eli numerosi voli.
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Scioper~i si registrano anelle nel trasporto

nìarittJ.fììo~ j)et~ sol lecito re il rinnovo del contratto di

lavoro e rivenclicare illodificfle al piano di ristrut~

turazione della flotta pubbl ica~ che comporterebbe

riduzioni di posti di lavoro.

Da non dimenticareJ inoltre~ l'agitazione del

personale dello sG-uola cheJ estrinsecatasi 'nel blocco

deg] i scrutini si eJ comunqL!e~positivamente conclusa

all' inizio dell'estate con la sigla del nuovo contratto

che prevede miglioramenti economlci per la categoria.

Attualmente~ particolare ,apprensione suscita,

'anclle sotto il profilo dell'ordine pubblico~ Io situazione

delle aziende siderurqiche interessate ,aal 'piano di

ristrutturazione del settorcJ cheJ elaborato in adesione

alle direttive CEEJ prevede riduzioni di organico per

circo 25.000 unitò~ do conseguirsi entre il 1990.

Nell'ambì to eii tale vertenza.. le aree a maggior

riscllio sembrano essere Quelle di Genova~ NapolL Terni e

Taranto dove già negli scorsi mesi sf è evidenziata uno

accentuata mobilitazione cielle fllaestranzeJ con ripctute
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proteste sfociate in blocchi stradali e ferroviari.

l'In c [1e Ile l l e a l t r e a r e e s e n sib i l i. l a situ Clz i o n e

viene comunque seguito con attenzione al fine di

fronteggiare eventuali emergenze.

In trle contesto si è rilev~tr ancora una volta

preziosissima l'oper::..c svolta dai Prci":::tti nel delicato

cOPlpito eli prevenzione (1elle turbotlve dell'orcJlne

? ub b l i c o e d I med i o z i o n e n e i c o n f l i t t i s o c i a l i.. off i o n c o ti

in ciò dallo imprescindibile azione di coordinamento

'c~:f!ico~operativo propria dei Questori.. sempre forierCl di

risultati ottimali e di sentite collaborazione.

Come i n prpcedenza accennato.. i l tema de I Ie

scelte energetiche e dello tutelo dell'ambiente è stato e

rimane al centro di una nutrito serie di iniziative

sviluppatesi nei ;'::;~i delle centrali in esercizio o in

corsQ di reaIizzozi ,:c e nelle odiacenze di stabilimenti

i.nclustriali ritenut i inquinanti. In particolare è stato

interessato il cos~" :':>t1doimpianto eli f'1ontolto di CastroJ

COil manifestazioni :~![~ornossesia clagIi antinucIearistL
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contro la .decisione a suo tempo adottato dal Governo per

il cOlìlpletamento (Jel sito nucleore... sia dagli operai delle

ditte appaltatricL o sostegno delle loro rivendicazioni

economiche e in difesa del posto di lavoro.

In questi ul firnt giorni è stato portato a

.:termine il trasporto dello statore~alternatore di

cJimensioni eccezionalL destinato alla suddetta' centrale e

tenuto in sosta nello scalo ferroviario di Civitavecchia

dal novembre dello scorso anno.

Situazioni di particolare delicatezza per

l'ordine pubblico si sono verificate in occasione della

esplosione presso lo stabi l imento Farmop l ant .d i

Massa':"Carrara) già al centro di una complessa vicenda per

problemi di inquinamento. L'incidente) come noto) ha

suscitato notevole allarme tra la popolazione o
'--

determinato prolungate azioni di protesto} nel corso delle

quali si sono verificate turbotive di una certa gravitò,

Apprensioni sono derivate anche per la

situozione connesso all'inquinamento della VaI BormidoJ
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provocato dall'attività dello stabilimento "ACNA" di Cen~

gio (Savona), in seguito ai contrasti tr'o le maestranze e

le popolazioni e movimenti interessati alla chiusura defi~

nltiva degli Impianti. Le tensioni non sono sfociate in

incidenti anche grazie al i 'accorta opera di prevenzione

disposta dalle Autorità di P.S..

Sul tema ecologico occorre anc,)ro rammentare i l

movimento di protesta suscitato dal previsto arrivo a Ra~

venna della motonave "Karin B", trasportante rifiuti tos~

sici italiani 'a suo tempo depositati in Nigeria, nonché

l'allarme suscitato lungo l'Adriatico su! riflusso di.
alglle e dal timore di inquinamenti.

Altre iniziative di protes(c; già peraltro

affiorate in alcune provincie, hanno riguardato l'impegno

italiano nel quadro dell'Alleanza Atlantica e, in portico~

lare 1 lad i spon i b i l i tè mani festota i n sede governat i va od

os p i t d r-e sub a s i noz i ono l i Ql i ae r e i F ~ 16 omel' i c a n i. Ne l

quadro di tali iniziative si è tenuto o Isolo Capo Rizzuto

(CL), dal 20 al 30 luglio u.s. il "Meeting internazionali

di giovani eco~pacifisti".



legislativo del diritto di sciopero nei settori

essenziali.

Le manifestazioni po l i t i che .- ne Il a loro
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L'attuale interruzione delle attivitò

produttivf;.. dovuto alle ferie estive.. !10 morllentaneamente

sopito molte tensioni connesse alle problema t iche

sindacali ed economiche in genere.. ma esistono segnali e

legittime previsioni di una prossima ripresa delle

manifestazionirivendicative.

Per esempio.. nel (ielicato settore (lei trasporti

giò si profila per il °prossimo mese di settembre.. la

r ipres a de Il e agi t az i onL a l termine della t r eçua

sindacale prevista dal codice di autoregolamentozione..

mentre si fa più vivo l'attesa per lo rego!amentozione

QPneralitù.. si sono svolte nel massimo ordine.. ancorché il

rJeriodo in esame sia stota interessato da avvenimenti di

ri levante importanza.. qual i ad esempio.. le elezioni

amministrutive del 29 maggio e le elezioni regionali in

VaI le d'Ab~ta e Friul i Venezia Giulio del 25 giugno.
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~el corso del campionato di calcio il

Dipartimento dello Pubblico Sicurezza ho seguito con

particolare attenzione lo svolgimento delle manifestazioni

sportive per fronteggiare il fenomeno dello violenza negli

s tad i ,

A tal fine sono state impartite sia disposizioni

a carattere generaleJ sia dettagliate direttive alle

Autorità Provinciali di P,S.., per l'attuazione di servizi

di vigi lanza in, occa.sione di incontri di calcio

particolarmente importanti per il mantenime8to dell'ordine

pubblico,

'Altro settore di attività notevolmenteimpe~
,

gnativa è quello ctle concerne le misure di protezione a

carattere individuale" che vengono attuate a tutela di

Perscmolitò di GovernoJ politicL magistrotL esponenti

d e l mQnd o e c onomi c o
"

s i nelu c o l e j d e Il a c u l t ur a e c c" e J i n

genere" . delle persone che Der la loro att ivi tò o per

precise minacce possono essere considerate esposte o

porticolare pericolo.
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Tole attivitò) Dai" a seguito dell'omicidio del

Sen. Ruffilli" perpetrato do terroristi nel mese di

aprile" si è" per evidenti ragioni di sicurezza" ulte~

riormente incrementato" determinando" tra l'altro" un

conseguent2 accresciuto impegno del personale impiegato.

Ri levanti risorse" HI termini di personale e

mezzi delle Forze di po l i z l a" vengono, infine"

costantemente assorbite dai servizi di vigilanza agli

obiettivi di Governo e Diplomatici" con ~na incidenza" per

quanto riguarda la sola Capitale" di circa 500 unità al

giorno.

Inparticolcre" i servizi di protezione (scorto

e/o tutelo e/o viçi lanza fissa all'abitazione). nei

confronti di c:c~
..J

--'

/ personal i tà comportano l'impiego

giornal iero eli <: :../.>~ !i~i tà delle Forze dell'Ordine, così

r~ipGrtite:

Corpo de 110 Guorc i (' ~ij Finanza

~ Polizia di Stato

Arma dei Car~abiniC\.:
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Per le crescenti esigenze di ordine e di sicu~

rezza) gl i organici delle Forze dell 'Ol~dine) specialmente

nelle grandi città) sono ormai nettamente deficit ari.

Infat t L i l Dipor t iment o r iceve" quot idia ~

namente" richieste di rinforzo" inoltrate dalle Autorità

Provinciali di P.S.) superiori ~ in media ~ alle 4.000

unitò) alle quali è possibile corrispondere soltanto' in

po r t e
"

a t t e s a l a l i mi t a t ez za de Il e r i so r se d i s po n i b i l L

accentuando la mobilitò del personale.



la scoperta del covo delle B,R,~P,C,C a Milano}

con gl i Il arresti che ne sono conse-gu i t i} segno

indubbiamente una toppa importante nel l 'azione di
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TERRORISMO ED EVERSIONE

l) Situazione dell 'eversione di sinistro.

contrasto contro I tentativi di riproposizione dello lotta

armata.

Le indagini processua l i stanno infatti

apportando nuovo luce} sia su fatti pregressi dell'ultimo

quadrlennlo} sia sugl i attuaI i eri teri di strutturazione

dell'organizzazione e sulla suo dislocazione terrItoriale.

Se è certo che l'operazione ha provocato un

congelamento dei programmmi C~le le B,R,~P.C.C. stavano

elaborando} è diffusa tuttavia lo consapevolezza che

sopravv i vano nuc le i de Il ' organ Izzaz ione 111 grado di

riattlvarsL se non altro con azioni di propagando elle}

nel f)f~ossimo autunno} potrebbero essere condotte proprio

in quelle città (~1ilono) Torino} Genova} r1estre~Podovo./

Firenze} Roma e Napoli)./ tt~odizlonalmente poli di questo

tipo di eversione.
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Da documenti trovati nel covo di Via Dogali

emerge un altro motivo di preoccupazione: quello cioè dei

collegamenti internazionali delle B.R. e della permanente

vitalitò del progetto di costruzione del "Fronte

antimperialista in Europa occidentale".

Nel co'y.o è stato" infattI" trovato i l resoconto

di un incontt~o tra esponenti delle B.R. e (Jella R.A.F'J

risalente al gennaio scorso; che esplora la possibilitò di

costituire" in ,concreto" il "Fronte antimperialista" ed

evidenzia diversitò di presupposti e di strategie nel

dibattito' tra i rappresentanti delle due orgarìizzazioni.

La divergenza di fondo consiste" sostanzial~

mente" nella scelta degl i obiettivi delle prossime

"campagne" del "Fronte": mentre la R.A.F. appare

intenzionata a proseguire nell'attacco ad obiettivi cile

rappresentino la "ristrutturazione industriale" (cosi come

praticato negl i anni decorsi nel l ' inteso operativo tra

R.A.F. e A.D')J le Brigate Rosse~P.C.C. sostenqono con
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f orzo l a tes i che i l terreno su Clli i 1 "Fronte" dovrebbe

battersi è quello delle "politiche di coesione tese alla

formozione politico dell'Europa" (a titolo esemplificativo

le B.R. citano come estremamente pagante" dal loro punto

di vista" l 'attentato effettuato nel 1986 dalla R.A.F.

contro il diplomatico BRUMUNMUEHL"personaggio fortemente

rappresentativo . ~della cooperazione nella poI i tica

europeo) .
La spinta internQzionalista dell'eversione di

estrema sinistra viene riproposta anche in un volantino a

firma ,"Guerriglia Metropolitana per il Comunismo""

pervenuto .alle redazioni di due giornali in Bologna alcune

settimane orsono.

Si trotto ui una sigla che raggruppa quei

militanti delle B.R'J molti dei quali detenutL che si

riconoscono nelle t~~! di Giovanni Senzani" secondo cui il

rilancio della 'ìiciorietà ,militante" in campo

internazionale" e ':'esupposto indispensabile per la

sopcavvivenza dello ~taormata.



ATTI PARLAMENTARI ~ 168 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Si registra anche ir questa fazione minori tori o

(e cji fatto operatival1lente inattiva delle S.R.) un appello

lanciato.. proprio in questo ultimo lasso di tempo.. da

tutta la sinistra eversiva europea: quello di impedire..

oppure di osteggiare.! in qualsiasi modo.! Io svolgimento

ripl vertice del "Fondo Monetario Internazionale"..

programmato per il prossimo settembre a Berlino,

E' tornato.. infihe.. dllo ribalta.. lo scorso

Jugl io.. con una telefonata al -quotidiano "La Nazione"..

un'altra formazione terroristica minore e cioè i "Nuclei

Pro-letari di Resistenza e Attacco" che.. all' inizio dello

scorso giugno.. avevo diffuso un volantino per rivendicare

alcuni modesti attentati dimOstrativi compiuti a Firenze

contro la "Finvest" e la "panerai",

Orbene.! nella telefonata di cui è cenno"

Nuclei dichiarano di voler riprendere le ostilitò o

Firenze, definita uno "cittò che per lo sua conformazione

borghese apre molti spunti rivoluzionari".

Completa i l quadro del I 'uI t!~O sinistro un certo



anche se non più omogeneo, movimento anarell i co.

Le iniziative di maggior richiamo del momento

sembrano. essere le manifestazioni anti~istraeliane e

ATTI PARLAMENTARI ~ 169 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

dinamismo dimostrato do quello diffusa area di dissenso

riconducibi le all'Autonomia Operaia e ad un rinnovato,

contro il regime sudafricano e) nell' immediato futuro) più

incisive l11obilitazioni contro l'installazione degli F.16

in Italia.

2) Situazione dell'eversione di destra.

Lo scorso luglio si è concluso il processo

relativo allo strage alla stozione di Bologna del

2,8.1'j~U, con peSanti condanne per gli appartenenti di

spicco dell'eversione nero. Nei giorni immediatamente

successivi alla sentenza, non sono mancote in alcune città

(Venezio, Bologna, Alessandria e Roma), così carne ero

nelle preyisionL telefonàte preannuncianti attentati

dinomitordi.
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Una eli queste minacce è statoJ tuttaviaJ portata

a compimentoJ POClli giorni dopo la sentenzaJ con un

attentato peraltro di modestissimo spessore: nella Piazza

Indipendenza di RomoJ dove t:Ja sede il Consiglio Superiore

della f10gistratura}, un ordiqno (artigianalmente

confezionato) è esploso in un cestino di rifiuti

provocanclo fer i te non grCIvi ad un netturbino. E' segui to

uno telefonata di rivend.icazione all'ANSA di Mi tono

(caratterizzata. dal motto fascista "boia chi molla"),

Ma l'episodio che ha determin6to un forte

allarme fn questo ultimo scorcio di tempo è costituito elol

fallito attentato dello scorso 14 agosto allo Questura di

Milano o mezzo di un'outo~bomba 'cheJ secondo le risultanze

elegli ultimi occertomentL era stata preparata per

esplodere nel momento in cui i l personale di vigi lanza

alla QuesturaJ attirato sul DOsto da una telefonata

anonimaJ si sarebbe avvicinato al mezzo per le prime

v é r i f i CIle .



ATTI PARLAMENTARI ~ 171 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Lo strage ero stato dunque preventivato e

perseguito dagli attentatori. Esso è stato evitato sia

groz ie a l mancato funz ionamento de l timer J ascr ivib i le

pr obab i lmente od un errore tecn i co do por te di ch i ha

predisposto l'ordignoJ sia per l'abilità ed il coraggio

degli artificieri dello polizia di Stato intervenuti.

Diverse sono state finora le rivendicozioni del

fall i to attelltatoJ tra cui una dei riemet~genti NARJ che

alla fine dello scorso maggioJ con un volantinoJ per

alcuni versi amblguoJ segnalavano la conclusione della

loro "ritjrata strategica" ela prossima ripresa della

lotta armato.

E' difficile; allo stotoJ indivic)uore con

certezza lo paternità del gravissimo delittoJ ma la

illequivoca volontà stragi sta e l'odio dimostrato contro le

forze dell'or-dine inducono o ritener-e molto probabile uno

teIlusiDne tra ambienti neo~fascisti e malavita

organizzatoJ anche nello considerazioneJ do un latoJ della

medesima tecnico adoperata; o suo tenlPoJ per- lo strage



ATTI PARLAMENTARI ~ 172 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

mafioso eii (iocull L e dall'altro... clei riflessi promananti

dall'ovvio cJibattimentale del processo per la strage del

rapida 90~ del dicembre 1984... che... come noto... vede

implicati mafiosi di spicco ed elementi neo fascisti.

Anctle a l t r i segna l i denunc i ano i l "per i co lad i

uno riproposiziohe della violenza neo~fascista.

Le r i su l tanze ì nves t ìgati ve che -stanno

pervenendo daGli uffici periferici rivelano un notevole

attivismo degli appartenenti alle formazioni di estrema

destra... in particolare del "Movimento Politico

Occi"dentale"... che ormai può considerarsi l'erede di "Terza

Posizione" .

Numerosi SOIlOstati... peraltro... i contatti tra

costoro ed element ì di spicco del neo~fascismo e della

destra eversiva... detenuti o in libertò... confermando... così...

quei legami ideai <;ici intessuti tra vecchia e nuova

genel~az i one,

E' di m>c~: i gior~llr lo notizia che 15 italiani

sono stati ferme' i nella Germania Federale per- aver



nei ciel i del Golfo, da parte di una unità navale

amer.jcano.l ha scatenato un diffuso timore di ritorsionL

specie i'n Europa.
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inscenato uno manifestazione con simboli neo~nazisti in

occasione del l° anniversario della morte eli Rudolf Hess.

3) Situazione del. terrorismo internazionale in Italia.

L'abbattimento di un velivolo civile iraniano

Difatti, a questo evento è seguito uno complesso

compagno terroristico in Grecia" culminata con la strage

sulla motonave "Ci ty of Poros", per Io quale pare

delinear~si la responsabilità dell'organizzazione eJi Abu

Ni c!a l ,

L'escalatiun della tensione è stata interrotta,

quo5i o sorpresa, dal Io cessazione del conflitto tra I~6n
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e Iroq n10.. clnche se è estrelT10mente difficile fare, allo

stato, previsioni sulle conseguenze cile la tregua potrà

avere sul terrorismo di matrice islarnica.. non sfugge il

parametro che vede sempre, in concomitanza con

l'appiclIlamento di confl i ttL l'accentuarsi di virulenze

speculative.

E.. in ogni caso,. permangono altri inesausti

focolai di \/iolenzo.. in specie.. la gravissima situazione

nei territori arabi occupati da Israele) caratterizzata da

una rivolto in atto ormai da molti mesL senza che si

profili alcuna concreto possibilità di composizione del

conflittb (e con l'innesto di un elemento ~on preventivato

e di non. foci l i valutazioni.. quol'è lo rinuncio allo

sovranità sullo Cisgiordanio, d6 parte di Re Hussein).

In un tale contesto.. si è ritenuto essenziale

i n t e ns i f i cOt~e onc o I~o d i p i ù l e m i sur e d i p I~e venz i one e
,

l
.,

o t t i v i t ò i rlV e s t i g c t i va n e i c o n fro n t i d e Il e d i v e t~sed e c i ~

ne di medio~or iento] i.. ootenziolmente mobi l i tobi l i in Ito~
..

l io.. specie od ooero delle organizzazioni radical i

islCJmiclle.
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4) Situazione altoatesina.

Lo situazione in Alto Adige} alla lUce degli

ultimi avvenimenti e dei gravissJmi attentati verificatisi

(vedasiapPLlllto alleoato); presento risvolti ossai

preoccupcmt i .

L'accordo raggiunto sulle ul time nnrme di

attuazione dell'autonomia della Regione non ha dato g.li

effetti sperati per~ lo l
.

d
. 1so UZIone el.J ve(tehzCl

altoatesina.

Anzitutto} le residue norme del pacclletto non

hanno trovato cons2nzienti alcuni s-ettor i sia di lingua

i tnl iana cIle tedesco} questi ul timi favorevol i allo

IIH'eimatbund" (lo lego. DilJ estremista del gruppo di lingua

tedesco) tra i cui principali esponenti vi è Evo Klotz}

fig l i o d e l no t o t e r~r o I~i s t o de 9 l i o n n i ' 6 O) .
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Ira Io popolazione di l inguo i tal iona s i fanno

strada sensazioni di malcontento. elle potrebbero essere

strumentaI izzate dal M.I .A. U1ovimento I tal iano Adige)

clleJ giò in passato.! 110 rivendicato alcuni attentatL il

19 corrente ho fatto rinvenire.! in uno via di Balzano una

lettera in cui si affermo tra l.'altro: "risponderemo con

le bombe':~olle provocazioni elle ci sono state fatte dai

til~utori sucitirolesi"; il 20 OQosto !la effettuato un

attentato ad un impianto idrico.

Da porte loro.! gli aderenti allo "Heimatbund"

sostengonq che gli accordi raggiunti non sono sufficienti

a garantire la tutela della minoranza tedescaJ il cui fine

r imone pur~ sempre l'outodeterminozione.

Anche alcuni esponenti dello "Sudtiroler

Volkspartei /I
J guidati dol Vice Presidente dello Giunto

provinciale di Bolzano} On. Benedictker.! abbracciano Io

tesi della irrinunciobilitò all'autodeterminazione.

Il cli!T1o di conflittualitò viene tenuto acceso}

oltre cile no porte degli. estremisti oltootesini .di lingua



que.ll I sbandierati; non ultimi quelli economici cliel

facendo levo su sentimenti nazionalistici; intendono

mettere le mani su cJi uno R~gione florida ed opulento.
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tedesca; onclle elogIi interventi (a l ivello propagandistico

e di sostegno) di gruppi stronleri di estrema destra; filo

nozistl e peHlgel~manicL ejell'Austt~iCl e della Repubblica

Federale Tedesca.

GIi ul timi attentatL inol tre;. pongono in luce

unn real tzzozione hosota su congeqni e mezzi sofisticatL

a fronte delle prime azioni terror.istiche compiute in

forma rozzo ed artigianale.

Appare evidente; CI questo punto) che vi e il

preciso scopo di raggiungere obiettivi cIle vanno ben oltre

Per qUaIlt o r iguar da la sorveg l i anza de l

territorial ultericq-i misure sonò state disposte per

ampliare al rnossip". i I controllo delle zone "calde"; con

l'Impiego di olU: ,=cntlngenti di Polizia di Stato e

Carabinieri e pri',: !.::giondo,l'utilizzazione coordinato di

unitò cinoflle; ':i elicotterL di strumentozionl
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e sono stati raggiunti da comunicazione giudiziario altri

esponenti riel movimento soprolndicoto.

Lo sviluppo dell'istruttorio su una vicenda

criminosa di 16 anni addietro ha provocato interventi

aspramente polemici., con riflessi nel dibattito politico

interno.



quasi tutte le regioni; aumento considerevolissimo di

decessi di assuntori di drogo; oscuri intrecci di

terrorismo ç, malavita organizzato) Ilonno riproposto un
'-'
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çRIMI.tl8LUA~~JOMUNE ED ORGANIZZAT~

Recentissimi avvenimenti (sequestri di persona

in CalClbria e S(JI~cjegna;auto ~ bomba presso la Questura di

Milano; attentati dinamitardi in Alto Adige; feroci

omicidi di mafia in Sici l ia' e Calabria; gravi rapine in

panorama criminale tutt'altro che tranquillizzante~

marcato d~l conv~rgere di iniziative malavitose ,ad elevato

indice di aggressivitò e di non facile ed immediato

contenimento.

Si è~ in breve~ determinota uno nuovo "emergenza

cr imi no l e" J dovuto ael uno ser i e d i corm i venze premed i tote

e a spontanee sinergie negative espresse nei reati contro

lo persone, il patrimonio, lo pubblica incolumitò, lo

salute clei cittadinL lo loro libertà personole~ l'Erorio

e lo pel~sonolitèJ dello Stato,

Ne sono state avvel~tite~ quali cQmponenti

sostanzial i, dotate di notevole forzo erosiva~ subdolo,
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destabi l izzante" le concomitanti tendenze a: distorcere

l'economia (si e c!etto" in ~qualificata sede" di un

"fatturato" di circa 100 mila miliardi dell'"azienda

criminale"); turbare il pacifico e regolare svolgimento

della vita civIle della Nazione; ingenerare momenti di.

tensione e di "sofferenza" nelle Istituzioni.. ~

L'a Ila l i s i cle Il e v i c e nele de l i t t LIo s e p i LJ e c lot o n t i

e dei dati statistici correloti indurrebbe a ritenere

suffraqato un fronte di attacco tenace alla collettività

ed ai legittimi poteri che essa esprime.

Al riguardo, l'esame analitico dei doti

statistici offerenti al raffronto tra l'anno 1986 e l'anno

1987 aveva indotto" nei primi mesi di quest'anno" a

rappresentare l 'enormi tè dei ritmi di aumento dei delitti.!

in un contesto cIle, per forzo di cose, non potevo cIle

raccogliere i meri risultati, strettamente cleri vahti anche

dall'illsieme fattunle posto in essere negli .anni

precedenti e portato, come ricaduto finale" nell'anno

1987,



base va l ido.l ideato.l pr~disposto ed attuato con fermezza e

perseveranza.l ne Il o stretto ambito de Il e direttive del

Responsob j l e del Dicastero dell' Interna.l costituiva
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doti ~ allarmanti e 110n conformi all'alto

impegno cIle ven i va v i o v i (]
"

i n un cont i nuo crescencJo.l

profuso ~ formavano oggetto di ulteriore studio analitico

e di iniziative di contrasto calibrate sullo ti poi agio del

reato e sul'la eziologia.. specialità.l temporalitò dello

stesso.

Ln certezzo cielI' ilìlpostozion2 di un programmo eJi

fondato elemento di speranza per uno inversione di

tendenza chef in eff2tti.l si è verificato nell'anno in

corso.

L'entità dei crimini permane~ pur tuttavia;

elevata) ma è solda lo convinzione che la continuo

Dr Of liS i one d i e ner 9 I e s i a for i e r (J dir i.sul t a t i mi 9 l i or L

tllli nail solo cia CDV\Lerìer~e il fenomeno; ma eH riclurne

considerevolmente l' Incioenza.

Volgono) In Pt~OpositO.l l e seguen t i poct1e
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notazioni cile r i levano uno diminuzione.1 riel raffronto tra

i primi sette mesi rJell'87 con quelli dell'88.1 pet~ gli

omicidi volontari (da 686 a 630).1 per le rapine gravi (do

7.107 a 6.351).1 per gli attentati dinamitardi (da 703 a

606).1 per i sequestri di persono (17 nel 1986.1 14 nel

1987 .1 8 ne l 1988) . Tu t t e le t iPOlog ie dir eat o

sopraelencote ovevono) 'invece.1 subito for-ti aumenti nel

raffronto trail 1986 ed il 1987.

Pesante.1 in ogni caso.1 invece.1 è i l "bi lancio"

in tema di traffici e spaccio di droga.

Elementi indicativi dei vasti e dirnmpenti

effett i del traumatico fenomeno cr iminoso e cr iminogeno

sono desumibili do:

~, i decessi di assuntori (288 nel 1986; 505 nel 1987; 429

rilevati al 15.8.1988) rispetto ai 301 dello stesso orco

di tempo del 19871;

~ le quantità complessive di eroina e cocaina sequestr-ote:

c i r co 459 kg Il;':1l ' 86) 649 ne l 1987, ol t re 866 kg ne i

pr i IIIi 7 mesid e l ì I (]Ilrlo Cor r e n t e ( r i sp e t t o o i 331 d e I
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corrispondente periodo 1987);

~ i consurnatoi~i segnalati alle {j"G. (2,99L1~nel 1986; 3.492

l'anno successivo; 2.500 circa nei primi 7 mesi del

1988.

L'Impiego operativo interforze è testimoniato

dol~numero deIl e per sone denunciate J per t raff ico J spacc io

e detenzione di "non modiclle quantità" (ii stupefacenti

quasi tutte in stato d'arresto: 18.040 nel 1986; 22.936

ne l 1987 e 17. 893 f i lìo a l 15 c. m. (ne lias t esso per iodo

'87eraflo state 14.144)J dall'azione investlgativa

coordinal:aJ anche a l ivel Io internozionaleJ dall' impiego

massiccio di notevoli risorse in personale o mezzi,

La strategia di contrasto delle associazioni

crlminose comuni e di stampo maflosoJ nonché della c.d.

"microcrimlnalitò" è proseguita con analogo impegnOJ anche

sullo base cielI/aggiornamento tecnico dei quadri adibiti

ai servizi di P,G., ~eI senso è stato programmatoJ ed in

bu6na porte attuato il rafforzamento delle Squadre Mobili.

de Il e Que s t LIr e e' d i a ue Il e i Ilves t i ga ti ve de i Commi s sa r i a ti
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di P.S." con un incremento complessivo di quasi 3.000

unitòJdi cui 1.500 giò assegnate.

Lo sforzo sostenuto in sede centrale e

periferica} sulla scorto dello tempestiva localizzazione

di pericolosi focolai del crimine organizzato e delle sue

prope:gginL de Il' off inamento dell e capec i tò prev i s i ano l i

clelle s-Uutture di POl iz i u r-e de l ] e si s temot 1elle ci i

pcnetrazione nel tessuto malavitosoJ ha permesso} fra

l'altro" di deferire all'A.G." in questo solo anno} lS9

socJalizi mafiosi e camorristicL con denuncia di oltre

2.000 elen~ellti trn copi e gregari. Sono state forri:l1late\

36~ proposte di seCWestro di beni t:)('

'---
~I eseguiti l ') 11-

L'-,

provvedimenti emessi dai Tribunali.

In temo di denunce ed orrestL le cifre relative

ai soggetti cJenotcrìo un netto miglioramento operativo nel

raffronto fro i pr ji-li ì mes i de l 1987 eei -i l rnecies imo

Det~iodo eli Guest'ermo.

[ntei;SO ~~ stato} tlegli ultimi 12 mesi)

l'o-n ivi tò in !~lcter ie ~:i r,lisure eli prev?nziolle personal i;
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sono state avanzate 2.295 proposte per l'irrogazione dello

sorveglianza speciale della p.s. nei confronti di persone

socialmente pericOlose ed emanati dall'A.G. 1.765

provvedimenti definitivi.

Naturalmente) ai fini di polizia preventivo) non

sfugge cIle lo mosso dello pericolosità "sommerso" ho ben

altro spessore ed è calcolobile in molte decine di.

l11iglio io di soggett L serbatoio c'ui lo cr iminal i tà attinge

senza remore. Nei confronti di costoro) u(dua è la realiz~

zazione di un congruo sistemo di vigi lanza che

implicllerebbe oneri notevoli da sommare o quelli giÙ

sostenuti per servizi fissi e mobili di vigilfJnzo)

scor t e J t Ut e lad i ob ie t t iv i sensib i l i e d i per sonol i t à

nonché per gl i altr i che ottengono alle traduzionL agi i

accompagnamenti ed ai pÌantonamenti di detenuti.

Lo sola amministrazione dello Polizia di Stato)

pel~ dette ultime incombenze) ~la investito nel semestre

scorso uomini e donne per un .complessivo 116.667 giornate

lavorative contro le 95.116 dello stesso periodo del 1987)

con conseguenti limitazioni dei compiti investigativo~

t~P P !~e s s i v i .
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cJei ti~Ciffici ci! droga e elelle estorsioni.> alimentate anche

dal. ritorno in libertà eli centinaio di pericolosi

pregiudicati al termine della celebrazione di importanti

processi o per scarcerazione per decorrenza dei termini di

custodia cautelare.

Le 'lotte in questione hanno riguardato i

sodalizi' già aggregCJti CIlIa "Nuovo Famiglia" gravitanti

in alcuni quartieri del capoluogo partenopeo e nei comuni

limitrofi,

Nel qUadro delle cOiltropposizioni esistenti tra

le "famigl ie" Bardell ino e Nuvoletta, con ripercussioni

nell'area casertana~ si sono evidenziati nel corrente anno

nuovi fronti dellu realtà camorristicoJ dominato dai

citaLl sodalizi. Lo uccisione di Iovine DornenicoJ la

scomparso di Sc!~illo ParideJ ed altri delitti

verffi£otisi nel l'~rea casertano e pontinaJ nonché la

presuntoelif11inazi'-"" eel boss Bordellino Antonio in un

Paese del Sud Arner~i':, lasciano intraveder'e il profi larsi

di un conflitto ill -'.)'ìC'olIo stesso lIClor1 Bordellinoll,
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Per quanto concerne il fronte dell'illecito

praticato dalle organjzzazioni cGrI~lottiStiC~12..risulta ctle

un costante interesse vienertservato ai traffici di droga

(in particolare cocaina); a-lIe estorsioni.. alle rapine ed

a Il e Sc onlmesse c l a ncie s ti ne i n ge ne re.

Gli sviluppi di importanti inchies.-te giudiziarie

I1GIlllOconfen!~oto" poL ill !110CiOunivoco" 91 i illserimenti eli

esponenti della camorra in strutture commerciali..

imprenditoriali e finanziarie della zona.

La pressante at ti v i tà d i contrasto de 11e

Autorità e delle Forze di polizia è stato c:ohdotta con

ogni scrupolo.. con risultati che" pur nello loro gravitò"

r i levano uno lieve diriìinuzione cJ2g1i oiìlicidi volontar L

passati dai 103 del primo semestre )~S87 ai 100 dello

stesso periodo dell'anno corrente.

Tendono invece e1G aumentare l e rCDi ne; gray L con

uno progressione nel :'or6in~ del JO% su base semestrale.

~~el1S87 ~,orl(:1 s'Loti PETf)2troti due sequestr'idi

persone (Gerar~o Cozzolino ad Ercolano" il 30,S.1987;
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Luigi r-1aiolle, a ~loriQI ione 11o ~I:A~ il LI,12,1987). GI i

autori ciel prilì1o~delitto sono stati scoperti,. mentre il

Maione e tornato in libertà senza pagamento di riscatto.

Nel corrente anno si è registrato (il 30 aprile..

Cl Cevo clei Tirreni ~SP.,~) il rapimento di Franco Amato..

l iberoto clai Carabini.e/'1 il 9 luglio U.S, in provincia eli

Reggia (od Oppido ,-lolìlertina).. con arresti successivi dei

responsabili.. effettuati dalla Polizia di Stato.

L'azione preventivo~represslvG ha comportato..

tra l'altro.. l'individuazione di 30 sodalizi criminosi ed

i l pe r se gu i men t o d I 2L!O pe r s one a i s e nsid e l l ' o r t, IH6

bis del Coolce Penale.

Già nel 1986 erano stati debellati 60 gruppi

comor- r i st i c L con denunc ia d i ~Sg component L gran par te

dei quali arrestati. .

Oltre oll'imoegno del "r~ucleo Prevenzione

Crimine" dello P,S, eli stanza a r~opolL j"'ozione eii

polizia è state irrol:Justito.. nell'anno in corso.. con
. .

l'istituzione dei (of1i~~is:::orioti Cl! (\frcçolo (~:A) e
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Mnrrifll1isp. (r.r::) r. con l'illt"cqrn;:jnlle di nrq(fniri eli

cl i ve r s e St CIz j o n i cfe I l'A r InCl .
E' stataJ inr-ineJ. piClnificata I.' istituiioneJo

breve termincJ clei Commissariati clistClccati eli San Giorqio

a Cremono (f!I\) e eli Caste Ivo Iturno (CE).
'.~'"

o O o

Lo situazione- della lotto ollCi delinquenza in

CaJotJrjc!, ron srecinle riguordo oll'rJzinne (Ij controsto

olio '11CIro/lqlletClJ è si:Cita seguito COlt particolo,-e

(lltPIIZ iOl1e do Il e Auto'- i UJ e dCll le Forze cii poI izia.

Permangono segnaJ i di cO,ntinuitÒ clel clel il1quere~

rifc'riti (111'(lçlçwp<::~inIlP clrl tesslItn s0ci()~econolili(n, mI

i I \pcit:? 11l0nir"(1\ozjnfli: (I fOllfli1innl1111Pl1ti (jj oDDnrtltL ci

C(Hìfl i~ t i 1.1 (I ()r9CIl1iZ.~uzi()l1i n:nfiosr.. L'Cll1c!clIl1ento delle

nri!lCir(lli fattisi"pcil? cl~ilì1i!lose si ~ configuroto, nel

r.nri-p.niJ~ OIlIlO, in jrnl:ini pr!?r.Cr:lf!Xl!li: i comE'!:~Y' il

D(I<::::.:nt" .



periodo. del 1987) .
I sequestri di persona a scopo di estorsione

sono passati dai 7 casi ciel 1986 ai 4 del 1987. Nel/
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L'analisi dei dati statistici consente di

r i l evare, i nfat t L che gl i omi c i d i i n aument o ne l 1987

(213 contro i 168 del 1986), sono sensibilmente diminuiti

nei primi 6 mesi del corrente anno (80 rispetto ai 109 del

cDrrispondente periodo del 1987).

Le rapine gravi, cresciute nel 1987 (315 a

frohte delle 202 del 1986)~ sono pressoché stazionarie nei

pr Imi sei mesi del 1988 (155 contro le 151 dello stesso

corrente anno sono stati consumati 2 sequestri (4 nello

stesso periodo del 1987).

Allo luce deile risultanze investigative,

rapportate alle A.'~,. sono stati delineati gli interessi

dello delinquenza "~~Qciato in traffici eli drogo e nelle

attività estorsiv:'>, ",1I:clìè penetrazioni dello medesimo nei

comporti irnpr~endi ( .(;12 e finanziario.

Delicote :'riseguenze sono state accertate nei
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r,ùide(osi DrovvediiTIen-ci ç;iuc:iziori é benefici ui legge elle

,',onno j~iportoto ill liD21~tG :~(]p::;resem:ùnti' eJi robusti

sodalizi eri minosi.

Quanto ai risultati conseguiti in sede

repressivo.. si rilevo" innanzi tutto; che nel 1987 le

persone denunziate erj arrestate sono state"

ì~isP8ttivan:entc; 13.577 e 3òL}t!4contro le 13.41S e 5.08LI

del 1926.

~.~e i pr i mi 6 files i .~:.~1l, '.: l corrente anno.l 9 l i

indiv.idui denunziati sono stati. 8.:;'03 e quell i arrestati

1.R58~ o fronte dei 7.877 e 1,976 dello stesso periodo del

lS87,

Ciò va consic,(:tato iil terr:,ini estremar::lente

positivL in un (JuGdro di civiltà giuridica che odc;uce

elle: riauzione del numero dei provvèdinenti restrittivi

della l ibertò personGle,

P.I di ] -.0 dell' inccndizionoto supporto

investi~Jotivo fornito olJn Magistratura per il prOSieQllÒ

di iiìiPortanti inciìiesI2,' merito porticolore menzione il
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complesso delle investigazioni svilu000teJ con riferinlento

oel importanti centrali del crimine orgonizzatoJ

specialmente nello provincia reggi no.

Nel 1987J sono state sporte 40 denunzie (31 nel

1985) ai sensi dell'or t. Ld5 bis C,P'J n2i confronti di

LIL7 per sane.

~el corrente anno le denunzie hanno riguardato

15 associazioni di tipo mafioso (14 nel corrispondente

perioao del 1987)J con il perseguimento di 161 persone.

Va sottolineatoJ comunqueJ che lo maggior parte

delle operazioni concluse è stato accuratamente

pianificato e SegUitcL con lo Iilassi"10 ottenzione e con

l'impegno di DersonCì12 es})erto e pcrtieolcm:12nte motivato,

sono state debellate cenrral i di tipo mafiosoJ

implicate in durissimi scontri per lo conquista di

c o n s i s t e n t i t r o 9 ua r d i e c o n omi c Ì; S o n o s t o {i d e l i ne o t i

contorni delle f!~!OVe espressioni c,~iii:1llalL con

riferilììento cmclìe CJcunc;izionor;:enti eli iri;prese pubbliche c

private; SOIlO stoci 2vid2nzioti gli espetti réconditi di
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uno realtà politico~olì1l1)inistrQtivC! spesso inquinato dalle

deviazioni del sistemo mafioso,

Per sequestri di persona o scopo di

estorsione~ si fa presente che lo risposta delle Forze di

polizio~ verso la malavita organizzata del v2rsante Jonico

l'eggino~ 2 stato continuo ed adeguata,

Gli interventi operativL definiti per

realizzare un più capillare controllo del territorio nelle

impervie localitò aspromontane~ si sono succeduti ed

articolati~ con costanti aggiornamenti volti alla

neutralizzazione di programmi criminosi della malavita

ciedita ai rapimenti,

A prescinderE dalle

Forze presenti stabilmente

contingenti di rinforzo per

preventivi~ vanno ricordati:

~ 1(1 costituzione) fl21 flCiVemi)re 87) del Reporto ['1obile di

R29gio Calabria) con compiti di perlustrazione e

ordinarie Gttivitò delle

sul territorio e dai

eccezionali interventi

( (] S t r e l l Grne n t o d e l L2 r r ; LCir i Ci i fì lì Ue s t lon e ;
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~ il trasporto di unitò operative dello Polizia di Stato e

dell'P,rl1la dei Carabinieri.. a mezzo di elicotteri., nel

li1assiccio aspromontano~ nel rispetto di piani di

intervento costantemente aggiQrnati;

~la sistemazione~ nel comprensorio in esame e nelle zone

limitrofe~ di altri Reparti dell'Arma e della Guardia di

Finanza~ anch'essi impegnati a presidiare Il territorio;-:

~ il .costante controllo dei soggetti presenIi nei cantieri

dell'Amministrazione Forestale.

Dal 1986 ad Oggi., tre ostaggi sono stati

liberati (1 dalla Polizia di Stato e 2 dai Carabinieri);

tre persone sono state rilasciate frettolosamente do

malviventi incalzati ciollo presenza~ nei luoghi e!i

custociia delle vittime da contingenti operativi dello

Polizia di Stato e dei Carabinieri; le indagini Ilanno

consentito il perseguimento dei responso!)ili di 9 dei 17

sequestri consumati nel citato periodo \13 in provincia di

Reggia Calabria e 4 in oltre regioni).. do elementi dello

malDvita regglno.
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AliClìe nel settore "qntic.iroga".! l'azione di

polizia è stata significativa e ricca di successi.
~

Nel 1987 sono state denunziate per traffico e

spaccio di droga 486persone a fronte delle 364 deferite

a Il' A.G. ne l 1986.

Nel primo semestre del corrente onno.l sono state

denunciati 310 soggetti rispetto ai 196 del corrispondente

periodo del 1987.

Un particolare impegno e stato riservato al

settore della cattura dei latitanti: infatti... nel 1987 e

nel 1988.1 sono stati assicurati allo Giustiz.ia oltre 40

ricercati per grovissilni fatti.

Le /l'foide'' \~!~e.! nel 1987; avevano interessato

"famiglie" di Cittanovo e di Africa.! con la consumazione.l

r i s pe t ti va men t e .I di! ~ e 13 omi c i cJL s i s oIlo Con t r a t t e' Ile l

corrente anno (nei due ~omuni sono sIati registrati 3 e 4

Cie l i t ~i ) .

Ad una
~

Pi" clìe Significativa attività di

repressione si sane affiancate iniziative di lotta contro
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lo cririlinalitò degli affari e le attivitèJ illecite di

Plli~blici rJfnrliinistrntoii) cIle I:ìontenevono contatti con lo

malavita organizzato.

r~el 1987.1 gli arnministratori pubblici., in

prevalenzG o' base elettivo.l perseguiti dolI o A.G. per

reati contro la Pubblica Amministrazione ed oltre

focti'specie crirrdnos2.; sono steti circo 90 in provirlcia Cli

Reggia CalGbria.l 70 in quella di Catanzaro e 44 nel

cosentino.

~,~elcorrente anno sono passati al vaglio della

magIstratura vari episodi che hannno riguardot0 tirca 1~0

aroìn1inistratori del reggino, 43 d21 cCltaflzoreS2 e 100 dello

provinc'ia di Cosenza.

Un cenno o parte merita la vicenda che ha

coinvolto l'amministrazione comunale di Gioia Tauro C~C).

Nel Iìlcggio U.s.) (ermine di delicate e

c aniP l e sse ì IlCIG9 i n i c o i1C~o t t e do l l CI Po l i z i ù cii SLo t o J So Ilo

St ut i emess i do Il' ,f'".G, d i Po lmi provved iment i restr i tt iv i

cèllo libertà pet~sollole o corico e!egli (l[;]ministrotori eii
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quel comune.. nel contesto delle indagini sul l'omicidio del

sinciaco Vincenzo Gentile.. conSUf;loto nelc;ecoiso anno. Le

imputazioni hanno riguardato reati contro lo P.A... in

riferimento a gravi irregolaritònella gestione degli

appalti pubblici.

Iniziative di piìJ largo respiro.. per consolidare

e coordinare lo lotto contro la crt!;!inol itò reggino.. sono

state definite nel corso di successive rIunioni tenute.. in

sede centrale e periferico.. nel decorso anno ed in quello

':orr2nte.

~umerosi sono ~tGti.. poi.. gli incontri operativi

che i res POn sob i l i cle l settore investigativo rl a '1 l Q
.'~ re~"L. L. L

prov i nce tl0nno t2nL!~O COf! funz i onor i c\el Serv iz i o

Anticrimine e del Servizo Cent~ale Antidroga.

Per offrire adeguata risposto alle richieste di

sicurezza pubbl ica cella popolazione colabrese~. i l

DipcrLimento dello P,S, iìO proV\'edUIO o pOtenziare le

St rut t ur e c)2 l j' :)o l i z ! J c;i St o t o pres e n t i n2 Ilor e 9 i o n e.

E' steto varc'Lo) ne l lS87.. un j)rogrOi1lma ctìe ha
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COlìiPOr"Coi:o il consolic!olìlento delle Squaore r~obili delle

tre ~rovinc2 2J in portlcoloreJ di quella reggi no.

Sono stati dispostiJ inoltreJ i potenziarnenti dei

COrtifì1lssoridti di PalmL Siderno e Gioia Tauro (RC) ed è

stato ripristinato per favorire le istanze di un maggiore

contatto tra la Dopolazione e le Forze dell'ordine) i l

COlill;iissc,,~IfJl:ocii P.S. di CircGnovo,

Pcr Quanto concerne lo sforzo di potenziamento

aelle strutture impegnate o svolgere compiti primari eli

controllo' del territorio., in appoggio dell'attività di

presidio di quest'ultir::o (operato dalle Questure e dai

Cor,~ir;iÌssa(im:i di ~,S')J si ricordo IG isfi"l:Llzione (Jel già

L:enziolloto Reparto r"iorJile cJi Reggio Calabria e

l 'att ivazione nelle tre province del "Nucleo Prevenzione

Crl[;ine Calabrla".I ICI cui operativitò ~ìO consentito di

rogglL!n9?re ilT;portont i risultati sul fronte dello

prevenzione e ~ello repressione.

"Per completGr2 la 00rrotu repressivo delle

SIrUIrure deputate nlla lotto contro lo cri8inalltò
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c O l OJ res e .'
i l Dipartimento dcllG !J ç

I 'v.
1~la impartito

eliretti ve agli organi perifc:rici in orcine o specifiche

strategie operative ed ha curotoJ tramite la Direzione

Centrale della Polizia CriminaleJ l'aggiornamento del

lavoro di analisi sulla criminalità organizzata calabreseJ

onde consentire alle strutture investigative locali i

necessari approfohdimenti per il perseguimento dei più

importanti sodalizi mafiosi.

Sempre nell'ottica di un rinnovato impegno

cont r o l c cr ifllina l i t à d i stampo maf ioso J Sono s t a t i

definiti .programmi di avvicendamento e di rQfforzarnento al

vs r t i c2 dc l l e s t rut t ur e p i ù
.

cil (e t t OI~i2ih e res ponsob i l i

dello sicurezze pub~lica delle t(e 0rovince.

o O o

Lo si tuoz i on2 de Il Q de l i nquenzc organ i z zata i n

SiciliaJ clave il fenomeno lTIòfioso 1)0 il suo princiiJale ~

ma non esclusivo ~ rOOlCGmento territorial2 continuo a



operazioni di po l i z i OJ doIl e conclusioni di importo n-i:i

inchieste e da Il a celebrazione di storici process L

persevera nel mantenere elevato i l tasso di emergenza
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- w ~ ,.... ~,,'~ -~
C'

-, ~.a ,~-~ Q'
é) 1 l

,

-r- c,

l)d!.:CJrlerc \~SLI dIOlI",lìLe- ',~1 CCl I.

LG l~o'Fio_ :~~ll(infrenQtCi dal successo di numerose

criminale e ripropone le difficoltò di contrasto.

r!(; l 19 [37 e ne l c o r r ent e a nn o .1 è s t a t o r i l eva t o

l'interesse delle cosche a r icomporre le fi lo di fronte

oll'affi~rare a~che di nuovi gruppi; è stata percepita la

capacitò di adattamento del sisIema mafioso ai mutamenti

del sociale e l'abilitò di infiltrazioni copillari

nel!'omblto di settO(J ~(odL!ttivi tre i r.~::;no sosi)ettabili.

f"~el suelC;èftQ scencrio fìcnr:o avuto consistenzG"

più che altrove.1 le incidenze negative conseguenti ai

provvediment i d i l e!!e che hanno cOlTìportato i l r itorno.1

nel circuito delit\ìquenziale" di persone particoloifTlente

pericolose il~iPLitote d, 0rovi reati.

f10ltl c:rit'Y'titH sane cjii~2tta conseguenza delle

opei~oziofìi eH rios~et~Q interno avviene dalle cosc~ìe: che
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ripropongono la estrema pericolosità di sodalizi che si

(J'IvCllltoggiano di enoliùi occulf:ulozioni (:i ricchezze

(ottenute con pratiche estorsiveJ traffici di drogaJ

corruzione ed altri reati finalizzati alla penetrazione e

dilatazione in settori economici vitali).

Sono stati accertati nuovi coinvolgimenti nella

gestione di attività iliiPr'enciicorialL correlate allo

realizzazione di opere pubblicheJ e nelle operazioni di

investimento dei profit'lL acquisiti nei circuiti delle

bane/le e delle società finanziarieJ fuori e dentro la

stet lio.

Il conseguente delin~orsi di SOCi2CÒ poral~ele G

qU211e legali e lo cCiPocità c!ell'Ir:ipreso "i!lafiosall di

annientare i modelli di riferimento ed valori della

c o r-r e t t o Co liVi ve n z o c i v i I e J sono r i ma s t i i n t e 9 r o t L ne II o

piLI ompie cornice dellG devionzoJ dall'espansione dello

c r i f;ii nG1j t Ò d e D1 i Cif f c:- L d 2 i r e o t j f j lìon z j Clr j e f i s c ù l L

!l(;f]cné do for~1e di interazione tra componenti lTIofiose

visiDi1i ed occulte..
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Per quanto concerne le ra:idficazioni dei settori

del crimine organizzato mafioso) è stato possibile stilare

contorni più definiti in ordine alle proiezioni dei

medesimi in campo nazionale ed ai collegamenti che gl i

affiliati delle singole consorterie hanno intessuto con la

malavitCJ di altri paesi (U.S.A.) Canada) Australia) Sud

Allìer i co) Spagna).

L' internaz ianol izzaz i one del fenomeno cr iminole

sì collega) in modo preponderante) al cosidetto

unarco~trafficou) o reati valutari ed al riciclaggio

sofisticoto e multiforme del I/denaro sporcal/,

Lo si tuazione cJello sicurezza pubbl ica in

Sicilia presento aspet'li non rassicurantL anche o causa

dell'incidenza di quelle manifestazioni I/minoril/ che

riguardano Quelle aree di delinquenza còmune impegnate

nella consumazione cJi rapine ed estorsioni nello spaccio

di droghe) negli "scippiu oltre che in vendette

individuali) caratterizzate do schemi e rituali mafiosi.

Nello reçiofìe, nel decorso anno) sono stati,
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infatti~ denunciati all'A.G. 163.468 delitti~ con un

aumento del 18~6% rispetto al 1986.

L'analisi dei datij riferiti ai delitti più

significativi~ pone in luce:

~ un aumento degli omicidi nel 1987 .285 contro i 193 del

1986). Nel primo semestre del 1988 è stata registrata

una lieve flessione del numero dei reati (132 casi

rispetto ai 136 del corrispondente periodo del 1987).

L'andamento del fenomeno è da correlare~ in via

principale~ alle conflittualità apertesi nel 1987 tra

vari gruppi delinquenziali della Regione;

~ un incremento complessivo dei reati contro i l

patrimonio~ mentre oer quanto concerne più direttamente

il settore delle rapine gravi~ è dato osservare una loro

crescitCi nel 1987 (4.199 delitti contro 13.172 del

1986) ed uno significativa diminuzione dei reati nel

DrilTlOsemestre del 1988 (1.715 rispetto ai 2.186 dello

stesso periodo del 1987);

~ un aumento delle estorsioni nel 1987 (463 contro le 204
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clel 1986). Nel primo semestre del corrente anno sono

stati registrati 252 reati a fronte dei 210 dell'analogo

periodo del 1987.

A questo specifico settore dell'illecito~ va

rapPortato~ poi~ l'andamento degli incendi dolosi e

degli attentati dinaf1litordi.

primi sono aumentati sia nel 1987 (1.173

contro i 719 del 1986) sia nei primi sei mesi eleI

corrente anno (582 rispetto ai 576 dello stesso periodo

del 1987); secondi sono diminuiti (264 nel 1987

rispet.to ai 313 del 1986; 96 nei primi sei mesi del 1988

contro 128 del corrispondente periodo del 1987).

Lo disarnincJ dello problematico mafioso comporta

un necessario riferimento al permanente e profondo

coinvolgimento delle organizzazioni criminali siciliane

nei traffici di drogo.

Le indaqinL sviluppate nel 1987 e nel 1988J

Ilanno accertato clleJ in .un contesto di diversificate

organizzazioni irnpegnoteJ in campo nozi"onale ed
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internazionale" a gestire i cenno ti traffici., le caselle

siciliane occupano un posto di rilievo" avencJo

riattivato i collegamenti., diretti ed indiretti., con

gruppi di trafficanti operanti nei Paesi di produzione e

consumo.

In Sicilia" nel 1987 e nel corrente anno" sono

s t oti i Ilqu i s i t i c i r ca 240 e l ement i aDpor t enenti ocl

amminttrazionl pubbliche e" in particolare, a quelle

costituite su base elettivo.

Alla luce delle tendenze evolutive del fenomeno

mafioso" il Dipartimento della P.S. ha bffrontato lo

complessa problematico dello sicurezza pubblico in Sicilia

con la necessaria decisione.

Ogni sforzo possibile è. stato compiuto per

rendere più organico c oenetrante l'azione di polizia nel

tessuto sociale e, oer specifici risvolti" in quello

delinOllenziale. c.i si riferisce" in ispecie" al

riordinamento e po~eilziomento dèlle strutture de'l la

Polizia di Stato preposte al diretto controllo del
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territorio; ai piani provinciali e regionali di posti di

blocco; con spiccato final izzazione. anticrimine;

realizzati da cospicui nuclei di personale ben addestrato.

Per quanto concerne la Squadro Mobile palermitana mi

rinvio alla relazione da me tenuto al Consiglio dei

Ministri in dota 5 corrente mese.

Il dispositivo generale:di presidia; tra i più

robust i d I Ita l io; anche in ambito urbano; è perrnanen~

temente stato; e rimane; integrato dalle "specialitòlf di

Polizia Stradale e di Frontiera; Aereo e Marittima.

Per contrastare con crescente incisivitò la

criminalitò; si ~ e provveduto allo istituzione del

"Nucleo Prevenzione Crimine"; con sede a Palermo.

Al fine di fornire una risposta complessivo ed

efficace alla tendenza espansiva della malavita organiz~

zot (]; è s t ot o def i n i t o ; per la Pol i z io d i St ot O; con

priorità per lo Stci] io; un progetto di ristrutturozione

delle squadre Mobili e delle Squadre di p,.G, di molti

Commi s so r i ot i ( r ip i a ncmC1one g l i or gon i c i . con un

incremento quantitativa globale di oltre 500 unità)}

c0stituendo in SerlO elle prime "gruppi di intelligence"}
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nel convincimento cile debba proseguire.. nelle direzioni

gib incJividuate, lo sforzo della polizia giudiziario, in

una prospettiva di nuove iniziative di maggiore

penetrazione degliv spazi delinquenziaIL non circoscritte

solamente al "post delictum".

E' previsto l ' u l ter i ore. ...
poterE i omento de lIe

cellllCJte ~tnlttui~e,. ::lìtro il PI~ossilllO ottobre, con

l'ossegnazio,ne di altre 102 unità ed il contestuole

rafforzamento delle squadre di P.G. dei 4 CommissC!riati di

Catania e degl i 11 di Palermo" con non meno di 300

elementi.

La costituzione di robuste squadre di P.G.

P t~e s s o i ComrnisscriCiti ..J'ul P.S. delle due città" con

compiti investigativi relativamente o reati che toccano la

e.d, "rnicrocriminolitb" (furti" scippi" rapine minori"

etc)" consentirò elle I~ispettive Squadre MobIli di

ampliat~e e perfezionore i pt~ogrammi investigatIvi di pill

ampio respiro riferiti alla crIminalità organizzata,

Sul conti~ il,)lJto dei responsabi l i della sicurezza
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PLlbbl ica o'er un più razionale e produttivo contrasto al la
.

mafia} si rappresento che il massimo apporto è stato

fornito dallo polizia giudiziario ai Magistrati dei vari

. circondari dell'isolaJimpegnati in difficili inchiesteJ

in relazione anche ad attività delegate.

Degna testimonianza ed apprezzamento per tale

cortributo sono riportati' ne.Il e re lezioni annuali dei

Procuratori Generali della Repubblica.

NeIl e fas i di promozi one e coord inamento de Il e

attività investigativeJil Dipartimento della P.S.
. ha

provveduto a d i segnare le coord i nate d i una compl essa

azione anticrimine} che hanno riguardato:

~ l'aggiornato conoscenza delle più importanti

organizzazioni criminali di stampo mafioso;

~ lo emanazione di apposite direttive volte o contrastare

possibili int2rventi criminosi nel campo

imprenditoriale e nel settore legale dell'economia;

~ ]'al11pia utilizzazione delle strutture regionali}

r~oppr~esentcte dai Centri Interprovinciali di Palermo e
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Catonio (aventi una spec ia le connotaz i one

opportunamente raccordati con

di

" i n t e Il i ge n c e" )
~ le

Squadre Mobi li;

~ l'impiego del "Nucleo Centrale Anticrimine (del Servizio

Anticrimine con sede nella capitole)f svolgente delicati

compiti investigativL in relazione anche ad inchieste

qiudizia!~ie cOl1loless2) cOinvolgenti settori dello

criminalità mafiosof attivi su scala nazionale ed

internaziona1è~;

~ l'azionè di sostegno prestata all'opero dell'Alto

Commissario.

pe t~ g li o s ~e t ti I~e lot j v t (Jl c oo r Cii namen t o de Il e

ope r a z i on i d i DOl i z i o c r i mi no l e... sir arr.men t o l' e sse nz i a l e

attività svolta" nella lotta alla criminalità impegnata

nei traffici di stupefacenti" dal Servizio Centrale

Antidr6ga" punto e momento di maggiore sintesi delle

attività delle tre principali For~ze di polizia. Esso è

stato in grado di conseguire la necessario vIsione

d'insieme (lei molti aspetti delle problemotictle ai
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prevenzione e di repressione dei traffici di droga (con

riferimento anche alle connessioni con il fenomeno mafia)J

armonizzando e dando impulso al complesso delle attività

sviluppate nello specifico settore.

Al di là degl i importanti obIettivi raggiunti

con la cattura di pericolosi latitanti... è allo studio un

prograrrrna per la ricerca sistematica dei latitanti., tra

cui in primo luogo delle 248 persone sfuggite finora

all'arresto ed inserite in definiti contesti

delinquenziali di maggior peso.

Nel quadro delle ulteriori misure preordinate a

rafforzare l'azione dello Stato nella lotta alla

criminalità organizzata si provvederà:

a completareJ in tempi brevi... l'avviata sistemazione

organica di tutto le;; strutture di P.G. in Sicilia;

~ ad attivoreJ e~tro ottobre P'V'J un secondo qNucleo

Prevenzione Crimifteu Der la Sicilia OrientoleJ con sede

a CotaniaJ composte da 70 uni tò;

~ ad intensific6Ve, nello spirito

disponibilitò/ .i! colloquio con gli

de Il a

altri

migl iore

apparati
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s tatua l L anclle ess i impegnat i su l fr onte ant i crimi ne e

precipuamente con gli uffici dell'Alto Commissario..

cui poteri d'iniziativa e d'intervento troveranno

miglior definizione in specifictle fonti normative.

o O o

La situazione nella,regione Sardegna.. invero non

valutabile in termini totalmente positivL Jv'e si abbia

riguarc!o agli ultimi segnali di ripresa dei rapimenti

estorsivi (del resto avvenuti dopo una tregua di oltre un

anno) è senza dubbio migliore, rispetto a quella di

d i ve r s e a l t r e a r e e cfe l t err i t o r i o n a z i o na l e .. pe r c i ò c he

attiene oll'andamento dei fatti Diù grevi,. quali qli

omicidi volontari.. quelli .tentati.. le rapine aggravate e

le estorsioni.

Unanime, in tal senso.. e stoto il giudizio
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ef1ìet~so nel corso della riunione del Corni toto Nazionale

dell 'Ordine e dello Sicurezza Pubbl ico" tenutosi i l 17

c .m.; i n Cog l i ar i .
In particolare; si è constatato che l'andamento

degli omicidi volontari si è stabilizzato" nell'ultimo

b i enn i o } Sli Uno mecl j a i nfer i o r e a i 4O ep i sod i annli L c on

l'individua zio ne di oltre il 50% degli autorij i tentati

omicidi.. attestati su una media di 75 reati l'anno" sono

stati risolti nel 65% dei casL le rapine gravi" il cui

numero ero quos i raddoppi ato fra i l 1986 ed i l 1987"

graz ie ad un' i ntensa opero di prevenz i one ed o i success i

di numerose inciaginL /10nno subito una ragguardevole

f l ess i one: ne l 1987 ne furono perpetrate 98 e scoperte

91} mentre nel primo semetre del C'O'J su 28 rapine

consumate} sono stati individuati e deferiti all'A.G. gli

autori di ben 17 delitti.

E' sempl~e r~imasta basso lo cifro delle

estorsioni denunciate: Cl ciò ho" tuttavio} fatto

riscontro un elevato numero di casi riso.lti (a titolo
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esemplificativo; nella provincia di Cagliari su 16 delitti

denLInc ia t i., ne l cor sod e i pr imi se i mesid e l 1988; sono

stati individuati gli autori di 14 di essi),

L'andamento dei furtiJ in prevalenza concentrati

nei più grandi agglomerati urbanI., riflette Quello

r~gistrato in sede nazionale; sostenuto ~ com'è ~ dalla

diffusione delle tossicodlpendenze; fenornenologla cile

continua ad essere; peraltro; avvertita in ogni provincia.

Sono stati sventati taluni tentativL da parte

di trafficanti di droga; di stabilire n'ell'isola basi

permanenti per lo smistamento di cariclli do convogliare

verso le regioni del nord ed altri paesi europei.

In decisa fase di flessione risulta

l'antichissimo fenomeno dell 'abigeato; sono pure ridotti a

livelli pressocllè irrllevantl I casi di sfruttamento della

prostituzione; del gioco d'azzardo e delle scommesse

clandestine.

Qualche preoccupazione (ove si consideri il

conseguente accentuato impegno preventivo~investigativo)
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rJ;iiOne per episocii riferiti al rioccendersi ai veccIli e

fCJide nell'Alto f':uorese e nella GollurG.. nonchè per

clanneggiamenti ed attentati contro beni di proprietà di

rappresentanti delle strutture istituzionali; ai enti

locali e di benestanti. Al riguardo.. si /la ragione di

cr.edere che l'origine di tali reati si celi in .fileciti

interessi di singoli malviventi., che si ritengono lesi 00

iniziative ecbnomiche private concorrenzlali o da

legittimi provvedimenti di appartenenti ai pubblici

poteri., ivi compresi quelli eseguiti a cura delle Forze

eiell'orc!ine le cui sedL (specie CGserme dei Carabinieri)

sono state~ più c1i L!IlCvolto.. fotte oggetto eii oziolli

intimidatorie.

Tali .eventi S0l10 a:Jporsi "'r::iroti" in modo

preciso-, mo non caratterizzati do motivGzioni

pseudo~:JoliticlìeJ corde gli Gutori honno tentatn tolvolta

di far trasparire.

Siffotta orospettazione non viene

oprioristicaf1lente escluso nelle indaginL attivissime, in
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corso sul sequestro dell'imprend'itore Giulio ele Angelis

(Porto Cervo ~ SS 12,6.1988); nonchè sul fallito tentativo

di sequestro della contessa Morto Marzotto <Porto Rotondo

~ SS ~ 5.8,'1988) cui si è ag9iunto.l il 15 corrente rnese.l

il rapimento del ventisettenne Michelanaelo Mundula.l

per;.:etrGto in prossimità di DorQeli (f'W), Quest'ultirrio 110
. ...

eJuto il segno di unc] ;)(ìrtico!ore Civvedutezza vo:lta 00

evitare lo provincia di Sassari dove erano attivate misure

straordinarie di controllo.l con Forze di polizia locali e

rincalzi fatti affluire a più riprese.l dall'inizio e nel

corso de1la stagione turistica.

Le stesse miSUi~e ~lonno consentito ìa cattura di

uno (Jei 2 rilCllfattor~'~ìeJ lo sere! cJel S agosto; avevono

fatto irruzione nella villa di Porto Cervo.l ove risiedeva

l'ambasciatore liba"es~ a BernaJ Signor Abdou,

L'azione di ofltrosto e quella investigativa.l in

pcrti:0Ior2~ si SOfU1 Cii mas r r a t e ClIl 'o l t e z zo eie Il e

s i LLiOZi on i cio fro n t e~~, a r 2
"

Com 'è d i n~ os t r Gt o J t r a l' a l t r 9 ;

(jall'elevoto numero di persone denunziate per vari
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c1elhi:i: solo nel Plinio semest((; di (juest'onno sono state

12UO in DiO rispetto allo primo meth del 1987. Da gennaio

o giugno '88 sono stati o~erati 210 arresti in più~

rispetto a quelli dei primi sei mesi del 1987,

TLIt t e l e i n i z i Gt i ve Os su n t e ~ i n a r man i o c on g l i

orientamenti maturati Ln sede (jj riunione dei Comitati

p( ov i nc i ClIi pe r l' n r cii ne e l a S i c lir e z zo Pub b l i ca ~ rIanno

trovato puntuale utruoZlone. Il Dipartimento ha mantenuto

CILIOti (j i On dme n t e Gt ti v i canali preordinati per quei

sugger iment i ed irnpu l s i elle s i sono ogni va l to r i tenut i

opportuni ed utili o seguito delle analisi situazionali

effett~ate:

VA rjlì;arcCìto Cr~12 lo collaudato strategia

Gnti~sequestro sin qui osservata non ha mancato di dare i

suoi fruttL posto ctle dal 1972 al giugno di quest'anno

sono stati deferiti alla Giustizio non meno oi ~OOautori

e' .cGrr~ei ai to12 odioso crimine) lo cui massico

dilatGzione si e O\'ULa nel lS7S (lI eDisocji cJi cui 6 in

pro'/Ìrìcia cji Sassor! j,



da loro ritenute più sicure.

Per quanto riguarda la Pol iz i a di Stato) in

particolare) si era già provveduto) a cura del
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Dal 1980 al 15 agosto 1988) i delitti perpetrati

nel l 'isola sono stati 33 (di cui 14 scoperti).

Dal 1980 la sequenza) per gli stessi periodL

si è posta nei seguenti termini: 1980 '" 3; 1981 = 4; 1982 =

2; 1983 = 6; 1985 = 4; 1986 ~ 4; 1987 = 2; 1988 = 2.

Nonostante ~l minimo rilevato quest'anno) e

proprio in considerazione de1~1'estrema gravità di tale

tipologia di delittL si è proceduto ad intensificare il

controllo del territorio) stimolare gli impegni sul

versante dell 'attività informativa preordinata alle

investigazioni di p.g.) moltiplicare i pattugliamenti ed i

post i di' blocco) porre quante più r~emore poss ibi l i

all'accesso ed allo circolazione dei malviventi nelle aree

Dipartimento) dall'inizio dell'estate) a far confluire in

provincie di Sassari un rinforzo di 40 elementL 4 unità

cinofile e 6 automezzi fuoristrada.



ATTI PARLAMENTARI ~ 218 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

L' ul t er ior e pot enziornent o per l' at t ivi t à

preventivo e repressivo antisequestroJ in seguito sI

"vertice" di Cagliari del 17 c.m. è stato articolato nei

seguenti termini:

ne Il' i liìiwdiato

invio presso la Ouestura di Nuora di gruppiJ con

componenti eccezionalmente q'udl ificari nelle indagini

piÙ del icate sul crilì\ine organizzato e per interventi ad

alto rischio.l provenienti rispettivamente dal "Nucleo

Centrale Anticrimine" della Direzione Centrale della

Polizia Criminale e dal "N.O.C.S." (Nucleo' Operativo

Centrole Sicurezza) dello Direzione Centrale dello

Polizia di prevenzionej

~ assegnazione alla stessa OuesturoJ per il raddoppio delle

squadriglie glò attiveJ di 30 elementi e 10 outomezzL

nonché di visori notturni e speciali apparati radio;

~ invio di un el icottero tipo A/I09J impiegablle per voI i

di ricognizione e trasporto rapida di squadre operative)
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che va ad aggiungersi ai. quattro velivoli già in

attività per tutte le provincie.

a medio termine

~ entro dicembre P.v.: costituzione eli un "Nucleo

PreVenZlgne Crimine" per la Sardegna" forte di 70uomini

ed adeguato numero di mezzi e dotazionL cIle farò capo J

Nuoro e sarà impiegabile in tutta l'isola;

~ potenziamento degl i organici dei Commissariati

distaccati delle Questure} con la garanzia di un minimo

ai 30 dipendenti per ogni ufficio e per u~ lo~ale di 120

uomini ef fet t i vamente assegnot i .:

~ rafforzamento della Sezione di Polizia Stradale di Nuora

con altri 30 specialisti.
.

Tutto ciòJ inclipendemente dall'assegnaziOne di

nuovi mezzi tecnologicL per l' inforrnaticoJ le

telecomunicazioni e lo Polizia ScientificaJ ordinariamente

programmati o livello nazionale e per le provi!ìcie

maggiormente esposte agli attacchi dello criminalità.



ATTI PARLAMENTARI ~ 220 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Oltre a direttive univoche per la ricerca e

cattura di latitanti ed evasi (con particolare

riferimento a quelli implicati in pregressi rapimenti)~ la

gomma de Il ,e su e lenca te nuove misure ~ che ovviamente non

t(Qscurano l/attivaziorle e la cura di fonti fiduciarie~

dovrebbe risultare rafforzato dello "legislazione

antimaf ia" (per l a por te che concerne gl i accertament i

p o t rimo n i a l i e ci i P r o v v e (j i me n t i d i s e q u e s t r o e c o n f i s c o cJi

beni) ai .sequestri estorsivi~ secondo le linee di fermezza

cIle i l governo ebbe od ant ic ipare con i l Decreto Legge 272

del 27 lucili o 1987~ e che si trova~ quale Disegno di Legge

o l l l e s a me d e l Pa r lame n t o .

o O o

Nello consapevolezza delle favorevol i

possloilità offerte dal coordinamento, sullo base dei

principi espressi da! Io legge 121/81 non vanno sottociuti



generosi contributi de Il o Pol iz io Scientifico.l

d e Il/ I n t e r po l e di tutte le Forze di pol i z i a

estrinsecatisi o l ive 110 centrale.l in importanti

i IIllS (on i e le speranze di coloro ehe.l tramando

ne 101/ombra.l non s i sono ancoro resi ben conto de I Ia

incJefett ibi le volontò stotuale di disorticnlare le
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real izzazioni operative inter-forze.l qual i i l potenziamento

e l'aggiornamento dello' Banco dati.l le pianificazioni per

interv~nti coordinati comuni sul territorio.l la rete

nazionale in po~te radio e.l Q livello locale.l dove.l

neli/ombi to de COOlitot i Provincial i deli/Ordine e della

Sicurezzao Pubblica.l la cooperazione delle diverse

componenti l'apparato di sicurezza raggiunge l ivell i

sempre IDngglori.

La tenuta delle Istituzioni stCltualL anctle nel

recentissimo. periodo e in presenza di lacerazioni e

diatribe invero notevoli.l è stata completa.l travolgendo le

organizzazioni criminalL in un contesto costituzionale

che nono può tollerare di vedere calpestati valori
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pri~ari che bd essa fanno capo..

In tale cornice è d'obbl i90 un puntuale

riferimento alle proposte illustrate dall'onorevole

Ministro .dell' Interno nello suo Relazione al Consiglio dei

Ministri del 5 agosto 1988.

Lo sensibilità dell'Amministrazione della P.S.

alle istanze di sicurezza della collettivi tà.l sostenute

dallo profondo convinzione di nQn dover tralasciare alcuno

iniziativa per corrispondere appienoJ senza lasciare

aperto varco alcuno ad azioni provocatorie dell'Holta

cr iminal i tà" o ad oscuri suoi attacchi stru~ntol L . ha

indotto od intervenire anclle con un'articolato serie di

direttive" contenute" dall'inizl0 dell'87 in avanti" in 30

circolari.. volte ad orientare correttamente la lotta

contro eterogenee manifestazioni delinquenzioll.

Giova rammentare in specieJ le istruzioni

impartite per infrenare il fenomeno delle rapine e quelle

cliramate per combattere le pratiche estorsive" con

l'istituzione di un riservato recapito telefonico presso
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le Autorità di P,S'J per le segnalazioni provenienti da

operatori economici.

Di rilievo sono stati anche gli indirizzi

forniti su nuovi flmodusoperandi" nel riciclaggioe nella

immatricolazione falsa di autoveicoli di provenienza

furtivo; sui furti e rapine di veicoli pesanti e relativi

carichi di merci pregiate; sulle\ violenze in danno d-i

cJonne e minor i e sullo sfruttamento del lavoro nero; non

sono mancate iniziative nel settore degli stupefacenti per

mezzo della trasmissione di note illustrative dei nuovi

sis~temi di occultamento della droga e dei rilevati diversi

canali di traffico.

Si sono impartite puntuali inciicazioni per il

coordinamento interprovinciale ed interregionale delle più

importanti indagini di P.G. verso la cr.iminalitò

organizzata con accentuate finalità di illeciti lucri.

Si è pure pr~ovveduto ad attirare l'attenzione

delle Autorità Provinciol.i di P.S. sulla repressione dei

traffici clandestini di armi e di esplosivi ed a impartire
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disposizioni tecnictle nel caso di rinvenimento dei

suddetti materiali e per le cautele da adottare nelle più

responsabilizzanti contingenze operative.

Ogni direttiva si è sempre e comunque collocata

sullo sfondo di una urispostaU coerente~ composta non meno

ctle decisa~ alle violenze e alle frodi che segnano i l

profi lo delle mai sottovalutate compresenze criminal i (ii

questo periodo.



EVERSIONE DI SINISTRA

Brigate Rosse n. Il
Brlgute Rosse P.C.C. Il 5
Unione dei Comunisti Combattenti Il l
Pr imo Linea /I 5
Autonomia Operaia /I 12
Altri gruppi di estrema sinistra /I 16

TOTALE n. 50:

EVERSIONE DI DESTRA

TOTALE n. 19
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8LLE~~I Q mmL.m l

ARRESTI EFFETTUATI NELL/AMBITO DELL/EVERSIONE NE~ 1988

EVERSIONE INTERNAZIONALE

TOTALE n. 18
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ALLt;GA TQ _WL f

ATTEf:TATI DIW\MITARDI VERIFICATISI If'-! ALTO ADIGE
DAL MESE DI GIUGKO 1988

18.6.1 S08 ~ BOLZAd]. Ore 02.. 35. Esp lode un ordigno
rudimenLale ci1 mediCi potenzo.. collocato in un
cassonetto metallico.. utilizzato per la
raccolto del rifiuti solidi urbani.. situato in
Via Duca d'Aosta.. all'altezza del civico 62/A
ed o breve distanza dal Palazzo di Giustizia.
Poco dopo.. nelle adiacenze si verifica
un ' esDl os ione s imi le - a Il a pr i1110 .. presso un
altro cossonetto-, sito in Via Ischia 20/22.
Gli ordIgni potrèbbero essere stati attivati
da congegni 'o tempo. In entrambi i luoghi
degli' att~ntoti) vengono rinvenuti dei
bastoncini ci. sostanza 2spIGsivo.. impiegcto
per la carica di lancio dei proiettili di
artiglieria.

19.6.1988 ~ BOLZANO, Ore 02..20.. in locolitò Ponte Gardena..
nei pressi di un muretto che delimito il
giardino antistante un edificio di pro0rietÒ
dell'EHEL.. si verifico l'esplosione di un
ordigno oi r.ledia potenzCJ. Oualclìe l:ìÌnuto cioi)o..
un'altre: d~:Flo0razion2 aistrugç,e uno roulotLé
(i })rOf;,~i~tè cii un dipendente - ciel sudo.étto
ente.
Gli ordigni 00trebbero essere stati ottivoti
do congegn i a tempo e confez ionat i con
bastoncini di sostanza esplosivo.. analoghi o
quelli rinvenuti in occasione degli attentati
del J8.6.1S88.

22 b
~

l OCJO
~. . :JUO BOLZAHO. ùr~ç UL51. Esplode Lln ordigrio posto

in un COSSCr:2tto dello [\!.U. in V.le Trieste..
angolo Via fWrno. E' stato utilizzGta una
corica ai Kç l di esplosivo Od alto potenziale
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attivato cJa un congegno a tempo. Il 27.6.1988~
il quotidiano //Dolomiten// di Balzano.. pubblica
un volantino di rivendicazione del gruppo
terroristico "Eill Tirol//} che si t assunto la
paternità degl i attentati.

31.7.1983 ~ S.GELTRUDE Df BARBIANO (BZ).Ore 03..42. Esplode
un ord igno co Il ocato sot to uno de i t re
trasformatori dello centrale elettrica
S.E.L.M,~ ubicata in una zona isolato lungo la
statale 12 del Brennero. Dieci minuti dopo.. a
c i r ca c inquant a metri a nord de Il o centra le..
si registro .r"~esp1"osione dj un altro ordigno
ueposto di Fronte all'edificio S,E.L,~1, ~
abitato da alcuni dipendenti. Viene rinvenuto
un conten i toremeta Il ico ci l indr ico.. con una
maniglia.. pri~o delle due piastre laterali ed
intasato con c i rca Kg. 3 di polvere nera da
mina. All'esterno del contenitore appare la
scritto.. in rilievo.. effettuata con
saldatrice.. //PETER SIGMAYRH,

31.7,1988 ~ BOLZANO, Ore 03J58~ Esplode un analogo ordigno
collocato in cossonetto metallico dei rifiuti~
posto alli incrocio tra Via Vicenza e Via
Valdagno.. cdl'altezza della filiale U,p,I.r.'i"
Ingenti danni alle infrastrutture adiacenti.
ii~ella circostanza Apolloni Renzo di anni. 55..
do Bolzano~ riporta leggere ferite per
l'infrangersi dei vetri di una finestra della
proprio abitazione,

16.8.1988 ~ FOIAt:A (i i . Ul.i:.t. (BZJ. ore 15~ljO. Esplode un
ordigno di grossa potenza~ posto sotto la
condotto forzata dell'acquo che dal monte
scende o volle ed al imento la locale centrale
EI\EL.
Il dann~Qgìam2nto della conduttura provoca lo
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20 " 19<!8 ~,O.~ ()

fuoriuscite! di uno çrossa r:iossa ci'acqua ctle
investe i l terreno c i rcostante causando una
frana. Ingenti i danni ai terreni adiacenti e
nello circostonzo.1 lu siQnoro CAr';?ESTRIt~O Ida
di anni 60 da Lana.l investita dai cetritL
riporta delle leggere contusioni. L'ordigno
era composto da circa Kg. 5 di polvere nera da
mino. Poco dopo l' esp los ione . una te lefonata
anonima è giunta al Commissariato di Merano;
lo sconosciutQ ho esclamato: HE' faltaH,
Il 18.8.1988 perviene allo sede RP.I TV di
Balzano uno lettera a firma HEIN TIROLH.1noto
orGanizzazione terroristica altoatesina.l che
s i lìt t r Ux!isce lo pot erni tÒ deg l i LlIt imi
cu:entoti compiuti o Balzano .:; Ponte Gorciena.

OBERAUE~(Bolzono) ore 00.130. Esplode un
o~dignq rudimentale collocato sotto la
centralino di un pozzo artesiano di proprietà
di una cooperativa di contadini di linçua
tedesca.
t'attentato è rivendicato dal M.r.A..
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MINISTERO DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI
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Struttura del Ministero p. t.

La Corte dei Conti, nel riscontr~re la posizione di cen~

tralità che ha acquisito nei tempo il Ministero p. t. nel settore del

le Telecomunicazioni, constata però come ad un tale ruolo faccia at~

tualmente riscontro una situazione di inappropriata organizzazione

a livello ministeriale.

Al riguardo la Corte rileva che lo svolgimento della atti~

vità di vigilanz~ nAI settore di che trattasi, di coordinamento ope~

rat1vo e di controllo sulle concessionarie dei servizi di tele

comunicaeionirichiederebbe una struttura ministerialepiù artico ~

lata e maggiormente potenziata, in considerazione che l'attuale ap~

parato burocratico del Ministero, costituito esclusivamente dal Ga~

binetto del Ministro e dai tre uffici (legislativo ~ affari ri

servati e stampa) non consente di svolgere adeguatamente i sem~

pre più pressanti compiti di coordinamento e controllo in un

settore in così avanzata fase di crescita operativa e tecno ~

logica.

Una.rifor~a in tal senso non può che trovare consensi

'da parte dell'Amministr-azione p. t. al fine di

conversione funzional~ attribuendol~ effettivi

.di gestione, che peraltro, trova solo spazio dal progetto di ri ~

forma in via di definizione.

attuare quella ri~

ambiti. di autonomia
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI
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Riduzione divario costi ~ ricavi

Il comma 22 dell'art. 13 della legge 11 marzo 1988, n. 67

(legge finanziaria 1988) impone all'Amministrazione p.t. di predispor~

re un piano di riorganizzazione produttiva, di miglioramento del servi

.zio e razionalizzazione degli organici del personale, al fine di conse

guire, attraverso un recupero di .produttività, risultati di gestione

che consentano la progres~iva riduzione dei trasferimenti statali a p~

reggio del bilancio. A tal fine la stessa norma stabilisce, altresì,

di ridurre del 15% detti trasferimenti a decorrere dal 1989 fino a ra~

gi1,mger,e il completo autofinanziamento degli investimenti ordinari.

Il piano di rientro del disavanzo, così come articolato dal

la suddetta. legge, presenta difficoltà di realizzazione da parte della

Amministrazione p.t. soprattutto a causa della composizione della spesa

e del suo rapporto con le entrate.

T.'elemento sul quale muoversi per ridurre il disavanzo, co~

siderato l'intero impatto del tasso inflattivo sulle spese dell'Ammini

strazione, è rappresentato dal recupero di produttività che eviti il

consumo dell'intero volume di maggiori risorse indotte dall'incremento

di traffico.

Produttività

Il meccanismo di determinazione dell'indice di produttività

nell'Azienda p.t. è la risultante di un rapporto tra unità di traffico

e consistenza numerica del personale.

Tale meccanismo provoca talune discrasie.
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La prima di esse va ricercata nello stesso sistema di deter

minazione del fabbisogno di personale degli uffici, sia amministrativi

che dell'esercizio e sia principali che locali.

L'assegno numerico di personale di ciascun ufficio è stabi

lito, in relazione al traffico interessante lo stesso ufficio, sulla ba

se di indici parametrici, uniformi per l'intero territorio nazionale,

che riflettono il tempo mediamente occorrente per 'l'esecuzione di ognu~

na delle òperazioni elementari costituenti il ciclo operativo svolto

presso l'ufficio.

Alla fine di ciascun anno, la dotazione organica è modifica

ta in relazione al numero dei posti istituiti o soppressi presso gli uf.

fici con le modalità di cui sOPFa.

Poichè il sistema di determinazione del fabbisogno di pers~

naIe induce, per effetto dell'incremento del traffico, l'equivalente au

mento della dotazione organica e, quindi, della consistenza numerica del

personale, esso finisce per creare una situazione nella quale il tasso

di incremento della produttività, misurata in terminJ di numero di ogge!

ti trattati per dipendente, tenda a zero.

Stando così le cose,è evidente che una riduzione degli in~

dici parametrici servirebbe soltanto a rallentare la crescita degli or~

ganici e del personale, in quanto la produttività, intesa come sopra,

migliorerebbe rispetto alla situazione odierna, ma rimarrebbe staziona~

ria nel corso della nuova serie storica.

Un'altra causa è rappresentata dalla circostanza che in mol

ti uffici locali, istituiti da tempo o attivati di recente lungo le di~

rettrici di espansione dei centri'urbani, non viene eseguito un numero

di operazion1 ~dle da assorbire, in base ai tempi di esecuzione previ~

sti, l'intero orario di lavoro dell'unico operatore, la cui presenza è

indispensabile al funzionamento di detti uffici.



decisionale delle tariffe postali veniva snellita; eliminando

l'intervènto del Presidente della Repubblica ed il parere

del Consiglio dei Ministri, per cui le tariffe sarebbero

ATTI PARLAMENTARI ~ 237 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

L'iniziativa compresa nel disegno di legge, Atto

Senato 144S, mira a scongiurare gli effetti pi~ negativi

del meccanismo illustrato, bloccando per intanto gli organici

attuali e prevedendone la ristrutturazione entro due anni.

Manovra tariffaria

Il progressivo miglioramento dei risultati di

gestione rimane l'obiettivo de~l'attività finanziaria.

Prima dell'entrata in vigore della legge 26 aprile

1983, n. 130 (Legge finanziaria 1983), le tariffe per i servizi

postali, di bancopostae di telecomunicazioni venivano fissate

con Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta

del Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni, di concerto

con quello del Tesoro, s~ntito il Consiglio dei Ministri

(art. 7 del T.U. approvato con D.P.R. 29 marzo 1973, n. 156).

Cone la Legge finanziaria per il 1983, la procedura

dovute essere

Poste e delle

Tesoro.

determinate con Decreto del Ministro delle

Telecomunicazioni di concerto con quello del

avrebbe

gestione

il ripiano

tariffari.

Inoltre la stessa legge stabiliva che l'Azienda

dovuto provvedere al definitivo equilibrio della

e in aggiunta all'anticipazione straordinaria per

delle perdite, mediante i necessari adeguamenti

Pur nella consapevolezza she

è quella del contenimento dei costi, non è

perseguire l'eliminazione del disavanzo

misura sensibile sui prezzi dei servizi.

la strada maestra

pensabile di poter

senza operare in



La strategia di riorganizzazione produttiva

finalizzata al miglioramento dei servizi ed al contenimento

dei costi, quale delineata dal documento di programmazione
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In linea con le direttive di politica economico~f.!.

nanziaria fissate dal Governo, l'Amministrazione p. t. ha

predisposto una equilibrata manovra tariffaria che assicurando

un aumento di ricavi e quindi un parziale adeguamento degli

stessi ai costi di produzione dei. servizi consente di contenere

il deficit di bilancio.

Per il settore delle stampe periodiche spedite

in abbonamento postale, 'la cui tariffa presenta un divario

sempre più crescente con i costi di gestione del servizio

reso, è intendimento delliAmministrazione di recuperare nel

tempo, almeno parte delle agevolazioni sinora concesse, utiliz~

zando in ogni caso la procedura sancita dall'art. 28 della

legge n. 416/81 che preved~ il parere preventivo della Commis~

sione Tecnica Consultiva per l'editoria in caso di modifica,

appunto, dei livelli tariffari, modificandone, peraltro,

la portata per facili~are eventuali necessari incrementi.

Uffici a basso traffico

economico~finanziaria elaborato dal. Governo ai sensi dell' art.

3 della Legge finanziaria per l'anno 1988 ed

Parlamento, prevede la soppressione degli

a più basso traffico, previa realizzazione,

di sistemi alternativi meno onerosi.

approvato dal

uffici postali

ove possibile,



Il comma due dell'art. 7 del disegno di Legge

per l'anno 1986, prevedeva che, entro sei mesi

di entrata in vigore della legge, il Ministro

della gradualità nella soppressione degli uffici ad esclusiva

funzione sociale e non poneva altro problema all'infuori

dell'avvio, certamente non facile, di un processo di mobilità
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finanziaria

dalla data

P.T. avrebbe dovuto approvare un piano per la graduale soppres~

sione degli uffici postali a volume di traffico con impegno

giornaliero fino a 180 minuti.

La disposizione, nella sua scarna formulazione,

non poneva, per la sua attuaziohe, altra condizione all'infuori

del personale interessato dai provvedimenti di soppressione

dei rispettivi uffici.

Diversamente dalla norma originaria, quella defini~

tiva, confermati il termine per l'approvazione del piano

ed il criterio per l'identificazione degli uffici da sopprimere,

ha aggiunto l,'obbligo di adottare, sulla base del volumel

di. traffico registrato nell' anno 1985, e, quindi, da accertare

mediante apposito rilevamento, una delle seguenti misure

alterhative alla soppressione degli uffici improduttivi:

a) ~ apertura degli stessi uffici:

aa) a tempo parziale per almeno cinque giorni alla settima~

naj

ab) o a giorni alterni per l'intero orario di servizioj

6) impiego di uffici itineranti in grado di servire più

località nella stessagiornataj

ed assicurando comunque il servizio quotidiano di 'recapito.
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Andamento del disavanzo

La Corte dei Conti nella sua relazione formula

osservazioni sull'andamento del deficit, sul volume delle

entrate e sull'inadeguatezza delle manovre tariffarie.

Al riguardo appare opportuno rammentare taluni

aspetti della configurazione del bilancio p.t. ~

Nella formulazione dei dati previsionali delle

entrate si tengono presenti:

1) le possibilità correnti dei singoli servizi;

2) l'espansione naturale del traffico;

3) ~ i possibili incrementi di tariffa.

Peral tro, per talune categorie di servizi, sussiste

una previsione di tariffe non adeguata a livello dei

costi, legata al riconoscimento di motivazioni sociali

nelle prestazioni rese (c.d. tariffe agevolate e uffici

a basso traffico).

Negli ultimi anni, il bilancio dell fAmministrazione

p.t. ha presentato disavanzi di sensibile entità anche se

i dati a consuntivo sono stati quasi sempre nettamente migliori

rispetto a quelli indicati in sede' di previsione, evidenziando

una netta inversione di tendenza rivolta al riassorbimento

del deficit imputabile alla scelta di gestione.

I positivi risultati consegui ti, anche se ottenuti

attraverso sostanziali economie di spese, non costituiscono

tuttavia una misura di valutazione dell' efficienza aziendale,

in quanto esistono cause esterne all' Amministrazione che

influenzano pesantemente il volume dei ricavi; particolare

rilievo assumono i cosiddetti oneri sociali e oneri impropri.
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I c.d. Oneri Sociali si identificano in quell'insieme

di costi che l'Amministrazione p.t. sostiene per rispondere alle

aspettati ve dèll'utenza e ai quali non fa riscontro alcun beneficio

economico in termini di aumento di traffico.

Un esempio è fornito dalla presenza dell
'

Amministrazione

nelle piccole località a scarso traffico che, se dal punto di vista

economico, non giustificà l'apertura di uffici, risponde all'esigenza

di socialità del servizio.

Glj Oneri Impropri sì identificano nei minori ricavi

conseguiti dall'Amministrazione p.t. per le agevolazioni tariffarie

concesse a talune categorie di grandi utenti, ovvero:

a) corrispondenze dirette a militari di truppa o spedite da militari

alle rispettive famiglie: riduzione del 50% sulla tariffa ordinaria;

b) spedizione pacchi di libri effettuata da editori o librari:

riduzione del 50% sulla tariffa ordinaria;

c) stampe periodiche

o dagli editori.

spedite direttamente dagli amministratori

E' opportuno evidenziare che, per le stampe periodiche,

la tariffa applicata è talmente bassa da rendere il pagamento della

stessa quasi simbolico.

Il volume dei minori introiti dovuti a tali agevolazioni

tariffarie è stato valutato per il 1987 in circa 760 miliardi (diffe~

renza tra tariffe normali e tariffe applicate) ed è da prevedere

un'ulteriore lievitazione di tali introiti dovuta ad una crescente

richiesta da parte dell'utenza e alla necessaria revisione delle

altre tariffe.
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L'insieme dei suddetti oneri, conseguenti a vincoli

estranei ad una gestione "imprenditoriale" del servizio,

hanno influenzato ed influenzeranno in maniera determinante

il risultato del bilancio, in quanto non è vero, come sostiene

la Corte, che tali oneri vengono coperti mediante specifiche

sovvenzioni del Tesoro che interviene soltanto
~ alla copertura

generica del disavanzo peraltro con anticipazioni onerose.

Le sovvenzioni del Tesoro riguardano soltanto

il rimborso del 50% dell'attuale tariffa (4 lire per un quoti~

diano, tanto per interdersi) che è l'innovazione introdotta

a favore dell'editoria dalla legge n. 416/81.

Coerente con gli obiettivi ora delineati, è anche

l'impegno di assicurare il contenimento di risanamento del

deficit di parte corrente, che infatti, passa dai 1.356 miliardi

del 1987 ai 1.118 miliardi del .progetto di bilancio del 1988

ed. è attribuibile esclusivamente agli interessi passivi,

alle agevolazioni tariffarie, ed ai costi di funzionamento

d~gli uffici a basso traffico;. costi che saranno eliminati

una volta realizzato il programma di riconversione dei predetti

uffici.

Si è anticipata così la realizzazione dell'obiettivo

dell' azzeramento del deficit corrente al netto degli interessi

previsto per il bilancio dello Stato soltanto al termine

del triennio 1988 ~ 1990.

Personale

Le spese di personale denotano, dal 1977, una

continua crescita dovuta sia all'aumento dell' organico passato

dalle 175.292 unità del 1977 alle 263.075 del 1987, che all'ef~

fetto dell'inflazione che muove le revisioni di trattamento

economico attraverso i rinnovi contrattuali.
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E' comunque da rilevare che:

all'aumento di organico nel periodo 1977/1988 fa riscontro

un corrispondente aumento del traffico; infatti, considerando

il 1977 come anno base = 100, si ottiene il seguente risultato:

INDICI

1977
1978
1979
1980
1981
1982
1983
1984
1985
1986
1987
1988

di

TRAFFICO UNITA' DI PERSONALE

100,0
105,0
1l0,3
114,3
119,1
121,2
121,3
127,2
130,1
134,0
138;7
142,3

100,0
104,0
107,8
102,6
111,5
115,4
122,6
123,4
128,5
132,4
136,2
140,0

La situazione lievisuesposta denota recuperi

produttività nonostante Traffico/Personaleil rapporto

non sia pienamente indicativo di tale fenomeno in quanto

si riferisce al solo aspetto quantitativo: occorre infatti

tener presente che l'Amministrazione p.t. continua ad operare

nell'ambito di una continua espansione ecapillarizzazione

dei servizi a seguito della crescente urbanizzazione mediante

aperture di nuovi uffici ed estensione del servizio di recapito

a ~sempre nuovi utenti che, se da un lato non comportano rilevan~

ti au~enti di traffico,agevolano logisticamente l'utenza.



sione della cerchia urbana delle grandi città, 232 nuovi

uffici locali destinati a servire più modeste collettività,

e sono state istituite nuove zone di recapito per servire

di azienda pubblica di servizi, tende

le richieste dell'utenza, anche se ciò

un rilevante onere sia per i costi di

nel settore dei trasporti o carenze nei servizi pubblici

di sicurezza nel trasporto e nella custodia dei valori e

del personale.
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Infatti dal 1980 (ad oggi) sono stati aperti

n. 60 nuovi uffici principali destinati a far fronte all'espan~

collettività esterne per n. 5.000 circa.

Risulta evidente. che tali v.antaggi non possono

esse.re quantizzati economicamente ma rispondono pienamente

alla natura sociale dell'Amministrazione p.t. che, in qualità

a seguire maggiormente

comporta indubbiamente

personale che per gli

investimenti atti a creare le hecessarie strutture operative.

E I comunque opportuno evidenziare che i risultati

positivi derivanti da una continua seppur contenuta manovra

di recupero in term~ni di produttività del personale, vengono

raggiunti nonostante l'Amministrazione p.t. sia chiamata

a sostenere i costi dovuti ad iniziative esterne, quali scioperi

Residui Passivi

I residui in conto capitale ammontano al 31.12.1987

a lire 2.887.105 ffiilioni. Di queste L. 1.795.611 milioni

sono costituite da somme conservate in forza di contratti

già in essere (impegni formali assunti) mentre L. 1.091.494

milioni costituiscono residui di stanziamento accantonati

per e.ssere destin3 ti all'esecuzione di opere determinate

per la realizzazione delle quali è in corso di perfezionamento

la procedura amminis~rativa.
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somme

Per quanto concerne i

impegnate, è da rilevare

tempi di

che essi

eliminazione delle

sono strettamente

connessi con gli stati di avanzamento delle opere, la cui

celerizzazione può investire solo marginalmente ed in casi

anomali l'azienda P.T. ~

Per i residui di stanziamento che, come innanzi

accennato, ammontavano all'l.1.1988 a l. 1.091,5 miliardi,

l'Amministrazione nel corso dell'anno corrente ha profuso

tutto il proprio impegno per la eliminazione di tali residui.

Com'è noto, l'Amministrazione P.T.v anche con

apposi te leggi, ha destinato notevoli risorse ecònomiche

proprio al settore dell'edilizia operativa (costruzione di

complessi edilizi per la meccanizzazione delle corrispondenze

e dei pacchi, di Uffici Pos~ali, di infra3trutture compartimen~

tali e provinciali) e dell'edilizia abitativa (costruzione

di alloggi di servizio e di case~albergo).

Al riguardo, una determinante remora ad una pronta

utilizzazione delle somme stanziate in bilancio ,è costi tuita

dalle difficoltà di ordine urbanistico, che rendono laboriosa
.

ogni attività nel settore dei nuovi interventi edilizi e

delle ristrutturazioni.

Altra fondamentale remora alla realizzazione

delle iniziative previste deriva dalla rarefazione di aree

destinate all'edilizia P.T., sia per motivi di inserimento

nei singoli Piani Regolatori Generali, sia per la carenza

di chiare norme urbanistiche, sia per peculiarità delle esigenze

dell'edilizia P.T., sia, infine, per la laboriosità delle

procedure da rispettare per promuovere, ove necessario, le

variazioni ai piani particolareggiati.

Inoltre, esistono, in molti casi, difficol tà

con i comuni per ottenere la disponibilità di aree edificatorie

che, pur offerte a questa Amministrazione, necessitano di

opere di urbanizzazione primaria e secondaria, che i bilanci

finanziari dei Comuni non consentono di realizzare tempestiva~

mente.



ANNO IMPEGNI DI SPESA RESIDUI PASSIVI PERCENTUALE

1983 6.832.142.342.000 1.551.060.805.000 22,70

1984 8.252.394.054.000 1.956.462.509.000 23,71

1985 10.603.373.514.000 2.954.776.690.000 27,87

1986 10.302.267.230.000 2.500.779.445.000 24,27

1987 Il.523.804.600.000 2.589.004.709.000 22,46
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Ma quello che rende più difficile la tempestiva

realizzazione degli interventi programmati è il coacervo

delle leggi sull'edilizia, non organicamente coordinate e

di non facil'e interpretazione~ che rende estremamente incerto

l'iter delle approvazioni cui devono essere sottoposti i

progetti da eseguirsi a cura dello Stato, a. causa dell'intrec~

ciarsi delle diverse competenze, in materia di edilizia pubbli~

ca, dei Comuni, delle Regioni e del Ministero dei LL.PP.

Dopo questa sintesi delle difficoltà che permangono

nel campo dell'edilizia, è il caso di precisare che i. residui

passivi di stanziamento esistenti al 31.12.1987, hanno già

subì to una notevole riduzione in relazione alle opere di cui

si. è iniziata la realizzazlone nei primi mesi dell'esercizio

1988.

Tutti i residui passivi sopra elencati sorto in

via di utilizzazione ed i ritardi lamentati derivano, oltre

che dalle ragioni sopra elencate, dalle difficoltà di ordi.ne

urbanistico (acquisizione suoli, esproprio,. autorizzazion,

comunali ~ ecc.) e da contingenti difficoltà.di ordine burocra

tico~amministrati vo da collegarsi al notevole. impegno a tutti

i livelli che comporta la realizzazione di un così ampio

programma di investimenti.
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I valori percentuali dei

impegni di competenza dell'ultimo

nel prospetto, rappresentano, al di

l'effettivo andamento della gestione.

residui rispetto agli

quinquennio, riportati

là dei valori assoluti,
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI





Si conviene innanzi tutto con quanto rilevato

dalla Corte in ordine alla inadeguatezza delle strutture

dell'A.S.S.T. che non le consente ormai di operare con il
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Considerazioni generali

dovuto dinamismo per far ,fronte alle proprie gravose incombenze.

Non sono state sufficienti allo scopo le modeste

modifiche apportate alle dotazioni organiche del personale

con qualifiche direttive e dirigenziali dalla legge 22.12.1984,

n. 893.

Aspetti finanziari della gestione

Per quanto riguarda gli aspetti finanziari della

gestione, aziendale e segnatamente il rilevato aumento dei

residui passivi a partire dal 1983, si formulano le seguenti

osservazioni.

La consistenza globale dei residui al 31 dicembre

1987 è stata di 2.946,5 miliardi, superiore di 512,9 miliardi

a quella accertata al 31 dicembre 1986 (2.433,6 miliardi).

Detto aumento, con riferimento all'anno di formazio~

ne, è così ripartito:

residui provenienti da esercizi

precedenti al 1987 431,1

~ residui di "nuova" formazione (anno 1987) 81,8

Totale 512,9
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L t aumento dei residui provenienti da esercizi precedenti

è, in gran parte, determinato dalla somma di 289,7 miliardi

circa relativa all'avanzo di gestione (Cap. 253) per l'anno

1986: detta somma è stato oggetto di mandato emesso in tempo

utile (novembre 1987) dall'A.S.S.T. ma non "contabilizzato"

entro il 31.12.1987 dalla Sezione di Tesoreria Provinciale

dello Stato di Roma, con la conseguenza che il predetto importo

di 289,7 miliardi ha costituito una partita residua a carico

dell'anno 1988 quale "mandato trasportato".

L'ulteriore differenza di 141,4 miliardi è motivata

dall'aumento della "massa spedibile" nel 1987 rispetto al

quella del 1986, per cui il ritmo dei pagamenti, pur accelerato

rispetto agli anni precedenti, non può determinare una diminu~

zione dei valori assoluti.

Per quanto concerne l'aumento dei residui di

"nuova formazione" questo, comunque contenuto (81,8 miliardi

in più rispetto al 1986, come si è già detto), è stato determi~

nato dall' aumento, in valore assoluto, degli stanziamenti

di competenza e, soprattutto, dall'aumento (53,8 miliardi

in più rispetto al 1986) dell'avanzo di gestione.

Quest'ultimo viene necessariamente accertato

alla fine dell' anno di competenza e pagato in conto residui

passi vi nell' anno finanziario successi va, appesantendo notevol~

mente detto conto.

Da ultimo va considerato èhe i residui complessi vi

delle spese in conto capitale della categoria IX, i quali

rappresentano, come noto, l'ammontare più cospicuo del conto

residui (2.173,4 r.1iliardi rispetto a complessivi residui

di 2.946,5 mi1iardiì. sono, nella quasi totalità, residui propri,

derivanti çioè da obbligazioni contratte, per la maggior parte,

per forniture e 1avuri di particolare rilievo e complessità la cui
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realizzazione prevede tempi di esecuzione contrattuale di natura plu~

riennale e, quindi, pagamenti da effettuare in più anni finanziari,

alle scadenze contrattualmente previste e quindi in conto residui pas

sivi.

Tra l'altro è da sottolineare che l'aumento dei residui

passivi per detti lavori e forniture è da attribuire, anche, all'anda

mento crescente degli investimenti dal 1983 al 1987.

La modesta entità dei residui impropri (160 miliardi cir~

ca su complessivi 2.173,4 miliardi di residui al 31.12.1987) è la di~

mostr~zione di una più incisiva attività procedurale posta in essere

dagli uffici tecnici e da quelli amministrativi dell'A.S.S.T. ~

Organizzazione dei servizi e del personale

Relativamente alla segnalata inadeguatezza delle struttu~

re periferiche e alla mancata istituzione degli uffici zonali di ragi~

neria, si deve ;far presente che, nei limiti dei modesti incrementi dei

posti dirigenziali recati dalla legge 22.12.1984, n.893, si è provved~

to ad istituire nuovi reparti negli Ispettorati di Zona e particolar~

mente in Sicilia e in Sardegna, nonchè le ragionerie zonali a livello

di sezione.

Dettè modifiche organizzative, mentre hanno consentito un

maggior decentramento operativo, non hanno peraltro potuto evitare che

il controllo interno degli atti degli Ispettorati continuasse ad esse~

re svolto dalla Direzione Centrale Ragioneria. Ciò in considerazione

del .fatto che, secondo quanto affermato dalla stessa Corte dei Conti,

gli atti degli Ispettorati non possono essere avviati, tramite le ra~

gionerie zonali, alle delegazioni regionali della stessa Corte per man

canza di una espressa disposizione legislativa; dovendo, quindi, detti

atti essere avviati all'Ufficio Riscontro del Ministero P.T., essi deb

bono necessariamente passare al vaglio della Direzione Centrale Ragio~

neria.
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Si evidenzia, al riguardo, che l'Azienda si è più volte fa!

ta promotrice, senza risultato, di una norma atta a consentire l'invio

degli atti degli Ispettorati alle. delegazioni regionali della Corte dei

Conti.

In materia di personale e in particolare di passaggi di bate

goria si rappresenta che, a seguito della avvenuta registrazione di tutti

i conc~rsi interni per titoli professionali indetti nel 1981, è stato po~

sibile procedere alla ride terminazione dei trattamen~i retributivi spet~

tanti al personale sia per l'avanzamento a categoria superiore, sia per

l'attribuzione dei benefici derivanti dall'art.6 della legge 797/1981 e

dai D.P.R. 5 gennaio 1982, n. 23 e .15 marzo 1984, n. 53.

La suddetta rideterminazione, riferita al periodo dal 1° gen~

naio 1981 al 31 dicembre 1985, è già stata completata per tutti gli inte~

ressati.

E' da soggiungere che la rideterminazione dei trattamenti e~

conomici, come sopra operata, ha consentito di corrispondere con ~ùlleci~

tudine a tutto il personale le nUOVe retribuzioni introdotte con il D.~.R.

19 maggio 1~87, n. 269, e riguardanti il periodo contrattuale 1° gennaio

1986 ~ 30 giugno 1988.

Quanto, poi, all'assetto organizzativo dell'attività ispet~

tiva, si .evidenzia l'esiguo numero dei dirigenti investiti, .presso la Di~

rezione Centrale competente, di funzioni ispettive a fronte delle molte~

plici e complesse attribuzioni previste dall'art. 12 del D.P.R. 30 giugnc

1972, n. 748. Detta carenza, particolarmente avvertita anche negli Ispet~

torati di Zona, è dovuta alla esiguità dei ruoli dirigenziali.
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Ciò nonostante l'attività ispettiva in questione è stata, come in

passato, rivolta a tutti i servizi di carattere amministrativo con il ricorso

al personale della carriera direttiva, sia al centro sia alla periferia.

Profili di attività istituzionale

Le considerazioni svolte dalla Corte dei Conti in merito alla poli~

tica degli investimenti attuata dall'Azienda, sulla base dei programmi tripnna~

li, per il potenziamento della rete telefonica nazionale, ppr l'incremento del

servizio tramite operatrice e dei. posti telefonici pubblici, nonchè per la rea~

lizzazio~e di alloggi per il personale, risultano un'esatta diagnosi delle fina

lizzazioni degli investimenti stessi.

Attività contrattuale

Infine, per ciò che concerne. l'attività contrattuale, la Corte ha ~

videnziato, sotto il profilo quantitativo, una prevalenza dei contratti stipul~

ti a trattativa privata rispetto a quelli conclusi a seguito di licitazione pri~

vata o di appalto concorso.

D'altra parte la stessa Corte ha, poi, giustificato tale fenomeno. con

la particolare natura del settore di attività in cui si trova ad operare l'A.S.S.T.

E' da rilevar~, comunque, con riguàrdo in particolare alla competen~

za della Direzione Centrale Impianti, che per i contratti stipulati dalla stessa,

ad eccezione di quelli relativi ad alcune opere di ampliamentò, da assegnare al

produttore di impianti della stessa tecnica delle apparecchiature esistenti, è

stata seguita generalmente la procedu~a della licitazione privata e, in minor mi~

'sura, quella dell'appalto concorso.
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Circa i ritardi nell'esecuzione dei contratti per la realizzazio

ne di alcuni impianti in cavo coassiale lungo il tracciato delle principali.

arterie autostradali, l'Azienda non può che confermare quanto in passato, su!

l'argomento specifico, ha avuto già modo di puntualizzare in occasione delle

risposte fornite alle osservazioni formulate dalla Corte dei Conti nelle pre~

cedenti relazioni, e che ora si riporta di seguito.

In sostanza. i rinvii nell'esecuzione dei lavori derivano da cau~

se oggettive non dipendenti dall'operato dell'Azienda e cioè dai tempi lun~

gh~ richiesti dagli enti gestori delle autostrade per la messa a punto dei

dettagli esecutivi delle modalità di posa dei cavi, e per il conseguente ri~

lascio del consenso all'esecuzione dei lavori.

Si soggiunge che non poche volte detti gestori hanno richiesto

modifiche delle modalità di esecuzione già concordate, il che ha comportato

ulteriori ritardi nell'esecuzione dei contratti in questione.

o

o o

Con gli elementi sopra forniti, si ritiene di aver riferito in

modo esauriente alle osservazioni formulate dalla Corte dei Conti.

Si rimane, comunque, a disposizione per ogni ulteriore ragguaglio

sulle materie che sono state oggetto di osservazione.
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MINISTERO DELLA DIFESA
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La Corte dei èonti, nel riproporre la questione della indivi
duazione~ delle sfere di responsabilità e di decisione nell'aro
bito dell'Amministrazione della Difesa, sottolinea come esse
"nel prolungare una situazione di indeterminatezza riguardo
ai problemi delle linee di comando interno e all'impiego del
le FF.AA., continui a porsi per il Ministero come questione
d'interesse centrale, che ripetute iniziative legislative
hanno tentato di risolvere".

Ed in effetti~ tale è,attualmen~e, la situazione, giacch~ il
d.d.l. (attD Senato n.557) contenente norme oer il riordina
mento della struttura militare centrale della Difesa è anca
ra all'esame della Commissione Difesa del Senato ~che, peraI
tra, nella precedente legislatura, lo aveva già approvato in
sede legislativa.

Nella presente legislatura, invece, il Senato (in sede di Com
missione) lo ha esaminato la pri~a volta .il Z7.1.1988, ma so
lo in via preliminare e senza che tuttavia venissero propostI
emendamenti di sorta e ciò proprio per non vanificare la pro
cedura di urgenza proposta dal Governo; successivamente ha
for~ato oggetto di ordine del giorno, ma per ascoltare sul
l'argomento il Capo di Stato Maggiore Difesa ed il Segretario
Generale della Difesa.

Anche la Corte dei Conti attribuisce particolare rilievo al
l'approvazione di tale normativa, perché essa.è destinata a
contribuire all'elaborazione di un unitario pròcesso decisio
nale che, proprio per essere tale,mol to inciderà sulla progr.~
mazione delle spese militari.

Invero.per questo aspetto, assume anche rilievo la recente le~
ge 4.10.1988 n. 436 che, prevedendo il controllo parlamentare
sulla programmazione finanziaria militare,già di per sé post~
la il riordino dei criteri sin qui seguiti nell'elaborazione
di questa stessa programmazione; tale legge, infatti,seguendo
le linee di indirizzo già espresse dal D.P.R. 18.11.1965
n.1477, non solo conferma la programmazione finanziaria mili
tare quale funzione di stato maggiore, ma attribuisce alla
stessa rilevanza esterna.

Essa,infatti, nel definire le modalità del sindacato parlamen
tare sulle spe~e militari, sancisce un pi~ penetrante cont~oI
lo ~ soprattutto ~ sulla sua parte pi~ significativa, che À poi
quella costituita dai programmi di ammodernamento e rinnova
mento.
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La programmazione finanziaria verrà così a proiettare "verso
l'esterno" le linee generali di indirizzo governativo della
politica militare, abbandonando conseguentemente la sua qu~
lificazione del passato J come "interna corporis" all'organiz~
zazione della Difesa, per assumerne altra, oggi ~iù significa
tiva, di atto di alta aIT~inistrazione.

~ ~

La programmazione delle spese applicate al rinnovamento ed
all'a~modernamento dovrà, infatti, essere approvata con legge
(se richiede finanziamenti straordinari) o con decreto mini
steriale (se incide sugli stanziamenti del bilancio ordina
rio) ,per essere così assoggeLtata alla valutazione di discre
zionalità politica espressa dal sindacato parlamentare.

Parimenti il provvedimento legislativo di cui trattasi consen
te di arricchire la medesima programmazione finanziaria mili
tare in termini di pluriennalità, tanto più che un qualsiasI
modello di programmazione non.a'lrebbe oggi senso se non venis
se valutato e considerato nei termini di un arco temporale
particolarmente significativo e credibile.

L'atLlvità programmatica dovrà perciò legarsi con i criteri
di formazione e definizione del bilancio militare, soprattut
to quando essaverte sulle spese relative all'ammodernamento
e xinnovamento, la cu~ quantificazione costituisce sicuramen
te l'elemento più saliente dell'ipotesi di bilancio. militare
da proporre al Governo.

La Corte dei Conti rileva ancora ~ ed anche qui non si può
non concordare ~ che, per consentire la programmazione de~

gli acquisti e delle attività di ricerca, le previsioni plu~
riennali vanno formulate sulla base di un costante flusso di
disponibilità reali, la cui entità, oltre a tenere conto del
tasso di inflazione annualmente previsto, è influenzata da un
coefficente di Binflazione militare" che dipende tanto dal~
l'evoluzione tecnologica in campo operativo quanto dalle ul~
te~iori necessità di potenziamento dei mezzi di difesa: ed
in effetti un recente studio condotto in ambito I.E.P.G.
(Gruppo Indipendente Europeo di Programmazione) ha valutato
che la crescita reale di costo fra generazioni successive
di materiali può superare anche il 5 ~ 10% annuo.

Ma il problem~ della "spiralizzazione" dei costi dei nuovi si
sterni d'arma (che non è certo sorto oggi), si ripropone ora
con una valenza molto amplificata e condizionante a.causa,non
solo delle spese elevatissime per la ricerca e lo sviluppo (i
cosidetti "costi unitari non ricorrenti"), ma anche d~lla ri
strettezza del mercato interno.
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L'unica possibilità per massimizzare i risultati con le risor
se a disposizione è ripartire le spese di R.e.S.su di una pro
duzione estesa a più committenti attraverso le vie della
cooperazione, adottando cioè il modello di "cooperazione inte
grata" che, già realizzato in ambito CEE,per la produzione del
beni di destinazione non militare, non ha finora trovato ri
scontri ed anal~gie nel settore degli armamenti.

In tale quadro i Ministri della Difesa dello I.E.P.G. (Gruppo
Indipendente Europeo di Programmazione) hanno emanato diretti
ve per il concreto avvio di un processo di unificazione del
mercato europeo degli a~mamenti, demandando ad un Gruppo di
studio Indipendente l'elaborazione di proposte volte a miglio
rare la competitività dell'industria europea nei settori del
la difesa.

Soggiunge ancora l'Alto Consesso che, fermo restando l'ammonta
re delle spese vincolate, il margine di manovra su~l'insieme
degli stanziamenti attie~e prevalentemente alle disponibilità
delle risorse da destinare all'addestramento, esercizio,mante
ni~ento ed ammodernamento delio strumento militare;ed il rife
rimento è qui a quell'insieme di oneri indicati come "discre
zionali" che sono caratterizzçtt.i da una relat.iva elasticità
momentanea,che condiziona però nel lungo periodo l'efficenza
stessa e la credibilità dello strumento.

Almeno per il bilancio militare, l'unico strumento giuri~ico,
oggi offerto dalla legislazione contabile per allargare la
manovra degli stanziamenti, è costituito dalla pratica degli
impegni pluriennali, ove tuttavia si annida l'insidia delle
revisioni prezzi, vero e proprio moltiplicatore dei costi che
fa galleggiare nell'indefinito i programmi finanziari.

La legislazione contabile secondo le recentissime modifiche,
pur consentendo l'assunzione di impegni sui residui di stan~
ziamento oltre il termine annuale/che è proprio della compe~
tenza, tende ancor più a vincolare la manovra pluriennale
degli stanziamenti, giacchè, con le modifiche in atto, la
presenza degli stessi residui di stanziamento comporterà la
riduzione, quasi in uguale misura, delle disponibilità della
competenza, paralizzando conseguentemente l'efficacia dei
piani pluriennali di spesa a suo tempo predisposti.

La Corte accenna poi alla nota aggiuntiva che, proprio acca
gliendone i suggerimenti, è stata resa più .incisiva per il
1989, restituendo a questo atto la finalità che gli è propria
di cerniera tra il documento contabile di spesa e le finali
tà di politica militare che questo stesso atto è rivolto a
soddisfare.

Per rendere più convincente tale documento, si è ritenuto di.
procedere, da una parte, alla quantificazione finanziaria di
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ciascuna missione e, dall'altra, ad inventariare i programmi
di ammodernamento e di rinnovamento necessari per raggiun~
gere le finalità presenti in ognuna di esse; anche se del re
sto, è ben evidente che a tale quantificazione non potrà
che attribuirsi (ora e sempre) se non il signif:cato del valo
re di stima e ciò a causa dell'indi visibilità contabile dI
numerose partite presenti nelle singole missioni.

Per quanto riguarda poi il problema contrattuale militare ~

su cui la Corte si sofferma diffusamente,~ di rilievo si pre
senta la già citata legge 436/88 che dovrà, in un cert~
senso, porsi come cerniera alla legge Il.11.1986 n.770 sulla
disciplina delle procedure contrattuali dello Stato per
l'acquisizione dei prodotti ad alta tecnologia; infatti
l'art.6 di detta legge 436/88 ~revede l~ riformulazione dei
capitolati generali di oneri al fine di renderli risponden
ti alla nuova disciplina èontrattuale (recata appunto dalla
surrlchiamata legge 770/86), giacchè alcuni di essi risalgono
ad oltre 50 anni.

Non per nulla anche in sede di Commissione parlamentare di
inchiesta è di studio sulle commesse di armi e mezzi ad uso
militare e sugli approvvigionamenti e,segnatamente, nella cor
rispondente relazione comunicata alla Camera 1'8 giugno 1983~
è stata (e con vigore) evidenziata siffatta carenza nella con
siderazione che essa costituisse l'origine prima delle ambI
guità nei rapporti giuridici fra Industria e Difesa.

Da ultimo, in sede di Conferenza Nazionale sull'Industria
per la. Difesa è stato, tra l'altro, sottolineato il paradosso
per il quale settori merceologici di tanto rilievo, quale
quelli di acquisizione dei sistemi d'arma e delle relative ma
nutenzioni,si presentassero sprovvisti di disciplina adeguata
alle nuove metodologie contrattuali che solo i capitolati ge
nera li d'oneri possono disciplinare .nei particolari.

~

Ancora, di recente, la Corte dei Conti, a Sezioni Riunite, in
sede di parere sullo schema di regolamento sui servizi di
commissariato, ha evidenziato la necessità di riformulare i
capitolati relativi a questo settore merceologico che,risale~
do ad oltre mezzo secolo,non prevedono (come è nel caso della
rev{sione .prezzi) istituti giuridici che l'attuale codice
civile (quello del 1942) ha invece previsto.

In questo medesimo quadro di iniziative legislative va anche
ricordato che il modulo contrattuale tracciato dalla g~a ri~
chiamata legge 770/1986 viene finalmente ad identificarsi con
quello adottato dai Paesi di cui l'Italia è pa~tner nei
rapporti di cooperazione internazionale, anche se invero la
Corte sottolinea che ancora non è stato emanato dal Ministero
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del Tesoro il decreto volto a definire i criteri per il
confronto di economicità e convenienza ai fini delle trattati
ve privat~da negoziare nell'ambito di tale legge; prevision~
normativa, que~ta, che è stata voluta proprio dal Minist~rb
del Tesoro in sede di formulazione del corrispondente d.d.l.,
mentre lo stesso Dicastero potrebbe risolvere ogni problema
se accogliesse i criteri che la Difesa segue (da sempre) qua n
do ricorre alle trattative private per l'acquisizione dei com
plessi d'arma più sofisticati (velivolo Tornado,velivolo &~X~
elicottero EH 101, sistemi radar etc), e nè si vede quali al
tri criteri potrebbBro adottarsi visto che è proprio l'~~I
nistrazione militare a rivolgersi al mercato tecnologico pi~
avanzato.

E non è da sottacere che proprio la carenza nell'ordinamento
interno di una idonea normativa contrattuale ha in pa~
satodeterminato il ricorso ad agenzie, costituite per su
pera re ogni altra difficoltà giuridica, mentre oggi,per effet
to della legge 770/86,i contratti relativi a programmi di col
laborazione multinazionale possono essere stipulati secondo
lo ordinamento esterno prescelto nel programma medesimo: in
sostanza quello più favorevole tra tutti i Paesi partners.

Non sfugge che proprio in forza di tali istituti giuridici
le funzioni del Direttore Na~ionale degli Armamenti potrebbe~
ro risultare esaltate per il ruolo di ~entralità che esse
vengono ad assumere nei rapporti negoziali concernenti la n~
zionaliz~azione dei prograIT~i di cooperazione internaziona~.
le.

~a non è tutto qui giacchè si dovrà. pure provvedere ad una
complessa azione di aggiornamento dello strumento contrattua
le militare attraverso :

~ la riformulazione dei capitolati applicabili alle attività
.

negoziali delle DD.GG.tecniche;

~ la riformulazione dei capitolati applicabili alle opere
pubbliche militari;

~ la riforrnulazione dei capitolati applicabili alle attività
negoziali concernenti le :unzioni di supporto logistico in
dividuale e collettivo (Cornrnidife, Difesan, Difeservizi ~
Di feoperai) i

~ l'approntamento di un ~odulo contrattuale per l'acquisizi~

ne di prodotti all'estero;

~ la definizione delle nor~e di collegamento con l'ordinamen
to interno nei contratti di cooperazione internazionale, so
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prattutto in considerazione del fatto che, per il principio
delle compensazioni industriali, ~ nel senso che le importa
zioni si debbono pagare con le esportazioni ~, nella real
tà, le lavorazioni relative alla quota di partecipazione
italiana, vengono effettuate in Italia e così pure l'assem
blamento dei mezzi; sicchè, pur se le competenze tecniche
delle DD.GG.rimangono al riguardo inalterate, sorge comunque
la necessità di ridisciplinarle in funzione delle cla~so
le contrattuali,oramai standardizzate, presenti negli accor
di in forma semplicata a suo tempo sottoscritti;

~ la definizione di un modello economico per la determinazio
ne dei costi e per la determinazione del profitto d'impr~
sa.

Va ~oggiunto che in tale contesto ~ e la Corte dei Conti si è
anco~a una volta soffermata su questo problema ~ è pure indi
spensabile il riordino delle strutture centrali e periferI
che del Dicastero onde attuare il decentramento di compitI
e funzioni alle medesime strutture periferiche, lasciando pe
raltro all'Amministrazione centrale la realizzazione deglI
obiettivi di maggiore rilevanza e di interesse generale,in mo
do da ridurre perciò i tempi di.definizione degli ~tti e le
fasi del processo decisionale.

Di qui le iDiziativé poste in essere nell'ambito del Dicaste
ro, volte a dare attuazione all'art.3 della .surrichiamata
legge 436/88 Ghe prevede appunto l'espansione delle funzioni
negoziali degli organismi periferici militari, parificando i
limiti. delle 'competenze per valore a quelli previsti per la
dirigenza ~ivile,così come ha pi~ volte suggerito la medesima
Corte dei Conti: il che in termini concreti (i colonnelli po
tranno approvare contratti sino a 150 milioni) si sostanzia
in una maggiore speditezza dell'azione amministrativa.

Per quanto rigua~da poi le infrastrutture/la Corte ha rileva
to come timide iniziative, limitate ad aggiustamenti di bilan
cJo,sono state intraprese per il miglioramento dell'area del
le infrastrutture militari: e in effetti le limitate disponi
bilità .finanziarie del bilancio ordinario della Difesa hanno
consentito finora di procedere al semplice mantenimento del
vasto. patrimonio infrastrutturale in buona parte vetusto,
giacché l'indisponibilità di adeguati fondi impedisce di vara
re programmi di nuove realizzazioni.

Ma, al riguardo, è pure doveroso evidenziare che .la Difesa,
anche in passato, si è sempre fatta promotrice di provvedime~
ti di legge volt;i ad attuare, mediante l'istituto della perm~
ta e la iniziale disponibilità di adeguate risorse, un concr~
to piano di ammodernamento e rinnovamento delle infrastruttu
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re: tra questi provvedimenti va rammentata la p.d.l. "BOTTA"
(A.C./ 313) che,ripresentata nella nuova legislatura, ed accol
ta favorevolmente da parte degli Organi di stato maggiore
(sia pure con .gli emendamenti del caso), si prefigge di ridi
slocare le ur.ità militari in infrastrutture più funzionali da
realizzare fuori dai centri abitati.

Ed è comune convincimento che, fintantochè uno strumento simi
le non sarà disponibile, le FF.AA. non saranno in grado di aI
frontare in maniera radicale il problema, per cui l'attuale
situazione infrastrutturale permarrà con tutte le conseguenze
negative che ne derivano.

.

Ma non va neppure trascurato quanto al riguardo è emerso in
materia nella Conferenza per le infrastrutture militari,laddo
ve è staio affrontato il problema dell'imponente compless~
immobiliare in uso alla Difesa, dislocato prevalentemente
all'interno di centri urbani,spesso in contrasto con interes
si extramilitari di rilievo,anche se invero l'auspicata razi~
nalizzione di tale supporto strumentale potrà essere realizza.
ta soltanto in presenza di apposi.ti finanziamenti straordina
rl da assegnare alla Difesa.

.

In proposito questa Amministrazione conferma quanto già ev!
denziato nella Conferenza nazionale, vale a dire che la solu
zione va ricercata nel ricorso ad una pianificazione centra
lizzata e ad un ampio decentramento programmatico con i'implI
cita necessità di riordinare le attuali strutture centrali e
periferi'che.

Tanto più che, per essere aderenti alle complesse situazioni
locali ed alle reali esigenze dellteconomia del Paese e per
rispondere allo imperativo primario di realizzazione degli
interventi pubblici, il livello regionale appare il più ade
guato alla individuazione dei programmi,nonchè allo svolgimen
to di interventi non dispersivi e non polverizzati.

~

Per quanto riguarda ancora la problematica delle servitù mili
tari, parimenti evidenziata dalla Corte dei Conti, la legge
24.12.1976 n.898 ha sancito che il comitato misto paritètico
istituito in ciascuna Regione doveva addivenire, entro 5
anni, alla definizione di aree da espropriare (a cura della
Difesa) dove concentrare le esercitazioni a fuoco.

Allo stato attuale la situazione è che:

~'la Difesa ha dovuto ridurre del 75% le aree precedentemente
soggette a servitù militare;

~ le sole regioni Sicilia e Puglia hanno segnalato nuove
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aree addestrative di una certa dimensione;

~ la costituzione di poligoni risulta, peraltro, problematica

a causa dell'opposizione degli enti locali;

~ aree minori sono state indicate in Calabria, Basilicata,Ca~

pania ed al confine fra Toscana ed Emilia;

~ l'insufficiente disponibilità di aree addestrative impone
di utilizzare non pochi poligoni occasionali il cui impiego
è frutto di laboriose contrattazioni con gli epti locali.

Nell'attuale situazione, poichè la normativa di legge risulta
disattesa nelle sue finalità principali, l'Amministrazione,
oltre agli sforzi che ha compiuto unilateralmente in favore
delle amministrazioni locali; non è nelle condizioni di svol
gere altre azioni se prima le Regioni non avranno indicato,at
traverso il Comitato misto paritetico,le aree idonee dove con
centrare le esercitazioni militari.

Infine non di'scarso rilievo è anche ~a problematica della
cosiddetta area tecnico~industriale che, come viene evidenzia
to dall'Alto Consesso,è costituita 'da un apparato difficilmen
te ridimensionabile per la presenza di vari fattori tra cuI
spiecano la ris,tretta gamma di prestazioni offerte ed i pro
blemi di costo delle strutture.

~

In questo stesso 'quadro sono pure in atto studi volti a preve
dere il rinnovamento delle strutture tecnico~industriali nel
contesto 'del nuovo modello di Difesa in avanzata fase di
studio. Nel settore ~ prevista, fra l'altro, la riduzione de
gli Stabilimenti industriali, il rinnovamento delle infrastrut
ture e degli impianti ed il potenziamento dei centri tecnici~
anche se si tratta, in definitiva, di 'una revisione del sup~
porto logistico che richiede un impegno finanziario per in
vestimenti.

Ma l'auspicata funzionalità dell'area industriale è anche con
dizionata dall'approvazione di provvedimenti di carattere no£
mativo, dal soddisfacimento degli organici del personale civi
le,dall'adesione dei sindacati e dal superamento degli ostaco
li frapposti dagli Enti locali.

,Un cenno meritano infine le problematiche del personale mili
tare poste in evidenza dalla Corte dei Conti che si ,sofferma
in modo particolare sui contingenti massimi del personale mi
litare altrimenti denominati "numeri chiusi" che, introdotti
dalla legge 804/73, rappresentano il tetto massimo raggiungi
bile nei vari gradi dirigenziali, talchè il loro superamento
innesca automaticamente un meccanismo,disciplinato dalla stes
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sa legge, di invio in "aspettativa per riduzione dei quadri"
(ARQ). Successive leggi hanno però bloccato,seppure in
diversa mi$ura, tale meccanismo.

In particolare la legge 574/80 (c.d. "Angelini") ha provocato
u~ primo sfondamento del tetto nel grado di Colonnello,perchè
ha cons~ntito il mantenimento in servizio, fino al limite di
età, dei Colonnelli dei Ruoli speciali; ancor più recente
mente la legge 224/86 (c.d. "Angelini bis") ha contribuito a.
creare eccedenze nel medesimo grado, consentendo, da una par
te,promozioni in soprannumero per i Tenenti 'Colonnelli transI
tati nell' "a disposizione" i dall'altra, sospendendo fino al.
31.12.1988'il meccanismo dell'ARQ per i Colonnelli e i Genera
li.

Altre cause di sfondamento sono determinate dalla restituzio
ne~ ai sensi dell'art.7 della legge 24.10.1977 n.801 e dall~
successive norme di esecuzione, del personale militare già ,in
servizio presso gli Organi per le informazioni e la sicurezza
militare che, al rientro fruisce, di una' ricostruzione di
carriera che,basata fondamentalmente sui minimi. di anziani
tà,determina, come sottolinea l'Organo di Controllo,l'acquI
sizione di una o più promozioni soprannumerarie, rendendo con
ciò possibili anche notevoli scavalcamenti nei ruoli di appar
tenenza.'

~

Ma soprattutto tali promozioni vengono a creare (di fatto)
dei veri e propri ruoli transitori ad esaurimento (tali' so~
getti non sono computati nei ruoli organici)", senza che sia
presente alcuna copertura finanziaria, pres~nte invece nelle
surrichiamate leggi (Angelini e Angelini bis) che pure la
Corte censura.

Diversamente,notevoli carenze organiche insorgono nei ruoli
dei sottufficiali.

Le carenze più consistenti si registrano nell'Esercito, laddo
ve l'organico dei Sottufficiali fissato in 27.700 unità dalla
legge 212/83, è assolutamente insufficiente al soddisfacimen
to delle ~sigenze funzionali dei reparti.

Anche la Marina e l'Aeronautica avvertono l'esigenza di poter
disporre di un numero più consistente di tale indispensabile
personale, soprattutto in relaz~one all'attuazione di program
mi specifici di Forza Armata già da tempo definiti.

~

Per questo fine è stata predisposta una specifica iniziativa
legislativa a carattere interforze, volta a prevedere incr~
menti consistenti alle attuali dotazioni organiche (7.000 uni
tà in più per l'Esercito, 5.000 per la Marina e 6.000 per



ATTI PARLAMENTARI ~ 268 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l'Aeronautica); la proposta è al momento nella fase di con
certo interministeriale ed è sperabile che al più presto po~
sa essere presentata all'esame del Parlamento.



ATTI PARLAMENTARI ~ 269 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURAE DELLE FORESTE
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in merito alla osservazione della Corte dei Conti sul
la mancanza di tempestività di intervento da parte dell'Ammini~
straz~onetla D~rezione Generale de~la Produzione Agricola ha raE
presentato che tale inconveniente è da tarsi risalire, di freque~
te, al fatto che la disponibi-ll tà di cassa dei fondi stanziati è
di fatto assicurata solo verso la fine dell'anno.

Ciò, ovviamente, non ha consentito agli uffici di poter
predisporre tempestivamente gli atti per la erogazione dei fondi
stanziati, soprattutto con riferimento ai termini (15 ~ 25 novem~

bre) entro i quali i titoli di spesa devono pervenire agli organi

di controllo.

In particolare per quanto attiene i capitoli 1541, 1580
e 1597 appare opportuno ~videnziare che nel corso dell'esercizio
si è avuto, nella sostanza, un doppio stanziamento in forza del:a
legge n. 752/1986, i cui fondi è stato possibile impegnare soltan

to a fine esercizio nella loro interezza.

Per quanto, invece, afferisce i capitoli 7964 e 7965
per i quali sono stati evidenziati dei residui di stanziamento
pari rispettivamente al 100% ed al 90,,8%, trattandosi di capit~
li di nUova istituzione vàlgono le considerazioni precedenteme~
te svolte sul piano generale in ordine alle disponibilità di
cassa, che non hanno permesso di poter tempestivamente provved~
re sia all'impegno che al pagamento delle relative spese.

In entrambi i casi è d'uopo tener conto che gli stan~
ziamenti riguardano contributi per attività che comportano,sia
in fase di progettazione sia di operatività, tempi molto lunghi,
anche per l'acquisizione di pareri tecnici, trattandosi di pro~
grammi'nazionali sulla qualità del latte e della carne ovvero
per la realizzazione di strutture di acquisto di attrezzature
tecnico~scientifiche.
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In proposito, anche la Direzione Generale della Tutela
Economica dei Prodotti Agricoli ha rappresentato che la scarsa
utilizzazione dei fondi da impiegare per le azioni previste da~
la lettera f) comma 2 dell'art. 4 della legge n. 752, è stata
determiriata dalle complesse procedure previste nella citata le~
ge, specie per il primo anno di applicazione, che hanno reso d!
sponibili i cennati fondi so16 negli ultimi giorni dell'anno (D.
M. Ministero Tesoro n. 197487 del 30.12.86 reg.to alla C.d.C. il
3.2.88 reg.n.4fl. n. 21).

In tali condizioni, con provvedimenti di urgenza, trat~
tandosi di stanziamenti su capitoli di "spese correnti", l'Ammi~
nistrazione è riuscita, nonostante tutto, a provvedere quanto me

~

,

no ,all'impegno di sppse per le somme stanziate.

Per quanto concerne gli interventi per il sostegno
e lo sviluppo delle Associazioni riconosctute di produttori a~
gricoli e delle relative Unioni~di cui a pagina 49.della Relazione
della Corte dei Cont,i,si assicura l'adeguatezza dell' opera di vigi~
lanza di questa Amministraz~oné nell'importante settore.

In m2ri to, poi, alla parte concernente l'Ispettorato Ce~

trale Repressione Frodi, tale organismo, interessato in proposi~
to, ha comunicato di condividere la necessità che il personale
addetto agli uffici periferici e non ancora inquadrato nell'or~
ganico di cui al D.L. 13.6.1986, n. 282, convertito nella legge
7.8.1986 n. 462, venga al piG presto trasferito nell'organico
medesimo, ai sensi dell'art. 200 del D.P.R. .10.1.1957.

Per quanto attiene le osservazioni della Corte sullé
attività della Direzione Generale per l'Economia Montana e per
le foreste nonchè quelle sulla Gestione ex Azienda di Stato per
le Foreste Demaniali', la Direzione Generale competente ha comu~
nicato, in primo luogo, di condividere l'esigenza segnalata
dalla Corte dei Conti, che venga data una precisa definizione
del ruolo della Gestione ex A.S.F.D~ operante nel settore della
conservazione delle aree protette e nella gestione dei beni
esclusi dal trasferimento alle Regioni e conservati allo Stato
per scopi scientifici, sperimentali e didattici. Tale esigenza
è ancor piG palese ed urgente alla luce delle competenze attri~
buite in tale materia al Ministero dell'Ambiente.

E' pertanto necessario che nell'ambito della legge
quadro sui parchi e riserve naturali, attualmente in discussio~
ne al Parlamento, venga approvata la creazione di un apposito
Servizio nazionale per la gestione dei parchi e delle riserve
naturali, operant~ presso il Ministero dell'Agricoltura e delle
Foreste.
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Tale Servizio,che utilizzerà personale del Corpo
Foresta1e dello Stato, dovrà ricevere i terreni e le strut~
ture della Gestione ex A.S.F.D.

In ordine alla osservazione della Corte, contenu
ta a pag.39 della Relazione, sulla non tempestività degli
interventi creditizi e contributivi previsti dall'art.4,com~
ma 3, letto c) della legge 8 noverr.bre 1986,n.752, si rappr~
senta che tale situazione trova giustificazione in una se~
rie di concause, fra cui, in particolare, i ritardi nelJa
emanazjone dE-lIe relative deliber'e CIPE (17.1'1.1986 e 23.4.
1987) con la conseguenza di determinare sia lo scivolamento
dei termini di effettiva operatività della citata legge, sia
la concentrazione degli stanziamenti degli anni 1986 e 1987
tanto da rendere possibile .la diramazione delle necessarie i.stru
z10n1 non prima del 15 giugno 1987,con la relaUva circolare n. 185.

Successivamente è stata predisposta una ulteriore
circolare, in data 1° aprile 1988,n.205, essendo emersa la
necessità di diramare più particolareggiate istruzioni al
fine di adeguare la comp~essa realtà del mondo cooperativo
alle esigenze future del mercato, soprattutto in vista della
prossima attuazione del mercato unico europeo del 1992.

Tali criteri innbvativi hanno, come è ovvio, ri~
chiesto da parte degli organismi cooperativi un più attent/o
esame delle opportunità che venivano loro offerte e compor~
tato, da parte di questo Ministero, un'attenta revisione de~
le domanqe, con la relativa documentazione, presentate en~
tro il 15 agosto ed il 31 dicembre 1987 in numero di 2.307..

Aggiungasi, poi, che la valutazione delle inizia~
tive proposte dagli organismi interessati, a valere sugli
stanziamenti 1986/87, nonchè l'esigenza di informatizzazio~
ne, definita e completata entro l'anno 1987, hanno fortemen~
te condizionato l'avvio dell'istruttoria formale e degli

accertamenti conclusivi, subordinati, peraltro, agli adempi~
menti, non sempre tempestivi, degli stessi organismi richie~
denti.

Va altresì precisato che, a fronte dello stanziamen
to di lire 420 miliardi riferito al biennio 1986 e 1987
questo Ministero ha concesso affidamenti per oltre 570 mi~

1iardi, mentre ha assunto impegni formali, con provvedimenti
registrati dalla Corte dei Conti, dopo la favorevole conclu~
sione degli. accertamenti per complessive lire 71.174 milio~
ni,pari a circa il 17% degli stanziamenti disponibili.

In rarticolar~, si sottoli~ea che il comparto de:la
Cooperazione,nell'ambito dei previsti interventi,è stato in~
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. teressata da una notevole richiesta di contributi destinati
al finanziamento di investimenti necessari afar fronte alla
sempre pressante necessità di. adeguamento tecnologico e
strutturale degli organismi cooperativi e che a fronte di
tali richieste questo Ministero ha provveduto al finanziame~
to di dette iniziative per un importo pari al 48% dello stan
ziamento come sopra assegnato.

E' evidente che per tali iniziative, stante la loro
natura e -complessità, sia sul piano realizzativo che su que~
lo di impatto economico ed ambientale, sono richieste lunghe~
procedure, previste tra l'altro anche dalla nuova normativa
di cui al D.P.C.M. n.377/88, nonchè le acquisizioni di pareri
da parte delle Regioni e degli Organismi perifericicompetertti
sul territorio, che determinano non pochi ritardi nella defini
zione dell'istruttoria.
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE
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Considerazioni generali e aspetti finanziari della gestione.

Formazione del personale

La formazione del personale ha sempre costituito un pre~
ciso e primario impegno per l'Amministrazione del Lavoro; nel
corso del 1987 s~no stati organizzati' e svolti ben 30 corsi.

Nel vasto programma formativo sono state coinvolte più
di 800 unit~ di personale d~ ogni grado e ruolo.

Per quanto concerne il non totale utilizzo, per gli anni
pregressi,delle somme stanziate in bilancio per tale attivit~,
si fa riievare che la nota carenza di personale negli Uffici pe~
riferici ha spesso ritardato l'attività addestrativa, per 'la
difficolt~ manifestata dagli Uffici stessi di privarSi dell'ap~
porto del personale sia pure per brevi periOdi.

Per quanto riguarda l'effettiva utilizzazione dello
stanziamento assegnato allo scrivente Ministero ~ portato com~

plessivamente, in sede di variazione, a lire 460.000.000.= solo
nel mese di agosto 19d7 ~ si rileva che, pur nel breve arco di
tempo disponibile, si è provveduto ad arricchire ed intensificare
il programma formativo.

Sono stati impegnati 309,3 milioni: se le somme pagate
ammontano soltanto a 58,2 milioni ciò si deve al fatto che per
esigenze di cniusura della contabilit~ relativa all'esercizio fi~
nanziario dell'anno 1987, circa 1'80% dei pagamenti ~ andato in
conto residui anno 1987, ed è stato pagato nel 1988.

Gestioni fuori bilancio.

Fondo Speciale Infortuni

La Corte dei Conti, nella relazione in esame, evidenzia
1.'esigenza di una verifica di compatibili t~ del Fondo Speciale
Infortuni conI' asset to da tempo mutato dei settori dell' assi~
stenza e della prevenzione antinfortunistica.
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Da ciò deriverebbe una progressi va diminuzione dell' at~
tuazione dei fini assistenziali del Fondo stesso, a fronte di un
incremento costante delle entrate, tanto che la consistenza di
cassa, al 31.12.1986, ammontava a lire 14 miliardi.

Al riguardo si osserva che i fini del Fondo non consis~v~
no unicamente in interventi di carattere assistenziale. Infatti
esso è destinato anche a contribuire al finanziamento dello spe~
ciale assegno corrisposto dall'INAIL ai superstiti dei grandi in~
validi del lavoro deceduti per cause estranee all'infortunio e
alla malattia professionale, e per contribuire allo sviluppo ed
al perfezionamento degli studi delle discipline infortunistiche e
di medicina social~ in genere (l. 5.5.1976, n.248).

Per quest'ultimo fine, nell'esercizio 1986, sono stati
erogati contributi per L. 51~.674.670. Nello stesso eserC1Z10 è
stato concesso all'ANMIL un contributo di L. 150.000.000 per
l'assistenza agli infortunati, contributo contabilizzato nell'e~
sercizio 1987.

Tra le spese del Fondo rion figura alcun rimborso degli
oneri sostenuti. dall' INAIL per la corresponsione dello speciale
assegno ai superstiti dei grandi invalidi, in quanto l'Istituto
non ha avanzato richiesta in tal senso, pur preannunciando che
"stante il crescente andamento degli oneri di gestione derivante
dall'applicazione dei 6enefici di cui all'art. 11 della legge n.
251/1982, si renderà necessario fare ricorso al finanziamento a
carico del "Fondo Speciale Infortuni".

Ai sensi della predetta norma, lo speciale assegno conti~
nuativo mensile ai superstiti dei grandi invalidi viene concesso,
dal 1°.1.1982, non soltanto per i casi di invalidità non superio~
ri all'80~, come era in origine, ma anche per quelli non inferio~
ri al 65~. Da tale estenaione del diritto all'assegno di cui trat~

tasi deriverà un incremento di spesa dell'INAIL cui si dovrà far
fronte con il Fondo Infortuni.

Si condivide comunque l'esigenza di una revisione della
normativa sulla gestione del Fondo Speciale Infortuni, per quanto
concerne le attività assistenziali. Ciò potrs trovare attuazione
in sede. di revisione del T.U. delle disposizioni sull' assicura~
zione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le màlattie
professionali, per la quale è in discussione alla Camera dei De~
putati il relativo disegno di legge di delega al Governo. (A.C.
1293).

Fondo per il finanziamento degli Enti di Patronato

In meri to al problema di carattere generale sollevato
dalla Corte dei Conti e concernente l'erogazione di anticipazio~
ni, agli istituti di patronato, per importi superiori rispetto a
quelli liquidati in sede di ripartizione definitiva, occorre te~
ner presente che, mentre gli istituti di patronato giuridicame~te
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r~conosc~ut~, alla data del 12 marzo 1954, erano complessivamente
sette, tra 1'8 marzo 1971 ed il 9 dicembre 1972 sono stati rico~
nosciuti altri dodici nuovi istituti di patronato.

Per assicurare, pertanto, a tali nuovi Enti mezzi finan~
ziari idonei a garantire una struttura organizzativa funzionale,
capace di realizzare, gradualmente, il migliore espletamento del
servizio di patrocinio e di assistenza nei confronti dei lavora~
tori ed in mancanza, nella fase di avviamento, gli elementi con~
solidati circa l'estensione e l'efficienza delle strutture opera~
tive, è emersa a suo tempo l'esigenza di commisurare l'attività
svolta dagli istituti predetti ad una "valutazione pluriennale",
nella fattispeci~f decennale, tale che consentisse di apprezzare
pienamente la rea~e capacità di sviluppo funzionale e di consoli~
damento strutturale di ciascun isti tuto, e di avere validi ele~
menti di giudizio in ordine alla effettiva capacità di ciascuno
di svolgere i propri compi ti istituzionali ed alla conseguente
utilità della loro permanenza.

Sino alla ripartizione definiti va del "Fondo patronati"
per l'esercizio 1981 (avvenuta nel corso del 1985), le anticipa~
zioni corrisposte nei vari esercizi sono state considerate. in
conto dei contributi al finanziamento spettanti in sede di ripar~
tizione definitiva e, laddove le somme anticipate sono risultate
più elevate di quelle effettivamente spettanti nel singolo eser~
cizio, si è provveduto ad operare la compensazione fino alla con~
correnza della somma spettante per l'at tività svolta nel l 'anno
cDnsiderato ed il residuo saldo negativo è stato riportato nella
contabilità relativQ all'esercizio successivo.

.

A decorrere, invece, dall'erogazione concernente l'eser~
cizio 1982 (avvenuta nel corso dell'anno 1986), in considerazione
del fatto, da un lato, che il periodo trascorso t~a la data di ri
conoscimento di tali istituti di patronato e la definizione del
saldo 1981, potev~ faF ritenere conclusa la predetta fase di av~
viamento e, dall' al tro, che si poteva disporre ormai di suffi~
cienti elementi di valutazione circa l'effettiva capacità di cia~
scuno degli istituti stessi di svolgere i propri compiti istitu~
zionali, si è proceduto all'erogazione delle anticipazioni rela~
tive ai singoli esercizi, ripartendo le somme all'uopo disponibi~
li in base alle aliquote dell'ul~ima ripartizione definitiva ef~
fettuata prima di ciascuna anticipazione; ad arrotondamento per
difetto, per gli istituti che presentavano esposizioni debitorie,
in sede di erogazi9ne delle anticipazioni; al rigido contenimento
delle erogazioni a tale titolo n~i limiti del 70% dei fondi di~
sponibili.

Tale meccanismo, non solo ha anticipato la formulazione
della rela tiva censura de lla Corte dei Conti, ma ha, altresì,
consentito di estinguere praticamente tale fenomeno, tenendo con~
to che alla data del 31. 12. 1981, l'esposizione debi toria riguar~
dava undici enti per un importo complessivo di L.5.073.058.324,
mentre alla data del 31.12.1985, l'esposizione riguardava per Li~
re 88.884.433 il patronato CLAAI e, per L.2.475.430.847, il pa~
tronato ANLA che, con decreto ministeriale 27.11.1986. è stato
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sciolto proprio in relazione alla sua precaria situazione finan~
ziaria e che alla estinzione della situazione debi toria, quindi
anChe di quella nei confronti dello stesso "Fondo patronati", ~
stata destinata, ai sensi dell' art. 5 del decreto ministeri aIe
31.7.1986, una somma pari a circa 9 miliardi.

Per quanto concerne, in particolare, la censura relativa
al mancato recupero degli interessi sulle somme eccedenti, si co~
munica che si sta procedendo al calcolo di tali interessi e già
sono state predisposte le lettere, inoltrate al Gabinetto per la
firma dell'On.le Ministro, con le quali si comunica, agli istitu~
ti interessati al fenomeno, l'intenzione del Ministero di proce~
dere al recupero totale degli interessi in questione.

Con riferimento, poi, al fenomeno della divaricazione tra
le entrate e le spese, esso ~ da addebitare al relativo meccani~
smo previsto dalla legge.

Infatti, per giungere alla erogazlone dei saldi ~ neces~
sario procedere alla elaborazione dei prospetti statistici, rela~
tivi ad ogni patronato, corredati delle varie relazioni specifi~
che, cae tutti gli ispettorati provinciali provvedono, come pre~
scritto dalle norme in vigore, ad inviare al Ministero.

Tale elaborazione, naturalmente, comporta tempi notevol~
mente più/lunghi che ,non il meccanismo delle entrate, ed ~ essen~
zialmente per questo che ~ stata prevista la possibilità di ero~
gare anticipazioni.

Per quanto riguarda, infine, la censura relativa àl Fondo
per il finanziamento degli uffici di patronato operanti nella
provincia di Trieste, si fa presente Che si condivide il parere
espresso dalla Corte e che, pertanto, si cercherà di risolvere,
al più presto, il problema riconducendo la gestione di cui trat~
tasi nel l 'ambi to del Fondo nazionale, mediante l'emanazione di
apposito provvedimento normativo.

Fondo per le ispezioni ordinarie alle cooperative

In relazione alla eccepita inversione di tendenza all'au~
mento' delle disponibilità, per cui si ~ verificata una riduzione
rispetto all'anno precedente, mentre si prende atto delle osser~
vazioni formulate in merito dall'Organo di controllo, si pone in
evidenza come l'Amministrazione operi costantemente in modo da
tenere sotto osservazione tale fenomeno al fine di non pregiudi~
care il normale svolgimento della propria attività istituzionale,
connessa alla gestione del Fondo sopraindicato.

Cooperazione

E' opportuno rilevare in linea preliminare come l'esigen~
za di una riforma legislativa concernente il settore cooperativo
appaia sempre più improcrastinabile.
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La normativa vigente, infatti, non più rispondente alle
nuove esigenze derivanti da un sempre crescente sviluppo dell'i~
stituto cooperativo, dà luogo molto di frequente a difficoltà in
campo operativo, cne si ripercuotono con effetti negativi facil~
mente intuibili sullo svolgimento del servizio di istituto.

Una nuova legislazione deve essere finalizzata ariordi~
nare l'intero comparto della cooperazione, coordinando lo nel con~
tempo con quelli degli altri Paesi nei quali l'istituto in parola
ha trovato larga diffusione, ed a precostituireidonei strumenti
per far fronte alle necessità emergenti collegate all'espansione
nei campi più disparati del fenomeno cooperativo.

Fin dal 1982 il Ministero del lavoro ha preparato un ar~
ticolato progetto di riforma, che tiene ampiamente conto di quan~
to sopra esposto.

Detto progetto è purtroppo fermo per difficoltà di varia
natura insorte a livello interministeriale.

Proprio per tale motivo e tenuto conto dei tempi tecnici
di certo non brevi occorrenti per la definizione della riforma
legislativa in parola si è andato via via affermando l'orienta~
mento di ricorrere a poche e limitate innovazioni tese a modifi~
care alcune norme specifiche, allo scopo di consentire quanto me~
no uno svolgimento più incisivo della attività di istituto.

.Per quanto concerne, poi, la vigilanza ordinaria. alle
cooperative va messo in rilievo ancora una volta come l'impossi~
bilità di sottoporre ad ispezione nel biennio gli enti non ade~
renti alle Associazioni nazionali di rappresentanza, assistenza e
tutela del movimento cooperativo, giuridicamente riconosciute,
sia dovuta alla inadeguatezza del numero degli ispettori addetti
all'espletamento di detta attività.

Gli sforzi compiuti per ovviare a questo inconveniente
attraverso l'incremento dell'opera di formazione del personale da
utilizzare nell'effettuazione delle ispezioni ordinarie alle So~
cietà cooperative danno perb risultati non ottimali, a causa di
un difetto di origine non facilmente elimibabile, rappresentato
dalla mancanza di un vero e proprio corpo ispettivo, che sia uti~
lizzabile a tempo pieno nella vigilanza di cui trattasi.

In base alla normativa in vigore, infatti, attualmente
tale attività pub essere esplet~ta da dipendenti impiegati negli
ordinari compiti istituzionali e solo saltuariamente nell'azione-
di vigilanza, che viene svolta al di fuori del normale oràrio di
d'ufficio.

Un siffatto stato di cose determina intralci non indiffe~
renti, cui si potrà porre rimedio solo con l'isti tuzione di un
apposito corpo ispettivo, in grado di svolgere una tempestiva a~
~ione di vigilanza e di garantire l'osservanza della menzionata
frequenza biennale.
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Pur tenendo conto delle difficoltà illustrate va però o~
bietti vamente sottolineato che negli ultimi anni l'attività i~
spettiva è stata in modo sens~bile incrementata e Che si confida
in un suo ulteriore incremento nell'avvenire anche attraverso op~
portune sollecitazioni agli Uffici provinciali del lavoro, alla
cui competenza essa è demandata, ed attraverso nuovi corsi .di
formazione ed aggiornamento del personale ispettivo.

Il previsto miglioramento del servizio concorrerà anche a
ridurre quei fenomeni degenerativi del movimento cooperativo cui
si fa cenno nella relazione in esame.
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MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI
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1. In merito ai rilievi della Corte afferenti le "condizioni
di inconsmtenza nell'esercizio, da parte del Ministero e
degli organi collegiali di Governo, dei poteri di progr~
mazione e di indirizzo " si precisa che ~ per quanto di co~

petenza ~ 11azione di questa Amministrazione si è .sempre

svolta in conformità degli adempimenti prescritti dalle v!
genti disposizioni di legge. Pertanto, come del resto ri~
conosce la stessa Corte, la carenza ed i vuoti riscontrati
debbono farsi risalire all'inadeg~atezza delle norme che
regolano il sistema piuttosto che ad inadempienze specifi~
che di questo Dicastero,il quale non può che auspicare un
più adeguato contesto istituzionale che peraltro deve de~
finirsi attraverso un atto legislativo.

A tale scopo tutt'altro che irrilevanti appaiono le norme
disposte con la recente legge n. 362/88 che, pur se riferita
peculiarmente alla formazione del bilancio dello Stato, mira
proprio ad inserire l'intera attività economico ~ finanziaria

del Governo entro precise linee programmati che. Tali normedo~
vrebbero peraltro completarsi con una riforma legislativa della
cornice istituzionale entro la quale si muovono il CIPE, il CI~
PI, la Bicamerale e questo Ministero.

2. La Corte muove poi ulteriori critiche ~ in verità nel più gene~

rale contesto della politica di acquisizioni/dismissioni di pa~
tecipazioni da parte degli Enti ~ sul reiterato mancato perfe~

zionarsi della procedura di esame e di approvazione dei progr~
mi degli Enti, ex L. n. 675/77 (a.12, co.l) e L. n. 468/78 (artt.
3~15~34) .

Al riguardo si concorda con quanto afferma la stessa Corte circa
la complessità e la non uniformità delle regole che disciplinano
il meccanismo procedurale. La normativa stratificata continua a
produrre diacronie e sovrapposizioni di competenze che, allung~
do i tempi di approvazione, determinano in sostanza l'insufficien
za delle procedure programmatiche del sistema.
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"Più chiare regole di condotta per un più efficace quadro di pro~
grammazione e di controllo dei risultati", come chiede la Corte,
possono stabilirsi anche qui esclusivamente per legge.
Indicando una possibile strada da seguire, la direttiva ministe~
riale del15 giugno u.s. si pone come punto fermo per il supera~
mento ~ almeno parziale ~ de~li ostacoli segnalati. Tale dirett!
va, infatti, nel disporre l'anticipazione al15 marzo dell'invio
dei programmi degli Enti al Ministero e nel prevedere altresì
l'aggiornamento degli stessi attraverso periodiche schede, conse~
tirà di procedere con maggiore celerità, entro il primo anno di
applicabi~ità dei programmi pluriennali, al loro esame ed appro~
vazione nelle sedi istituzionali.

3, La Corte dei conti, pur riconoscendo l'importanza quale strumento
operativo della Relazione programmatica annualmente predisposta
dal Ministero, ha tuttavia rilevato come si tratti di "un docume~
to generico di indirizzo che non offre un parametro sicuro per
le decisioni, come quelle in materia di smobilizzi e nuove acqui~
sizioni, che hanno bisogno di avere. alle spalle un programma".

In merito si può affermare come un'ampia parte delle considera~
zioni generali della Relazione programmatica per il 1988 ~ ela~

barata nel 1987 a fronte dei programmi 1987~1990 degli Enti
sia impiegata per definire gli orientamenti ed i criteri di fo~
.do dell'azione del sistema a pp.ss., le linee strategiche e gli

obiettivi globali da perseguire (v. da pago 29 a 52 nella nume~
razione dell'atto parlamentare Doc. XIII n.1 ~ ter Senato).

Inoltre, in ~ale ambito vengono specificatamente approfondite
le indicazioni riguardanti le aree strategiche di impegno delle
pp.ss., soprattutto per delineare i settori funzionali al dise~
gno complessivo di modernizzazione del Paese (pp. 29~36 par.5).
Ulteriori dettagli inerenti alle direttrici strategiche e agli
obiettivi degli Enti si possono ricavare inrine dalla parte ge~
nerale dei singoli programmi allegati alla Relazione programm~
tica (IRI da p. 243 a p. 248; ENI da p. 418 a p. 433; EFIM da
p. 528 a p. 560; EAGC da p. 650 a p. 653; EAMO da p. 688 a p.
690) .

Per,tanto, fermo restando quanto sopra messo in rilievo circa
la còmplessità delle procedure di esame e di approvazione dei
programmi, non può non ribadirsi la funzione essenziale della
Relazione Programmatica fra gli strumenti della programmazione
nazionale, in coerenza con l'attività di indirizzo e coordina~
mento del Ministero, di cui la Relazione stessa rappresenta
l'imprenséindibile punto di riferimento. Tutto questo, beni n
teso, in ossequio alla normativa vigente.
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L Successivamente, la Corte dei conti, nel rilevare "l' inadegua~

tezza dello schema organizzativo del Ministero", paventa una
"confusione dei ruoli tra Direzione Affari Economici e Direzio~
ne per i Programmi". A proposito, in attesa anche qui che una
riforma legislativa aiuti a risolvere i problemi, occorre chi~
rire che la linea di demarcazione tra le attività svolte da
queste due Direzioni è orientativamente fissata dalle delibere
di approvazione de~ programmi e dei progetti da parte del CIPE
e del CIPI.
L'attività precedente a detta approvazione nonchè alle eventu~
li conseguenti direttive agli Enti viene svolta dalla Direzione
per i Programmi, mentre l'attività successiva all'approvazione
e ,alle direttive medesime ~ finalizzata alla esecuzione dei

programmi ~ è curata dalla Direzione Affari Economici.

5. Relativamente alle osservazioni ed alle critiche della Corte

sugli ulteriori documenti predisposti dall'Amministrazione, defin!
ti: "evanescenti, lontani dall'assolvere alla funzione di una ri~
gorosa informazione a consuntivo, finalizzata al controllo pàrla~
mentare, immaginata dal legislatore" si precisa quanto segue.
I documenti di che trattasi (indicati a pago 20 del testo della
Corte) sono la relazione sullo stato di attuazione dei programmi
(ex art. 12 L. 675/1977) e quella illustrativa degli atti di in~
diri~e delle direttive in ordine all'ingresso di imprese a par~
tecipazione statale in nuovi settori produttivi, all'acquisizione
di imprese e agli smobilizzi (ex art. 13 L. 675/1987).

Dall'entrata in vigore della prima normativa è stato predi~
sposto un primo abbozzo di documento sullo stato di attuazione dei
programmi a partire dalla situazione al 31.12.1977, indicando per
ciascun Ente, in conformità all'art. 12, ultimo comma, della cita~
ta legge, le perdite di gestione registrate alla predetta data,
nonchè l'ammontare degli investimenti realizzati nel Mezzogiorno.

Per quanto concerne, invece, la relazione sugli atti di in~
dirizzo e sulle acquisizioni e modalità, si è iniziato a redigere
il relativo documento a partire dall'anno 1983.

In proposito va sottolineato che, dopo il 1980, è stata av~
viata la fase di revisione del rapporto Ministero~Enti, con l'em~
nazione di circolari ispirate alla normativa prevista negli arti~
coli 12 e 13 della legge 675.

La prima circolare (n. 01646 del 25 ottobre 1980) introduce
un nuovo adempimento a carico degli Enti, disponendo che questi
prima di iniziare qualsivoglia trattativa in ordine a operazioni
di cessione o acquisto di partecipazioni azionarie, forniscano i~
formativa dimostrando la coerenza delle iniziative con i programmi
approvati o in corso di attuazione.
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La seconda circolare (n. 0784 del 18 aprile 1983), in ma~
niera più incisiva, per consentire al Ministero l'accertamento dei
programmi e la verifica di conformità agli atti di indirizzo e al~
le direttive, obbliga, senza farepu richiamo alla fase preliminare
alle trattative, gli Enti di gestione a comunicare preventivamente
le operazioni societarie che gli Enti medesimi e le società contro!
late pongono in essere, indicando i motivi, le finalità, l'incide~
za in termini economico~finanziari, la coerenza e la congruenza con
gli obiettivi contenuti nei programmi e con gli indirizzi di Gover

no.

Con la successiva circolare (n. 33131 del 19 ottobre 1984)
viene introdotto l'obbligo, a car~co degli Enti, di comunicare
le operazioni societarie di cui alla seconda circolare "prima"
della formalizzazione di intese, di accordi e di trattative, pre~
cisanda, tra l'altro, la coerenza e la congruenza con gli obiet~
tivi di programma e con gli atti di indirizzo governativo, ove
emessi.

A seguito di dette circolari sono state, pertanto, riviste
e migliorate le modalità di redazione della citata relazione
sullo stato di attuazione dei programmi, documento che ha richi~
sto un certo periodo di rodaggio, nel corso del quale gli Enti
non hanno ritenuto possibile fornire tutti i dati richiesti. Al
riguardo, ad esempio, sono stati sempre sollecitati gli Enti af~
finchè, nel fornire i dati di confronto tra gli investimenti co~
suntivati e quelli previsti, non si limitassero ad una pura com~
parazione di spese, ma precisassero la corrispondenza tra previ~
sioni e consuntivo degli investimenti fisici realizzati.

Beninteso, si è sempre ritenuto che spettasse all'Ente il
compito di effettuare questa verifica, assumendosene la respon~
sabilità nei confronti del Ministero; ciò in quanto l'assunzio~
ne diretta da parte di questa Amministrazione di compiti di co~
trollo sugli investimenti vanificherebbero la funzione esercit~
ta, in materia, dagli Enti, essendo il controllo sugli investi~
menti una loro peculiare competenza.

Per quanto concerne la relazione sugli atti di indirizzo
e direttive, essa è stata predisposta nei noti termini di pura
esplicitazione delle direttive imparti~e e degli smobilizzi
effettuati nell'anno considerato, poichè un discorso di strat~
gia sugli indirizzi generali verso gli Enti di gestione e, qui~
di, di scelte settoriali sulle partecipazioni statali non può
che trovare la sua sede naturale nella Relazione programmatica.
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Pertanto, i due documenti di cui si è sinora trattato,pur
ovviamente suscettibili di miglioramenti nel tempo, trovano una
loro chiara motivazione in tutte le considerazioni fatte.

6. Per quanto concerne le aziende ex EAGAT, l'art. 11 della le~
ge 28 febbraio 1986, n.41 ha stanziato a favore del Comitato

di liquidazione ex EAGAT L. 25 miliardi annui per il triennia
1986~1988 per il ripianamento delle perdite pregresse, la r!
capitalizzazione delle aziende e l'avvio di una politica di
sviluppo; ciò ha determinato indubbiamente effetti positivi
sul conto economico delle stesse aziende termali. Infatti la
perdita consolidata 1987 (L. miliardi 1,3) si è,sia pur liev~
mente, ridotta rispetto a quella del 1986 a causa essenzialme~
te dell'espansione dei ricavi oltrechè della contrazione degli
oneri finanziari netti.
L'inversione di tendenza relativamente al risultato economico
è databile dal 1984, come si può di seguito rilevare:

Perdite di gestione (in miliardi di lire)
1982 1983 1984 1985 19861981 1987

6,6 10,7 10,8 8,2 5,9 1,5 1,3

Peraltro, a livello di risultato operativo, la gestione ind~
striale registra un miglioramento di 920 milioni di lire, r!
spetto a quello del 1986, che avrebbe consentito al Gruppo

di chiudere già il 1987 con un pieno pareggio,. se non avesse
gravato sui conti economici delle aziende termali l'IVA sui
nuovi investimenti, che ha inciso sugli stessi per L. 1,3
miliardi, Come è noto, infatti, le prestazioni termali sono
per legge esenti da IVA; da ciò discende che, sugli investi~
menti effettuati, dette aziende non possono recuperare l'IVA
pagata. Comunque, indipendetemente da ciò, per il 1988 è pr~
visto il perseguimento del pareggio.
Il programma di investimenti 1986~1988 predisposto dalle a~
ziende termali ex EAGAT in accordo con l'EFIM ed approvato
dal Comitato ex EAGAT, piano aggiornato a fine 1989 per l'i~
porto complessivo di L. mildi 71,6,viene coperto per circa
L. 55,5 mildi dai fondi di cui alla citata legge 41/1986.
Relativamente all'attuazione degli investimenti fino al 31
dicembre 1987, a fronte di una previsione di L. milioni 42.149,
ne sono stati realizzati L. milioni 23.672 (56%).
Il principale motivo di detto scostamento è dovuto al ritardo
nell'ottenimento da parte della società in questione della
concessione edilizia.
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Per il 1988 il problema ancora non risolto è costituito dal~
l'assenza di un preciso quadro normativo di riferimento ai fini
~ldefinitivo assetto societario del settore. Le diverse pro~
poste legislative finora presentate non hanno mai terminato
l'iter parlamentare. E' da far rilevare al riguardo che a de!
te aziende non può darsi una organizzazione di tipo ospedalie~
ro, come sembrerebbe secondo la disposizione dell'art. 36
della legge di riforma sanitaria che dichiara le aziende term~
li ex EAGAT "presidi e servizi multizonali delle unità sani~
ta rie locali nel cui terri torio sono ubicate". In effetti ac~
canto all'aspetto sanitario si è notevo~mente sviluppato per
tali aziende quello turistico/alberghiero e pertanto il loro
patrimonio impone una gestione secondo criteri di economici~
tà a carattere tipicamente industriale e commerciale.
Questa Amministrazione concorda con l'EFIM circa l'esigenza
che l'assetto debba configurarsi secondo uno schema che pr~
veda al vertice l'Ente di gestione (EFIM) che detenga il

100% del pacchetto azionario di una Finanziaria, la quale
a sua volta possegga il 70% delle azioni delle singole so~
cietà; il residuo 30% sarebbe detenuto dalle regioni compe~
tenti per territorio.
In,tal senso era stato predisposto nel luglio 1987 dall'Uf~
ficio Legislativo uno schema di disegno di legge, poi deca~
duto; peraltro, i contenuti di detto schema sono stati ripre~
si nella proposta di legge n.2061 (dicembre 1987). In detto
schema è prevista l'acquisizione degli stabilimenti termali del~
l'INPS;

7. Le risultanze finali della gestione del bilancio 1987 eviden
ziano, in complesso, spese per lire/miliardi 306 circa, che,
dal punto di vista funzionale, si sono tradotte in interven~
ti in campo economico.
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Tali spese, riguardate per "categorie economiche", evidenzia
no i seguenti risultati in milioni di lire;

Categ.2 5.515,5 4.266,91 3.980,91 565,71
Categ.3 477,0 426,71 410,71 22,71
Categ.4 1.905,5 1.856,51 1.413,91 908,91
Categ.5 7,5 7,51 7,51 1

TOT.RUBR.11 7.905,5 6.557,61 5.813,01 1.497,31

RUBRICA 2
I I I 1

Categ.12
1 25.000,0 1 25.000,01 25.000,01 1

Categ.13 1 274.000,0 1274.000,01274.000,0118.000,0112.000,0

TOT.RUBR.21 299.000,0 1299.000,01299.000,0118.000,0112.000,0

TOT.MINISTI 306.905,5 1305.557 ,61.304~813,0119.497 ,3112.836,5

==========*============*=========*=========*========*==========

RUBRICA 1

340,2
16,0

480,3

836,5

La Rubrica 1 riguarda le spes~ correnti e, tra queste, quelle in~
dicate nella categoria 2~ e 3~ riguardano le spese per il perso~
naIe in servizio ed in quiescenza, mentre quelle di 4A categoria ~

Acquisto di beni e servizi ~ riguardano principalmente le spese

di fitto dei locali destinati ad uffici del Ministero che hanno
una incidenza del 79% sulle spese di IV categonia.
I pagamenti effettuati sugli impegni indicati nella 5A categoria ~

Trasferimenti ~ sono correlati a sussidi erogati a dipendenti del

l'Amministrazione.
La Rubrica 2 riguarda le spese in conto capitale.
I mezzi complessivamente erogati ammontano a lire/miliardi 317 ed
hanno riguardato sia la competenza 1987 sia il conto residui 1985,



47,0 65,0
138,0 138,0
52,0 52,0
37,0 37,0
25,0 25,0

299,0 317,0

ATTI PARLAMENTARI ~ 292 ~ X LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

così come dettagliatamente descritto nel seguente prospetto (con
valori in miliardi di lire):

E N T I RESIDUI COMPETENZA 1987 T O T A L E

I.R.I.
E.N.I.
E.F.I.M
E.A.G.C.
EX EAGAT

18,0

TOT.ALE 18,0
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

Nel corso del 1987, in relazione alle esigenze di reperimento dei me~
zi finanziari indispensabili agli Enti di gestione per la realizza~
zione dei rispettivi programmi, sono stati disposti i seguenti paga~
menti in termini di competenza:

1) £. 9 miliardi in favore dell'I.R.I., in attuazione dell'art. 6

10° commalettera B), del decreto~legge 30 ottobre 1987,n.442.

2) £. 35 miliardi

in attuazione
1984, n.887;

3)£. 3 miliardi in favore dell'I.R.I., per le esigenze della GEPI,
in attuazione dell'art. 6, 10° comma, lettera A) del decreto

in favore dell'I.R.I., per le esigenze della GEPI,
dell'art. 14, 10° comma, della legge 22 dicembre

legge 30 ottobre 1987, n. 442;

4) £. 100 miliardi in favore dell'E.N.I., da destinarsi alla riatti

vazione del bacino carbonifero del SULCIS, in attuazione dell'art.
1, 1° e 2° comma, della legge 27 giugno 1985, n. 351;

5) £. 35 miliardi in favore dell'E.N.I., per le esigenze della GEPI,

in attuazione dell'art. 14, comma 10°, della legge 22 dicembre
1984, n. 887;

6) £. 3 miliardi in favore dell'E.N.I., per le esigenze della GEPI,

in attuazione dell'art. 6, 10° comma, lettera A), del decreto~
legge 30 ottobre 1987, n. 442;

7) £. 5 miliardi in favore dell'E.F.I.M., in attuazione dell'art.4,

2° comma, della legge 22 d~cembre 1986, n. 910;
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8) £. 9 miliardi in favore dell'E. F.l.M., in attuazione dell'art.6,

10° comma, lettera B), del decreto~legge 30 ottobre 1987,n.442;

9) £. 35 miliardi in favore del.l'E.F.I.M., per le esigenze della

GEPI, in attuazione dell'art. 14, 10° comma, della legge 22 di~
cembre 1984, n. 887;

10) £. 3mili~rdi in favore dell'E.F.I.M., per le esigenze della
GEPI, in attuazione dell'art. 6, 10° comma, lettera A) del de~
creto~legge 30 ottobre 1987, n. 442;

11) £. 37 miliardi in favore dell'E.A.G.C., in attuazione dell'art.2
della legge 14 febbraio 1987, n. 45;

12) £. 25 miliardi in favore del Comitato di Liquidazione E.A.G.A.T,
in attuaziòne dell'art. 11, 10° comma, della legge 28 febbraio
1986, n. 41.

Dal rapporto tra i pagamenti effettuati in conto competenza 1987 e le
somme stanziate in bilancio emergono i seguenti coefficienti di realiz
zazione:

TITOLO I 5.813,04 ~ 73,53%, inferiore al coefficiente di
7.905,43

realizzazione medio dell'83,05% relativo al quinquennio 1982/1986

TITOLO II 299.000,0 ~ 100%, superiore al coefficiente di
299.000,0

realizzazione medio del 99,79%, relativo al quinquennio 1982/1986.

Tali risultanze trovano riscontro nella relazione della
Corte dei Conti nel Capo 2° del Capitolo XIX.

Si concorda, peraltro, con quanto osservato
dalla Corte stessa in merito al fatto che il consuntivo
di questa Amministrazione non registra gli oneri di ammorta~
mento che lo Stato paga per l'emissione di obbligazioni
e la contrazione di mutui BEI effettuate dagli Enti di
gestione.

L'iscrizione di
Ministero del Tesoro anzichè
Partecipazioni Statali riduce
cio di questa Amministrazione.

tali oneri nel bilancio del
in quello del Ministero delle
la significatività del bilan~

8.
dei Conti
siderurgia

In ordine
afferenti,

pubblica si

alle considerazioni della Corte
in particolare, il problema della
riportano, di seguito le più signifi~
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cative motivazioni addotte, tra le altre, dall'IRI circa
gli scostamenti registrati, in sede di consuntivo, rispetto
ai piani predisposti per il risanamento e la ristrutturazio~
ne della siderugia nel periodo 1981/1987 ~ dallo stesso

Istituto ed approvati dagli Organi istituzionali dello
Stato (Parlamento, CIPI, CIPE e Ministero delle Partecipazi~
ni Statali):

mancata assegnazione al
di dotazione richiesti
1979~1985.

predetto Istituto dei fondi
(42.000 L/Miliardi) nel periodo

(In tale speciftco spazio temporale, infatti, gli inter~
venti finanziari di sostegno sono stati pari a 20.000
L/Miliardi);

~ diluizione nel tempo dei f"ondiprogrammati dal Piano 1981~1985

che ha reso meno efficaci gli interventi tesi a raggiungere gli
obiettivi di riequilibrio finanziario indicati dal CIPI;

~ contro tendenza rispetto all'evoluzione del mercato considerata

dal predetto piano di ristrutturazione che perseguiva l'obietti~
vo del risanamento in uno scenario di crescita dei consumi ed
in un contesto produttivo immutato; .

~ errori previsionali della Comunità Europea, ed anche: quadro

settoriale in ulteriore peggioramento, inasprimento della con~
correnza, miglioramento delle performances gestionali delle
altre siderurugie, politica volta più alla ricerca dei volumi
che alla qualità; aspetti, questi, particolarmente determinanti
per quanto attiene al non ottenuto conseguimento dei traguardi
di redditività previsti nel Piano 1984~1986.

9. Per ciò che concerne i pesanti rilievi della Corte in ordine al
la inadeguatezza dello schema organizzativo del Ministero "de~
bolmente attrezzato per le funzioni di vigilanza", si conferma,
come già osservato in precedenti occasioni, che l'esercizio del
potere di controllo resta condizionato dalle lacunose indicazio, ~

ni normative concernenti il sistema a partecipazione statale e
dalla perdurante carenza sia di un preciso quadro di riferimen~
to sia di tecnici specializzati per assolvere tale compito in
modo puntuale e sistematico.
Conseguenzialmente l'attività istituzionale espletata ha avuto
ancora la caratteristica di "mero controllo cartolare, di epi~
sodicità e di debolezza" oggetto di precedenti analoghe nota~
zioni.
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I limiti operativi dell'attività ispettiva, legati alla stessa
formulazione dell'art. 8 del D.P.R. 31 marzo 1971, n.182, po~
tranno essere superati soltanto dopo che saranno pervenuti a
soluzione i due fondamentali problemi limitativi dell'attività
stessa, ovvero attraverso una revisione legislativa che conse~
ta di svolgere le ispezioni con una certa regolarità e che, in
presenza di determinati presupposti, ne disciplini l'effettua~
zione anche presso le società finanziarie ed operative senza
necessità di un formale incarico del Ministro, ed attraverso un
potenzionamento dell'Organico con personale munito di adeguata
professionalità.
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MINISTERO DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI
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DIREZIONE GENERALE .
PER GLI AlFiF1AiRI GENERALI AMMINISTRATIVI E DEL 'PE&SONALE

.I.n ordine ::11a relazione .$ui ~~"d~ (..Df\to J.981,

~oncord.a, per qu&nto di cot'lpetenza di questa Direzione

Generale, con quanto osservato dalla Corte dei Conti

circa la insufficienza dell'or6anico del personale di

custodia in relazione sia alla consistenza degli Istitu~

ti destinati alla. fruizione pubblica si~. alla aJ...ticola~

zione degli orari di apertura.

La eSiGenza di professionalit~ nuove (infor.oatici~

biologi ~. operatori subacqu.ei ecc.) è stata tenu"lia pre~

sente nella scelta dei profili professionali anche se la

necessità di non superare la preesistente dotazione orga

nica complessiva del l.:inistero ha costretto a liDi tare

la consistenza numerica dei relativi contingenti orgro1i

ci.
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UFFICIO CENTRALE :PER I BENI AMBIENTA'LI,

ARCHITETTONICI, ARCHEOLOGICI, ARTISTICI E STORICI

1. Considerazioni generali ed aspetti finanziari della gestione

1.1. Considerazioni generali (pag. 61/63)

Rimarchevoli le consideraziom. della Corte dei Conti in merito
all' attivi tà svolta nel decorso anno da questo Ufficio Centrale.

Per la prima volta, infatti, H citato Organo di controllo si
esprime in termini altamente positivi, sot'ililineando la vivacità
dell' azione arrrninistrati va, eclettica, lTLÙtidirezionale, feliceme~
te intuì ti va nell f indi vidua.re le esigenze pubbliche.

Senza riserve il giudizio sulla validità della. lI~razione ~
rabiliall, di cui vengono evidenziate le future potenzialità nel re~
cupero e valorizzazione del patr:i.rronio culturale, riconoseendosi al~
lo seri vente Ufficio il meri to di aver col to l'inportanza del co~
volgimento, nell' azione di tutela (in senso lato), di tutte le fo~
ze operanti nel settore, per un più dialettico ed articolato scambio
di esperienze, senza nulla togliere al ruolo istituzionale demandato
al Ministero.

Dinamicità, razionalità organizzativa, soluzioni innovative: tu!
to ciò, pur nelle oggettive difficoltà burocratico--gestionali, dovu
te alla mancanza di adeguati strurenti operativi,

.
ed al persistere

~

di procedure lunghe e macchinose di cui. ripetutarrente, è stata evide~
ziata la lIincongruenza" in un contesto che appare serrpre più daninato
da propri e precisi ri Uni lavorativi, e dall' adozione di una fHos<>--
fia operativa rrutata dal rrondo irrprenditoriale pubblico e privato.

Si rileva, altresì, care la Corte dei Conti abbia dato giusto ri~
sal to alla circostanza derivante dal susseguirsi di rapidi nutanenti
di rotta, da parte degli Organi legislativi, in tema di intervento
pubblico nel settore dei Beni Culturali, tali da non consentire la ri
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levata totale rispondenza dell' attivi tà istituzionale alle aspettat.!
ve generali, dovuta alla ineludibile necessità di preordinare una f~
se ricogni ti va, progettuale e progrannatica dei singoli interventi
da effettuare.

M:rrento, questq che si auspica transitorio e risol vibile con il
progressivo asses~nto, da parte del legislatore, dei criteri di ~
rogazione delle provvidenze finanziarie a favore dei Beni Culturali
per una più organica gestione della spesa.

1.2. Aspetti finanziari della gestione (pag. 63/67)

Estremarrente significativa, e meritevole di menzione, appare la
circostanza per la quale la Corte dei Conti, a segui to delle rei te~
te arganentazioni forni te al riguardo dall' Amninistrazione in sede.
di rendiconto, abbia U~rato" il proprio negativo giudizio sulla
annosa questione dei resich.1i passivi, limitandosi ad tn1. generico ri~
lievo di rito, e prendendo sostanzialmente atto della ineluttabilità
del loro formarsi a causa di fattori estranei all' Anrninistrazione ~
desima.

Eserr:pio emblematico è rappresentato dalla emanazione della legge
29.10.1987 n. 449, interveI'Ulta sul finire dell' esercizio finanziario
e che ha creato, inmedia~nte ben 620 miliardi di resich.1i.

3.1. Organizzazione dei Servizi e del Perscnale (pag. 67/68)

Appaiono arrpianente recepite le osservazioni fornulate da questo
Ufficio 'Centrale in merito alle carenze di organico I

(anche per quanto
concerne la mancata previsione di particolari figure professionali),
che costringono l'.Amninistrazione a soluzioni provvisorie ed esterrpo-.-
ranee, e di cane tale problema rivesta, attuaJ.1rente, aspetti di part.!
colare rilevanza nell' attuazione delle finalità istituzionali, rappre

sentando, in maniera tangibile e diretta, la "conwci~i one" che vive
il Ministero, chiamato ad interventi serrpre più onnicarprensivi senza
'che, alla dilatazione della sfera di carpetenza, dell' Arnninistrazione
abbia corrisposto un adeguato increrrento di personale.


